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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 gennaio 2007, n. 33

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2054 del
28.12.2006 avente per oggetto “Piano regionale
di riordino della rete scolastica per l’anno scola-
stico 2007/2008”. Rettifica.

L’Assessore al Diritto allo studio (Pubblica Istru-
zione, Università, Beni Culturali, Musei, Archivi,
Biblioteche, Ricerca Scientifica), sulla base dell’i-
struttoria espletata personalmente dal Dirigente del
Settore Diritto allo studio, riferisce quanto segue:

Con propria deliberazione n. 2054 del
28.12.2006, la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Regionale di riordino della rete scolastica per
l’anno scolastico 2007/2008, come si evince dai
prospetti allegati “A”, “B” e “C”, che fanno parte
integrante della deliberazione.

Per mero errore materiale, nella parte dispositiva,
è stato riportato il quadro riepilogativo delle istitu-
zioni scolastiche che si avrebbe per l’a.s. 2007/2008
a seguito di variazioni che però non corrispondono
alle decisioni adottate dalla Giunta e correttamente
riportate nei citati allegati. E’ pertanto necessario
rettificare il provvedimento citato.

“Copertura finanziaria” ai sensi della L.R. n°
28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4°,
lett. d) della Legge n° 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del-
l’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di confermare il Piano Regionale di riordino della
rete scolastica per l’anno scolastico 2007/2008,
approvato con la deliberazione n. 2054 del
28.12.2006, come si evince dai prospetti allegati
“A”, “B” e “C”, che fanno parte integrante dello
stesso provvedimento;

- di rettificare il prospetto della distribuzione delle
Scuote autonome in Puglia per l’a.s. 2007/2008,
riportato nella parte dispositiva della delibera-
zione n. 2054 del 28.12.2006, sostituendolo con il
seguente prospetto:
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- di dare atto che le decisioni adottate che compor-
tano la modifica del numero delle istituzioni sco-
lastiche autonome riguardano esclusivamente: la
fusione di due Scuole Secondarie di 1° grado a
Francavilla Fontana, l’accorpamento del Liceo
Scientifico e dell’Istituto Tecnico Industriale a
Mola di Bari, che si compensano con l’autonomia
al Liceo Scientifico di Rutigliano e con lo sdop-
piamento del Liceo in Classico e Scientifico a
Taranto;

- di dare infine atto che non si è proceduto alla
sostituzione dei due Istituti Comprensivi con una
Scuola Secondaria di I° grado a San Nicandro
Garganico, né allo sdoppiamento del Liceo in
Classico e Scientifico a Trani;

- di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia l’adozione dei
provvedimenti necessari per dare attuazione al
Piano regionale approvato con il presente provve-
dimento;

- di pubblicare il presente provvedimento di retti-
fica sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 gennaio 2007, n. 39

Art. 5 Legge regionale 28 dicembre 2006, n. 39 –
Determinazioni in ordine ai compensi spettanti
ai Commissari Straordinari, Direttori Ammini-
strativi e Sanitari e Sub-Commissari delle
Aziende Sanitarie della Provincia di Bari,
Foggia e Lecce.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
AMI. confermata dal Dirigente dell’Uff. 3 e dal
Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera e Spe-
cialistica, riferisce quanto segue:

L’art. 5 della Legge Regionale 28 dicembre

2006, n. 39, in attuazione dell’art. 14 della Legge
Regionale 3 agosto 2006, n. 25, modificata con la
Legge Regionale 12 dicembre 2006, n. 35, ha
disposto la riduzione delle Aziende sanitarie locali
della Regione Puglia ad una per ciascuna delle pro-
vince di Bari, Barletta-Andria-Trani, Brindisi,
Foggia, Lecce e Taranto.

Il comma 2 dell’art. 5 della stessa Legge Regio-
nale n. 39/2006, ha previsto, per ciascuna delle
Aziende provinciali di Bari, Foggia e Lecce, la
nomina di un Commissario Straordinario che prov-
vede alla transitoria gestione nonché ad ogni
incombenza per operazioni di fusione. Il successivo
comma 8 dispone che i Commissari Straordinari
nominano un Direttore Amministrativo ed un Diret-
tore Sanitario che restano in carica fino alla loro
sostituzione o conferma da parte dei Direttori Gene-
rali delle stesse Aziende Provinciali.

Ai sensi del successivo comma 4, il Commissario
Straordinario può nominare un SubCommissario
per ciascuna ASL originaria; il Commissario
Straordinario e i Sub-Commissari restano in carica
fino alla nomina dei Direttori Generali delle
Aziende sanitarie delle province di Bari, Foggia e
Lecce, ed i rispettivi compensi sono fissati dalla
Giunta Regionale.

Con successive Deliberazioni n. 2056, 2057 e
2058, la Giunta Regionale, in data 29/12/2006 ha
nominato i Commissari Straordinari rispettiva-
mente delle Aziende Sanitaria della Provincia di
Bari, Lecce e Foggia, rinviando a successivo prov-
vedimento la determinazione del compenso spet-
tante ai Commissari ed ai Sub-Commissari.

Pertanto, atteso che le funzioni assegnate dalla
Legge Regionale n. 39/2006 sopra citata al Com-
missario Straordinario e di conseguenza al Direttore
Amministrativo e Direttore Sanitario sono sovrap-
ponibili a quelle del Direttore Generale, del Diret-
tore Amministrativo e del Direttore Sanitario delle
Aziende Sanitarie, si propone che, per il relativo
compenso sia applicata la normativa di cui al
DPCM n. 502/95, come modificato dal DPCM n.
319/2001, nella misura stabilita dall’art. 17, comma
8, della Legge Regionale n. 1/2005.
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Si propone, altresì, di equiparare le funzioni del
Sub-Commissario a quelle del Direttore Ammini-
strativo e del Direttore Sanitario delle Aziende
Sanitarie e che, per il relativo compenso sia appli-
cata la normativa di cui allo stesso DPCM n.
502/95, come modificato dal DPCM n. 319/2001,
nella misura stabilita dallo stesso art. 17, comma 8
della L.R. n. 1/2005 

Inoltre, ai sensi del succitato DPCM n. 502/95
come modificato dal DPCM n. 319/2001, il rap-
porto di lavoro del Commissario Straordinario, dei
Direttori Amministrativi e Sanitari e dei Sub-Com-
missari, è esclusivo ed è regolato da contratto di
diritto privato, stipulato in osservanza delle norme
del titolo terzo del libro quinto del codice civile e
cessa, ai sensi della citata Legge Regionale n.
39/2006, con la nomina dei Direttori Generali delle
Aziende Provinciali.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Settore
Silvia Papini

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera i) della L.R. 7/97 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile della

P.O. AA.II., dal Dirigente dell’Uff. 3 AA.GG. e
dal Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera e
Specialistica.

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di determinare il compenso spettante ai Commis-
sari Straordinari, ai Direttori Amministrativi e
Sanitari ed ai Sub-Commissari delle Aziende
Sanitarie della Provincia di Bari, Foggia e Lecce,
nella misura prevista dalla L.R. n. 1/2005, come
di seguito:
- Commissario Straordinario euro 154.937,00
- Direttore Sanitario e Ammi-

nistrativo euro 123.949,00
- Sub-Commissario euro 123.949,00

- di stabilire che il rapporto di lavoro dei Commis-
sari Straordinari, Direttori Amministrativi e Sani-
tari e Sub-Commissari è esclusivo, regolato da
contratto di diritto privato, stipulato in osservanza
del titolo terzo del libro quinto del codice civile e
cessa con la nomina del Direttore Generale delle
Aziende Sanitarie della Provincia di Bari, Foggia
e Lecce;

- di stabilire, altresi, che ai costi rivenienti dall’ero-
gazione dei suddetti compensi le Aziende devono
far fronte con le quote del fondo regionale asse-
gnate a ciascuna con il Documento di Indirizzo
Economico Funzionale annuale;

- di dare mandato al Settore Assistenza Ospedaliera
e Specialistica per gli adempimenti conseguenti
all’adozione del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2007, n. 42

Presa d’atto delle “Proiezioni territoriali del
Documento Strategico Regionale”.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Indirizzi regionali di pianifica-
zione e confermata dal Dirigente del Settore Assetto
del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
• il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti,

Dipartimento per il Coordinamento dello Svi-
luppo del territorio, con nota n. 1117 del 14
luglio 2005, ha reso disponibile per la Regione
Puglia un finanziamento di Euro 120.000,00
finalizzato a supportare lo sforzo di analisi e di
indagine ricognitiva necessario a declinare, negli
spazi di competenza regionale, i temi della futura
strategia territoriale per lo sviluppo della compe-
titività e della coesione del Paese, con specifico
riferimento all’utilizzo dei fondi comunitari per
il periodo 2007-2013; detta declinazione assume
dunque i caratteri di vera e propria ‘proiezione
territoriale’ delle scelte del Documento Strate-
gico Regionale (DSR); tale iniziativa rientra tra
le azioni di supporto che il Ministero delle Infra-
strutture e Trasporti sta avviando in relazione alle
indicazioni contenute nel Documento Linee
Guida per la definizione del percorso di costru-
zione del Quadro Strategico Nazionale
2007-2013, approvato in data 3 febbraio 2005,
d’intesa tra lo Stato, le Regioni e gli Enti locali;

• con delibera n. 1918 del 20.12.2005 la Giunta
Regionale ha approvato lo schema di Conven-
zione tra Ministero Infrastrutture e Trasporti e
Regione Puglia per la elaborazione delle citate
“Proiezioni territoriali del DSR”;

• tale Convenzione è stata sottoscritta dalle parti in
data 22 dicembre 2005, prot. n.2089/SEGR. Del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

• con nota n. 1392 del 7 marzo 2006, il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione
Generale per le politiche di Sviluppo del Terri-

torio, ha comunicato l’avvenuta approvazione
della Convenzione con D.D. 2090 del
22.12.2005, registrata alla Corte del Conti il 3
febbraio 2006 al Reg. 1 Foglio 73, e l’esecutività
della Convenzione, ai sensi dell’art. 5 della
medesima, a far data dal 7 marzo 2006;

• con deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del
19/04/2006, sono stati affidati al Settore Assetto
del Territorio gli adempimenti relativi alla attua-
zione della Convenzione suddetta;

• a seguito dell’Avviso pubblico approvato con
determinazione del dirigente del Settore Assetto
del Territorio n. 00001 in data 11/05/2006 e pub-
blicato sul BURP n. 64 del 25 maggio 2006 e sul
sito internet della Regione, con delibera di G.R.
n. 940 del 30/06/2006 si è proceduto con conven-
zione sottoscritta in data 3 agosto 2006 prot. n.
340/AST ad affidare il servizio per la redazione
delle “Proiezioni territoriali del DSR” all’ATI tra
TPS Associazione professionale ed il Gruppo
CLAS S.r.l.;

• con deliberazione del 1° agosto 2006, n. 1139, la
Giunta Regionale ha adottato il “Documento
Strategico della Regione Puglia 2007-2013”;

• l’ATI, come da contratto, ha consegnato gli ela-
borati definitivi delle “Proiezioni territoriali del
Documento Strategico Regionale”.

RITENUTO CHE:
• i contenuti di dette “Proiezioni”, agli atti del Set-

tore Assetto del Territorio, sono in pieno condivi-
sibili e rappresentano un’utile base di riferimento
per la programmazione regionale 2007-2013;

• essi rappresentano, altresì, un importante riferi-
mento per il modello di assetto del territoriale
che verrà assunto dal DRAG regionale.

Tutto ciò premesso e considerato si propone di
prendere atto degli elaborati definitivi delle “Proie-
zioni territoriali del Documento Strategico Regio-
nale”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 E SUCCES-
SIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
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“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Assetto del Territorio; 

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente f.f. dell’Ufficio
Indirizzi regionali di pianificazione e dal diri-
gente responsabile del Settore Assetto del Terri-
torio; 

• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di fare propri ed approvare i contenuti della nar-
rativa che precede;

• di prendere atto degli elaborati definitivi delle
“Proiezioni territoriali del Documento Strategico
Regionale”, agli atti del Settore Assetto del Terri-
torio, di cui si condividono i contenuti;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ALIMENTAZIONE 22 dicembre 2006, n. 177

Applicazione Regolamento CE n. 2200/96 del
28/10/96, art. 14 e Regolamento 1432/03
dell/11/08/2003, art. 15 – Organizzazione
comune dei mercati nel settore dei prodotti orto-
frutticoli - Prericonoscimento Associazione di
Produttori Ortofrutticoli “Bio Orto” con sede in
Apricena (Foggia) ed approvazione piano di pre-
riconoscimento. 

L’anno 2006 il giorno 22 del mese di dicembre
nella sede del Settore Alimentazione presso l’As-
sessorato alle Risorse Agroalimentari, Lungomare
Nazario Sauro 45/47 - BARI

Il Dirigente a.i. dell’Ufficio Associazionismo ed
Alimentazione, Antonio Frattaruolo, sulla base del-
l’istruttoria espletata dall’Ufficio, riferisce quanto
segue:

VISTO il Reg. CE n° 2200/96 del 28/10/1996
con il quale per la Organizzazione Comune dei
Mercati nel settore dei prodotti ortofrutticoli sono
stati determinati gli obiettivi e le modalità per il
riconoscimento delle Organizzazione di Produttori,
ed in particolare l’art. 14 riguardante il prericono-
scimento dei Gruppi di Produttori;

VISTO il Reg. CE n° 1432/2003 dell’11/8/2003
recante modalità d’applicazione dell’art.14 del
Regolamento (CE) n°2200/96 del Consiglio,
riguardo al prericonoscimento delle associazioni di
produttori a seguito della presentazione di un Piano
di riconoscimento;

VISTO il D.L. n°143 del 4/6/1997 che conferisce
alle Regioni le funzioni amministrative in materia
di agricoltura e pesca;

VISTA la Circolare n° 6 del 18/4/1997 del
MIRAAF, pubblicata sulla G.U.n°124 del
30/5/1997 sull’attuazione delle disposizioni Comu-
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nitarie sulla nuova Organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli;

VISTE le note della Commissione Europea e del
Ministero delle Politiche Agricole con le quali ven-
gono date alcune interpretazioni sull’applicazione
dei precitati regolamenti comunitari;

VISTA la legge n° 674 del 20/10/1978 ed in
particolare gli artt. 7 e 12 riguardanti l’acquisi-
zione di personalità giuridica alle Associazioni di
Produttori Ortofrutticoli;

VISTA la legge n. 7/82 recante norme regio-
nali su “Le Associazioni dei Produttori Agricoli”
e le deliberazioni della Giunta regionale n° 7115
del 26/9/1997 e n° 1160 del 29/4/1998 recante
disposizioni per l’attuazione nella Regione
Puglia delle norme comunitarie di cui al Reg.
2200/96,

VISTO il Reg. CE 1943/03 del 03/11/2003 che
fissa le modalità di applicazione del Reg. CE
2200/96 del Consiglio per quanto riguarda gli
aiuti ai gruppi di produttori prericonosciuti;

Visto il Decreto MiPAF n° 923/ASS del 30 luglio
2004 “Disposizioni per il riconoscimento ed il con-
trollo delle organizzazioni di produttori ortofrutti-
coli previste dal regolamento CE n° 2200/96 del
Consiglio del 28/10/1996”

VISTA l’istanza presentata alla Regione
Puglia Assessorato alle Risorse Agroalimentari
in data 29/9/2006 prot. n° 28/18983 del
02/10/2006 dall’Associazione Produttori “Bio
Orto Società Cooperativa Agricola” con sede
legale in Apricena (Foggia) Località Posta dei
Colli, intesa ad ottenere, ai sensi dell’art.14 del
Reg. CE n° 2200/96 del Consiglio, il prericono-
scimento per la categoria: iii) ortaggi (art.11
paragrafo l, lett. a) e l’approvazione di un Piano
di riconoscimento;

Visto l’atto costitutivo e lo statuto in data
26/7/2006 per notaio dott. Luciano Mattia reper-
torio n° 52210;

Vista la relazione in data 17/11/2006 con la quale

i funzionari dell’Ufficio Provinciale Alimentazione
di Foggia, esprimono parere favorevole all’appro-
vazione del Piano di riconoscimento ed all’ado-
zione del provvedimento di prericonoscimento del-
l’associazione di produttori richiedente, avendo
accertato la conformità dello statuto alla normativa
di riferimento ed il possesso dei requisiti richiesti
dalle norme comunitarie e nazionali;

CONSIDERATO:
• che i Regolamenti CE n° 2200/96 (art. 14) e

1432/2004 (art. 15) hanno stabilito che le Orga-
nizzazioni di produttori che possono dimostrare
di essere in grado di conformarsi, entro un
periodo di tempo massimo di cinque anni, ai
requisiti di cui all’art.11 del Reg.2200/96, pos-
sono sottoporre all’accettazione dell’Autorità
competente dello Stato membro un Piano di rico-
noscimento e richiedere il prericonoscimento;

• che il Piano di riconoscimento è scaglionato in
periodi annuali a decorrere dalla data di accetta-
zione e che lo stesso deve contenere una serie di
indicazioni e di obiettivi;

• che il Piano è presentato alle competenti Autorità
che debbono verificarlo, approvarlo o respin-
gerlo o chiederne le modifiche, in osservanza di
quanto previsto dal Reg. CE n° 2200/96;

CONSIDERATO che per il prericonoscimento
della associazione, le procedure indicate dalle deli-
berazioni della Giunta regionale nn. 7115 del
26/9/1997 e 1160 del 29/4/1998, prevedono l’ap-
provazione di un Piano di riconoscimento;

RITENUTO che, in base alle risultanze istrut-
torie, possa procedersi al prericonoscimento ed
all’approvazione del Piano di riconoscimento;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

Di concedere il prericonoscimento, ai sensi del-
l’art. 14, del Reg. CE n° 2200/96, come stabilito al
punto 5 della D.G.R. n° 7115 del 27/09/1997
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all’Associazione di Produttori ortofrutticoli “Bio
Orto Società Cooperativa” con sede legale in Apri-
cena (Foggia) - per la categoria: iii) ortaggi (art. 11
p. 1 lettera a);

Di iscrivere la predetta associazione di Produttori
al n° 05 dell’Elenco regionale delle associazioni di
produttori riconosciute in base all’art. 14 del Reg.
CE n° 2200/96, in conformità a quanto previsto nel
citato provvedimento della G.R. n° 7115 del
27/9/1997

Di far pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n° 13 del
12/4/1993 e di trasmettere copia alla associazione
di Produttori interessata, al Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali, all’Agenzia
per le erogazioni in Agricoltura (AGEA), alla
Camera di Commercio Agricoltura di Foggia ed
all’Ufficio Provinciale Alimentazione di Foggia;

Di approvare, ai sensi dell’art.14 del Reg.
2200/96 e dell’art. 15 del Reg. 1432/03 il Piano di
riconoscimento 2007-2011 presentato dall’Associa-
zione “Bio Orto” con sede in Apricena (Foggia)
così ripartito: 2007: Euro 77.600,00; 2008: Euro
77.600,00; 2009 Euro 77.600,00; 2010 Euro
77.600,00 e 2011 Euro 77.600,00.

Di stabilire, in attuazione del disposto dell’art. 18
del Reg. 1432/2003 che l’esecuzione del Piano sud-
detto è attuato, per periodi annuali a decorrere dalla
data del presente provvedimento;

Di fare obbligo all’Associazione Produttori Orto-
frutticoli “Bio Orto”:
• ad impegnarsi a sottoporsi a tutti i controlli che la

Regione, il Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e forestali, la Commissione Europea
intendono effettuare successivamente;

• Tutte le eventuali modifiche dello Statuto
dovranno essere notificate all’Assessorato che
procederà agli adempimenti di competenza per la
relativa approvazione. Parimenti l’associazione
dovrà comunicare tutte le variazioni della com-
pagine sociale ed eventuali modifiche della sede
legale o dei regolamenti interni che la medesima
adotta;

• All’Associazione di Produttori Ortofrutticoli
“Bio Orto” è fatto obbligo oltre al rispetto delle
norme statutarie, comunitarie e nazionali in
materia, a tenere presso la propria sede tutti i libri
sociali previsti dalle vigenti normative relative
agli Organi statutari, e per le attività di commer-
cializzazione i registri di carico e scarico, ad
inviare all’Ufficio Provinciale Alimentazione di
Foggia per gli adempimenti di cui all’art. 12 del
Reg. 1943/03 - entro 30 giorni dalla approva-
zione e comunque entro il quarto mese dalla
chiusura di un anno del Piano di riconoscimento:
copia del bilancio ufficiale con le relazioni del
Consiglio di Amministrazione e del Collegio sin-
dacale nonché i prospetti delle produzioni com-
mercializzate ed ogni altra documentazione ine-
rente le attività istituzionali eventualmente
richiesta;

• di attuare il piano e le relative azioni così come
approvato nel rispetto della normativa Comuni-
taria, nazionale e regionale, salvo l’attivazione
delle procedure previste dall’art. 18 punto 2 del
Reg. CE n° 1432/03 nel caso in cui dovesse rite-
nersi necessario l’apporto di variazioni;

• di raggiungere annualmente gli obbiettivi che il
Piano di riconoscimento si propone in termini di
numero di associati e valore di fatturato;

• di trasmettere annualmente, entro il quarto mese
successivo alla chiusura di un anno del Piano di
riconoscimento, all’Ufficio Provinciale Alimen-
tazione di Foggia e per conoscenza all’Assesso-
rato Regionale alle Risorse Agroalimentari una
copia del Bilancio dell’anno trascorso al fine di
consentire al predetto Ufficio gli adempimenti
previsti all’art. 20 del Reg. 1432/03;

Di stabilire che l’Ufficio Provinciale Alimenta-
zione di Foggia, qualora, in attuazione degli adem-
pimenti di cui all’art. 20 del Reg. 1432/03, a seguito
di ispezioni e controlli annuali sullo stato di avan-
zamento del Piano constati divergenze rispetto alla
prevista esecuzione dello stesso che possano com-
promettere l’esecuzione stessa, può chiedere alla
Organizzazione di adottare misure correttive,
previa proposta all’Assessorato di adozione di for-
male provvedimento;
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Che, in caso di inosservanza o mancato raggiun-
gimento degli obiettivi che il piano si propone,
costituirà atto per la revoca del Piano di riconosci-
mento e comunque elemento di diniego delle prov-
videnze previste dal Reg. 1943/03. In ordine al
recupero di aiuti ed alle sanzioni si applicano le
disposizioni dell’articolo 24 del regolamento CE
1433/03;

Di dare atto che per la concessione degli aiuti
previsti dall’art. 14 del Reg. 2200/96 e dall’art. 3
del Reg. 1943/03, cui l’associazione di produttori
ha diritto nei cinque anni successivi all’approva-
zione del Piano di riconoscimento, si procederà con
successivo e separato atto e solo dopo l’accerta-
mento del diritto a beneficiare delle previste provvi-
denze;

Di stabilire che non potranno essere concessi i
suddetti benefici nel caso in cui la Regione dovesse
accertare il mancato raggiungimento degli obiettivi
annuali;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n° 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente documento non com-
porta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico di enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore Il Dirigente dell’Ufficio
Dr Piergiorgio Laudisa Associazionismo ed Alimentazione

Antonio Frattaruolo

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso-

ciazionismo e alimentazione e la relativa sottoscri-
zione;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in pro-
posta che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;

Vista la Legge Regionale n° 7/97 e la delibera-
zione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998
che detta le direttive per la separazione dell’attività
politica da quella di gestione amministrativa

DETERMINA

Di concedere il prericonoscimento, ai sensi
dell’art. 14, del Reg. CE n° 2200/96, come stabi-
lito al punto 5 della D.G.R. n° 7115 del
27/09/1997 all’Associazione di Produttori orto-
frutticoli “Bio Orto Società Cooperativa” con
sede legale in Apricena (Foggia) - per la cate-
goria: iii) ortaggi (art. 11 p. 1 lettera a);

Di iscrivere la predetta associazione di Pro-
duttori al n° 05 dell’Elenco regionale delle asso-
ciazioni di produttori riconosciute in base
all’art. 14 del Reg. CE n° 2200/96, in conformità
a quanto previsto nel citato provvedimento della
G.R. n° 7115 del 27/9/1997

Di far pubblicare il presente atto nel B.U.R.P.
ai sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n° 13
del 12/4/1993 e di trasmettere copia alla associa-
zione di Produttori interessata, al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
all’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura
(AGEA), alla Camera di Commercio Agricol-
tura di Foggia ed all’Ufficio Provinciale Alimen-
tazione di Foggia;

Di approvare, ai sensi dell’art.14 del
Reg.2200/96 e dell’art. 15 del Reg. 1432/03 il Piano
di riconoscimento 2007-2011 presentato dall’Asso-
ciazione “Bio Orto” con sede in Apricena (Foggia)
così ripartito: 2007: Euro 77.600,00; 2008: Euro
77.600,00; 2009 Euro 77.600,00; 2010 Euro
77.600,00 e 2011 Euro 77.600,00.

Di stabilire, in attuazione del disposto dell’art. 18



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 dell’1-2-2007

del Reg. 1432/2003 che l’esecuzione del Piano sud-
detto è attuato, per periodi annuali a decorrere dalla
data del presente provvedimento;

Di fare obbligo all’Associazione Produttori Orto-
frutticoli “Bio Orto”:
• ad impegnarsi a sottoporsi a tutti i controlli che la

Regione, il Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e forestali, la Commissione Europea
intendono effettuare successivamente;

• Tutte le eventuali modifiche dello Statuto
dovranno essere notificate all’Assessorato che
procederà agli adempimenti di competenza per la
relativa approvazione. Parimenti l’associazione
dovrà comunicare tutte le variazioni della com-
pagine sociale ed eventuali modifiche della sede
legale o dei regolamenti interni che la medesima
adotta;

• All’Associazione di Produttori Ortofrutticoli
“Bio Orto” è fatto obbligo oltre al rispetto delle
norme statutarie, comunitarie e nazionali in
materia, a tenere presso la propria sede tutti i libri
sociali previsti dalle vigenti normative relative
agli Organi statutari, e per le attività di commer-
cializzazione i registri di carico e scarico, ad
inviare all’Ufficio Provinciale Alimentazione di
Foggia per gli adempimenti di cui all’art. 12 del
Reg. 1943/03 - entro 30 giorni dalla approva-
zione e comunque entro il quarto mese dalla
chiusura di un anno del Piano di riconoscimento:
copia del bilancio ufficiale con le relazioni del
Consiglio di Amministrazione e del Collegio sin-
dacale nonché i prospetti delle produzioni com-
mercializzate ed ogni altra documentazione ine-
rente le attività istituzionali eventualmente
richiesta;

• di attuare il piano e le relative azioni così come
approvato nel rispetto della normativa Comuni-
taria, nazionale e regionale, salvo l’attivazione
delle procedure previste dall’art. 18 punto 2 del
Reg. CE n° 1432/03 nel caso in cui dovesse rite-
nersi necessario l’apporto di variazioni;

• di raggiungere annualmente gli obbiettivi che il
Piano di riconoscimento si propone in termini di
numero di associati e valore di fatturato;

• di trasmettere annualmente, entro il quarto mese
successivo alla chiusura di un anno del Piano di
riconoscimento, all’Ufficio Provinciale Alimen-
tazione di Foggia e per conoscenza all’Assesso-
rato Regionale alle Risorse Agroalimentari una
copia del Bilancio dell’anno trascorso al fine di
consentire al predetto Ufficio gli adempimenti
previsti all’art. 20 del Reg. 1432/03;

Di stabilire che l’Ufficio Provinciale Alimenta-
zione di Foggia, qualora, in attuazione degli adem-
pimenti di cui all’art. 20 del Reg. 1432/03, a seguito
di ispezioni e controlli annuali sullo stato di avan-
zamento del Piano constati divergenze rispetto alla
prevista esecuzione dello stesso che possano com-
promettere l’esecuzione stessa, può chiedere alla
Organizzazione di adottare misure correttive,
previa proposta all’Assessorato di adozione di for-
male provvedimento;

Che, in caso di inosservanza o mancato raggiun-
gimento degli obiettivi che il piano si propone,
costituirà atto per la revoca del Piano di riconosci-
mento e comunque elemento di diniego delle prov-
videnze previste dal Reg. 1943/03. In ordine al
recupero di aiuti ed alle sanzioni si applicano le
disposizioni dell’articolo 24 del regolamento CE
1433/03;

Di dare atto che per la concessione degli aiuti
previsti dall’art. 14 del Reg. 2200/96 e dall’art. 3
del Reg. 1943/03, cui l’associazione di produttori
ha diritto nei cinque anni successivi all’approva-
zione del Piano di riconoscimento, si procederà con
successivo e separato atto e solo dopo l’accerta-
mento del diritto a beneficiare delle previste provvi-
denze;

Di stabilire che non potranno essere concessi i
suddetti benefici nel caso in cui la Regione dovesse
accertare il mancato raggiungimento degli obiettivi
annuali;
- di incaricare l’Ufficio Associazionismo e alimen-

tazione ad inviare copia del presente atto all’Uf-
ficio del Bollettino per la sua pubblicazione nel
B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n° 13 del 12/4/1993, di trasmettere il pre-
sente provvedimento alla O.P. interessata, al
Mi.P.A.A.F. - Ufficio Associazioni Produttori,
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all’A.G.E.A. - Uff. Prodotti Ortofrutticoli ed
all’Ufficio Provinciale Alimentazione di Foggia,
e alla Camera di Commercio di Foggia - Ufficio
Registro delle Imprese;

- Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
bilancio Regionale e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia; pertanto,
non essendoci adempimenti di competenza del
Settore Ragioneria, non viene trasmesso al pre-
detto Settore;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto di n° 6 (sei) pagine ed
è redatto in duplice originale dei quali uno sarà
inviato al Settore Segreteria della Giunta Regionale
e l’altro sarà custodito agli atti del Settore Agricol-
tura. Copia del presente atto sarà inviata all’Asses-
sore all’Agricoltura. Copia conforme all’originale
sarà inviata all’Ufficio III Assistenza tecnica asso-
ciazionismo e cooperazione mentre non viene tra-
smessa all’Assessorato al Bilancio - Settore Ragio-
neria poiché non vi è alcun impegno di spesa a
carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’albo
del settore Alimentazione.

Il Dirigente del Settore
Antonio Frattaruolo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ALIMENTAZIONE 12 gennaio 2007, n. 8

Piano di Sviluppo Rurale (Regolamento CE
1257/99) – Misura “Agroambientale” – Presen-
tazione delle domande di conferma per le annua-
lità dal 2007 al 2009. 

L’anno 2007, addì 12 del mese di gennaio nella
sede del Settore Alimentazione presso l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari - Lungomare
Nazario Sauro n° 45-47 - BARI.

Il Responsabile della Misura Agroambientale
del Piano di Sviluppo Rurale e Dirigente del-
l’Osservatorio Fitosanitario Regionale, sulla
base dell’istruttoria e della relativa relazione
riportata di seguito, riferisce quanto segue:

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 712
dell’8 Giugno 2001, è stata approvato il Piano di
Sviluppo Rurale 2000-2006.

Con Bando pubblicato sul B.U.R.P. n. 24 del 10
Febbraio 2005, sono state definite le modalità di
presentazione delle domande per il Piano di Svi-
luppo Rurale.

Considerato che dal 2007 fino al 2009 è neces-
sario che le ditte beneficiarie continuino a presen-
tare le domande di conferma e variazione degli
impegni assunti con l’adesione alla Misura
“Agroambientale” prevista dal P.S.R..

Vista la circolare dell’AGEA n. 3 del 01/03/2006
prot. n. 20085 che stabilisce le procedure di presen-
tazione delle domande con modalità informatiche
attraverso il portale “Sian.it”

Viste le Determine n. 410 del 24/3/06 e n. 1585
del 18/9/06 con le quali è stata stabilita la liquida-
zione delle domande fino a punteggio 4 per l’A-
zione 3.1 e punteggio 7 per l’Azione 3.2 e la totalità
delle domande per l’Azione 3.3 

Si ritiene necessario che le domande di conferma
e di variazione, degli impegni assunti nel 2005,
relative al Piano di Sviluppo Rurale - Misura
Agroambientale, siano presentate per gli anni dal
2007 al 2009 entro il 31 marzo di ogni anno, solo
per il tramite dei Centri di Assistenza Agricola, (di
seguito indicati C.A.A.) regolamentati a loro volta
con specifiche normative Ministeriali e
dall’A.G.E.A, con l’inserimento dei dati necessari
sul “portale sian.it” gestito sotto il controllo della
stessa A.G.E.A.

La documentazione cartacea relativa alla docu-
mentazione a corredo della domanda stampata dal
portale Sian va presentata per il 2007 agli Uffici
Provinciali dell’Agricoltura entro il 10 aprile.
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Si propone pertanto di stabilire:
• al 31 marzo di ogni anno la scadenza di inseri-

mento delle domande di conferma e variazione
degli impegni assunti nel 2005 da presentare solo
per il tramite dei C.A.A.

• al 10 aprile 2007 la presentazione della docu-
mentazione a corredo della domanda stampata
dal portale Sian.

ADEMPIMENTI CONTABILI (DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI ED INTEGRAZIONI)

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione (e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale).

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente del Settore, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile di Misura Agroambientale 
e Dirigente dell’Osservatorio Fitosanitario Regionale

Dr. Antonio Guario

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ALIMENTAZIONE

VISTO il Decreto legislativo del 3/2/1993 n. 29
e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale del 4 febbraio 1997
n. 7;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/07/1998;

RITENUTO per le motivazioni indicate in pre-
messa e che vengono condivise, di adottare il pre-
sente provvedimento;

DETERMINA

- di prendere atto e di approvare quanto riportato
nelle premesse, che qui si intende integralmente
richiamato;

- di stabilire:
• al 31 marzo di ogni anno la scadenza di inseri-

mento delle domande di conferma e variazione
degli impegni assunti nel 2005 da presentare
solo per il tramite dei C.A.A.

• al 10 aprile 2007 la presentazione della docu-
mentazione a corredo della domanda stampata
dal portale Sian.

- di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio fitosa-
nitario regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
della L.R. n. 3/94; 

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto composto da 2 pagine è stato
redatto in duplice originale, di cui uno sarà tra-
smesso alla Segreteria della Giunta Regionale e una
conservata agli atti del Settore e copia all’Assessore
alle Risorse Agroalimentari, mentre non sarà
inviata copia all’Assessorato al Bilancio - Settore
Ragioneria regionale in quanto non vi sono adempi-
menti di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’Albo istituito presso il Settore. 

Il Dirigente del Settore
Antonio Frattaruolo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ALIMENTAZIONE 12 gennaio 2007, n. 9

Piano di Sviluppo Rurale (Regolamento CE
1257/99) – Misure Agroambientali – Azione 3.2 –
Cura del Paesaggio. Definizione delle procedure
da adottare ai fini della liquidazione. 

L’anno 2007, addì 12 del mese di gennaio nella
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sede del Settore Alimentazione presso l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari - Lungomare
Nazario Sauro n. 45-47 - BARI.

Il Responsabile della Misura Agroambientale
del Piano di Sviluppo Rurale e Dirigente del-
l’Osservatorio Fitosanitario Regionale, sulla
base dell’istruttoria e della relativa relazione
riportata di seguito, riferisce quanto segue:

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 712 del
08/06/2001, con la quale è stato approvato il Pro-
gramma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) relativo al
periodo 2000-2006 in attuazione del Reg. CE
1257/99;

Vista la Determina Dirigenziale n. 16 del
28/01/2005 con la quale è stato approvato il Bando
di presentazione delle domande per il Piano di Svi-
luppo Rurale relativo alla Misura Agroambientale;

Considerato che sono state evidenziate alcune
difficoltà relative alla liquidazione della Azione 3.2
- Cura del Paesaggio, si rende necessario stabilire
ulteriormente alcune procedure:

1. Modifica del termine di presentazione del
rendiconto.

La Determinazione Dirigenziale n. 725 del
15/5/2005 prevede la presentazione della rendicon-
tazione della realizzazione dei muretti a secco entro
il 5 settembre di ogni anno. Considerato che la mag-
gior parte dei lavori di ripristino vengono effettuati
nel periodo estivo, si pongono difficoltà per i tempi
di predisporre una adeguata rendicontazione da
parte dei tecnici.

Si rende, pertanto, necessario spostare tale ter-
mine di presentazione della rendicontazione al 31
ottobre di ogni anno. Saranno comunque, per
quanto è possibile istruite, e liquidate gli eventuali
rendiconti presentati anche prima della su citata
data.

2. Esecuzione temporale dei lavori di ripristino
Il Bando approvato con D.D. n. 16 del 28/01/05,

prevede, per la Azione 3.2 che la rendicontazione
delle opere devono essere effettuate nel quin-
quennio d’impegno. Non viene evidenziato, nello

stesso Bando, l’obbligatorietà di effettuare ogni
anno 1/5 delle opere previste.

Considerata la possibilità di poter integrare nel
sistema informatico del SIAN, eventuali liquida-
zioni anche per anni precedenti, si ritiene che i
beneficiari, possano realizzare i lavori relativi al
ripristino dei muretti durante il quinquennio, senza
alcun vincolo annuale.

In ogni caso, le ditte saranno, a prescindere dalla
rendicontazione presentata, sottoposte ogni anno
all’estrazione del campione secondo i parametri fis-
sati dall’AGEA sul portale SIAN.

Le ditte estratte saranno ispezionate in loco per
verificare, sia gli eventuali mc. realizzati ma anche
quant’altro previsto dalle norme o dal bando
(Buona Pratica Agricola, colture, superficie, ecc)

Per le aziende che effettueranno e rendiconte-
ranno nell’ultimo anno più dell’80% dei lavori
ammissibili o della totalità dei lavori effettuati nel
quinquennio, sarà attivata da parte degli Uffici Pro-
vinciali dell’Agricoltura la possibilità di estrarre,
per tali ditte, un ulteriore campione con percentuale
da stabilire con atti dirigenziali predisposti dagli
stessi U.P.A..

La liquidazione sarà, in ogni caso, eseguita,
sempre in relazione alla effettiva realizzazione dei
lavori effettuati e rendicontati e dopo il controllo in
loco se previsto.

Si rende, pertanto, necessario rendere nota la
procedura su descritta per una maggiore razionaliz-
zazione sulla esecuzione dei lavori e dei relativi
controlli tecnico amministrativi.

3. Liquidazione domande con impegni per due
azioni (Agricoltura biologica e Cura del Pae-
saggio).

La presentazione delle domande di aiuto comuni-
tario, prevede, per l’Azione 3.2 - Cura del Pae-
saggio - l’attribuzione del punteggio 7 nel caso le
aziende si impegnavano anche per le altre azioni e
in particolare per l’Azione 3.1 - Agricoltura biolo-
gica.

Alcune di queste aziende, però, hanno acquisito
un punteggio per la l’Azione 3.1 inferiore a 4 e, per-
tanto, non potranno essere più liquidate a seguito di
decisione presa con Determina Dirigenziale n. del
24/03/06 n. 410.

Considerato che tale decisione non è imputabile
alle aziende ma all’Amministrazione per disponibi-
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lità di somme, si rende necessario dare facoltà alle
stesse di recedere dall’impegno di essere sotto il
controllo del sistema di Agricoltura biologica,
senza alcuna penalizzazione.

Tali aziende saranno, pertanto, liquidate solo per
l’Azione 3.2 - Cura del Paesaggio, anche in consi-
derazione che, in ogni caso, hanno aderito al
sistema di controllo Biologico per 2 anni (2005-
2006).

Per quanto su esposto si propone di:
• rinviare i termini di presentazione della rendi-

contazione al 31 ottobre di ogni anno;
• di consentire il completamento delle opere di

ripristino nel quinquennio di impegno secondo le
modalità previste al punto 2 della narrativa;

• di liquidare le ditte che hanno presentato
domande con impegno su due misure (Agricol-
tura biologica e Cura del Paesaggio) solo per l’a-
zione 3.2, nel caso di acquisizione di punteggio
per l’azione 3.1 inferiore a 4, dando facoltà alle
stesse di recedere dal sistema di controllo dell’A-
gricoltura biologica, per quanto decritto al punto
3 della narrativa.

ADEMPIMENTI CONTABILI (DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione (e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale).

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente del Settore, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile di Misura Agroambientale 
e Dirigente dell’Osservatorio Fitosanitario Regionale

Dr. Antonio Guario

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ALIMENTAZIONE

VISTO il Decreto legislativo del 3/2/1993 n. 29
e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale del 4 febbraio 1997
n. 7;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/07/1998;

RITENUTO per le motivazioni indicate in pre-
messa e che vengono condivise, di adottare il pre-
sente provvedimento;

DETERMINA

- di prendere atto e di approvare quanto riportato
nelle premesse, che qui si intende integralmente
richiamato;

- di rinviare i termini di presentazione della rendi-
contazione al 31 ottobre di ogni anno;

- di consentire il completamento delle opere di
ripristino nel quinquennio di impegno secondo le
modalità previste al punto 2 della narrativa;

- di liquidare le ditte che hanno presentato
domande con impegno su due misure (Agricol-
tura biologica e Cura del Paesaggio) solo per l’a-
zione 3.2, nel caso di acquisizione di punteggio
per l’azione 3.1 inferiore a 4, dando facoltà alle
stesse di recedere dal sistema di controllo dell’A-
gricoltura biologica, per quanto decritto al punto
3 della narrativa; 

- di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio fitosa-
nitario regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
della L.R. n. 3/94;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto composto da 3 pagine è stato
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redatto in duplice originale, di cui uno sarà tra-
smesso alla Segreteria della Giunta Regionale e uno
conservato agli atti del Settore e copia all’Assessore
alle Risorse Agroalimentari, mentre non sarà
inviata copia all’Assessorato al Bilancio - Settore
Ragioneria regionale in quanto non vi sono adempi-
menti di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’Albo istituito presso il Settore. 

Il Dirigente del Settore
Antonio Frattaruolo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ALIMENTAZIONE 12 gennaio 2007, n. 23

Piano di Sviluppo Rurale (Regolamento CE
1257/99) – Misura “Agroambientale” – Modi-
fiche al Piano di Sviluppo Rurale. 

L’anno 2007, addì 12 del mese di gennaio nella
sede del Settore Alimentazione presso l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari - Lungomare
Nazario Sauro n. 45-47 - BARI.

Il Responsabile della Misura Agroambientale
del Piano di Sviluppo Rurale e Dirigente del-
l’Osservatorio Fitosanitario Regionale, sulla
base dell’istruttoria e della relativa relazione
riportata di seguito, riferisce quanto segue:

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 712
dell’8 Giugno 2001, è stata approvato il Piano di
Sviluppo Rurale (PSR) 2000-2006.

Con Bando pubblicato sul B.U.R.P. n. 24 del 10
Febbraio 2005, sono state definite le modalità di
presentazione delle domande per il Piano di Svi-
luppo Rurale.

Con nota di questo assessorato n. 28/6597 del 28
luglio 2005 è stata attivata per il tramite del Comi-
tato di sorveglianza POR la procedura di consulta-
zione scritta per la modifica del PSR 2000-2006.

In data 16 marzo 2006 il Comitato di Sorve-
glianza POR ha comunicato con nota n. 1897/PRG
la chiusura della procedura scritta di modifica del
PSR e in data 1/06/2006 ha trasmesso al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e alla
Commissione Europea lo schema STAR predi-
sposto secondo il Regolamento CE n. 817/2004 di
cui si allega copia nell’allegato A e allegati 1-2 e 3
che costituiscono parte integrante di questo provve-
dimento.

In data 14 giugno 2006 con nota n. 3341 il Mini-
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
ha inviato alla Commissione Europea tale schema
di modifica e la stessa Commissione con nota n.
AGR 18373 del 14 luglio 2006 ha ritenuto le modi-
fiche conformi alla normativa comunitaria.

Si propone pertanto di notificare agli utenti le
modifiche del PSR, così come riportate negli alle-
gati 1-2 e 3, approvate dal Comitato di Sorveglianza
POR 2000-2006 e ritenute conformi dalla Commis-
sione Europea e di ritenere quale data di entrata in
vigore il 14 luglio 2006 come da comunicazione
della stessa Commissione Europea. 

ADEMPIMENTI CONTABILI (DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione (e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale).

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente del Settore, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile di Misura Agroambientale 
e Dirigente dell’Osservatorio Fitosanitario Regionale

Dr. Antonio Guario
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IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ALIMENTAZIONE

VISTO il Decreto legislativo del 3/2/1993 n. 29
e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale del 4 febbraio 1997
n. 7;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/07/1998;

RITENUTO per le motivazioni indicate in pre-
messa e che vengono condivise, di adottare il pre-
sente provvedimento;

DETERMINA

- di prendere atto e di approvare quanto riportato
nelle premesse, che qui si intende integralmente
richiamato;

- di notificare agli utenti le modifiche del PSR, così
come riportate negli allegati 1-2 e 3, approvate
dal Comitato di Sorveglianza POR 2000-2006 e
ritenute conformi dalla Commissione Europea;

- di ritenere quale data di entrata in vigore il 14

luglio 2006 come da comunicazione della stessa
Commissione Europea;

- di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio fitosa-
nitario regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
della L.R. 3/94;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto da 2 pagine e da un
allegato A di 5 pagine, un allegato 1 di 2 pagine, da
un allegato 2 di 1 pagina e da un allegato 3 di 1
pagina, è stato redatto in duplice originale, di cui
uno sarà trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale e una conservata agli atti del Settore e
copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
mentre non sarà inviata copia all’Assessorato al
Bilancio - Settore Ragioneria Regionale in quanto
non vi sono adempimenti di competenza dello
stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’Albo istituito presso il Settore. 

Il Direttore del Settore
Antonio Frattaruolo
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ALLEGATO A

Notifica di modifiche da apportare ai documenti di programmazione per lo sviluppo rurale 
che non richiedono una decisione della Commissione 

PARTE GENERALE

Stato membro: ITALIA     Regione: PUGLIA 

Programma: Reg. CE 1257/99 Piano di sviluppo rurale regionale 

MODIFICHE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE

Modifiche delle misure  

Misura AGROAMBIENTALE -  Azione 3.1 -AGRICOLTURA BIOLOGICA 

Motivazione della modifica\ 

Riferimento: Piano di Sviluppo Rurale, Capitolo 9, Paragrafo 9.3 - Misura 
Agroambientale, sub paragrafo 9.3.4:1 - Azione 3.1 Agricoltura Biologica, voce 
Descrizione dell’Azione che tra l’altro recita: “I processi produttivi ed i prodotti 
biologici ottenuti nelle aziende che beneficiano del contributo, dovranno essere 
certificati dagli Organismi di Controllo riconosciuti ai sensi del Reg. CEE 2092/91”. 
Condizione di ammissibilità al sostegno è rappresentato dalla destinazione (da 
dichiarazione in domanda e oggetto dei controlli secondo le modalità di seguito 
descritte) del prodotto biologico realizzato e certificato a strutture di 
trasformazione, laddove necessario, e/o di commercializzazione di prodotti 
biologici”.

Si ritiene necessario e applicabile la certificazione del prodotto biologico ottenuto 
dall’azienda da parte dell’Organismo di Controllo, mentre si riscontrano difficoltà, 
per tali prodotti certificati nella collocazione sul mercato, in quanto il settore è 
ancora in fase di sviluppo e di crescita. 

La condizione di ammissibilità prevista dal P.S.R. prevede la commercializzazione 
del 100% del prodotto ottenuto a strutture di commercializzazione biologiche. 
Si propone di escludere tale condizione per le seguenti motivazioni: 

La Misura Agroambientale  Azione 3.1-  Agricoltura biologia prevede  aiuti per 
le attività agricole, da attuare sul territorio, secondo quanto previsto dal Reg. 
CEE 2092/91 e nel rispetto del Reg. CEE 1257/99. In particolare l’azienda 
deve svolgere le sue attività produttive secondo sistemi di coltivazione a basso 
impatto ambientale per la tutela e la promozione di un alto valore naturale e di 
un’agricoltura sostenibile che rispetti le esigenze ambientali”.  L’applicazione 
dell’agricoltura biologica sul territorio si pone come alternativa all’agricoltura
convenzionale con esclusione di prodotti chimici che determinano  un  più 
elevato grado di impatto verso l’uomo e l’ambiente.
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Tale impegno viene assunto dall’azienda nell’ambito del proprio ciclo di 
produzione sino alla certificazione del prodotto.  
Esulano da tali impegni i processi relativi alla filiera commerciale che sono 
sottoposti a leggi di mercato di cui il produttore non partecipa come attore 
principale.
In diverse annate produttive è frequente, per saturazione del mercato, la vendita 
del prodotto biologico a mercati locali o a canali di commercializzazione non 
inseriti nel sistema di certificazione biologico, con prezzi al pari di quelli 
previsti nel convenzionale. E’ ovvio che il produttore deve ottenere un reddito 
aziendale, per cui è costretto a vendere il prodotto biologico, anche con margini 
di guadagno inferiori ai normali canali di commercializzazione. 

Il mancato rispetto da parte dell’azienda alla vendita dell’intero prodotto biologico 
ottenuto a strutture di commercializzazione di prodotti biologici, comporta 
l’esclusione della stessa  dal beneficio degli aiuti comunitari. Ne consegue da ciò 
una condizione fortemente limitativa tale da costituire ostacolo allo sviluppo e 
diffusione dei metodi dell’agricoltura biologica. 

La eliminazione di tale condizione, peraltro, non pregiudica gli obiettivi previsti 
dal Piano di Sviluppo Rurale e impegni assunti dall’azienda in quanto: 

vengono ugualmente adottate sistemi a basso impatto ambientale così come 
previsti dall’agricoltura biologica, in conformità al Reg. CEE 2092/91; 

viene ottenuta una produzione certificata con sistemi biologici e quindi con 
caratteristiche più salutari rispetto alle produzioni convenzionali e integrate; 

viene immesso sul mercato un prodotto più sano, anche se non etichettato 
biologico, in quanto non completa la filiera perché non passa attraverso 
strutture che commercializzano prodotti biologici ma attraverso altre tipologie 
di strutture di commercializzazione che nella maggior parte dei casi non 
apportano ulteriori manipolazioni al prodotto stesso. 

Per quanto su esposto si ritiene molto restrittiva la condizione posta dal P.S.R. della 
Puglia sulla obbligatorietà della vendita del 100% del prodotto ottenuto.

Misura AGROAMBIENTALE- Azione 3.1 -AGRICOLTURA BIOLOGICA 

Motivazione della modifica 

Riferimento: Piano di Sviluppo Rurale, Capitolo 9, Paragrafo 9.3 - Misura 
Agroambientale, sub paragrafo 9.3.4:1 - Azione 3.1 Agricoltura Biologica, voce 
“Giustificazione dei premi”:  per la  coltura dei Cereali vengono indicate le varie 
tipologie dei cereali . 

 Si aggiunge a tali tipologie anche il farro in quanto la coltura è frequentemente coltivata 
nel territorio specialmente in agricoltura biologica.
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Modifiche delle misure  

Misura AGROAMBIENTALE - Azione:  CURA DEL PAESAGGIO NATURALE 

Motivazione della modifica 

Riferimento: Piano di Sviluppo Rurale, Capitolo 9, Paragrafo 9.3 - Misura 
Agroambientale, sub paragrafo 9.3.4.2 – Azione 3.2 Cura del paesaggio naturale, voce 
Descrizione dell’azione, che tra l’altro recita: “ ……a lasciare una fascia di rispetto 
lungo il muretto stesso a 50 cm per e colture erbacee e 2,5 m per le colture arboree”. 

Le azioni previste sono orientate esclusivamente al ripristino dei muretti a secco in pietra 
calcarea che costituiscono elementi caratteristici del paesaggio pugliese. Sono altresì 
consolidate nel paesaggio la presenza di numerose specie arboree (olivo, perastri, piante 
forestali, impianti tradizionali viticoli e frutticoli, ecc.) che difficilmente possono essere 
rimosse, per rispettare la fascia di rispetto di 2,5 m., se non intervenendo radicalmente con 
espianto della coltura.

In moltissimi casi tali muretti sono inseriti anche in zone “Natura 2000” e zone Parco, 
dove determinate azioni di estirpazione anche parziali sono vietate o richiedono specifiche 
autorizzazioni. 

Si ritiene che tale rispetto, relativo alle sole colture arboree si possa rendere obbligatorio solo 
nel caso di nuovi impianti effettuati durante il periodo di impegno che l’azienda assume con 
l’adesione alla azione.

Modifiche della tabella finanziaria connessa alle suddette modifiche 

Gli ammendamenti notificati non hanno nessun impatto sulla tabella finanziaria. 

A. Elenco delle modifiche alla tabella finanziaria 

B: Per ciascuna misura il cui tasso di cofinanziamento viene modificato deve essere 
completata la seguente tabella. Si prega di precisare se il tasso di cofinanziamento non 
viene modificato per alcuna misura. In tal caso non occorre inserire la tabella. 

Misura Tasso di 
cofinanziamento 

comunitario 
attualmente in vigore 

%

Data dalla quale è stato 
applicato tale tasso

Tasso di cofinanziamento 
comunitario modificato 

da applicare 

%

Investimenti 
nelle aziende 
agricole:

   

Giovani 
agricoltori

   

 Ecc.    
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C: Nuova tabella finanziaria approntata secondo la struttura di cui al punto 8 
dell'allegato del regolamento (CE) n. 445/2002. 

EFFETTI PREVISTI DALLE MODIFICHE

Misura AGROAMBIENTALE -  Azione 3.1 -AGRICOLTURA BIOLOGICA (punto 2.1) 

Le aziende biologiche con le produzioni certificate possono stimolare maggiormente le 
strutture preposte alla commercializzazione a proporre al consumatore linee dedicate ai 
prodotti biologici senza la necessità di svendere la produzione in quanto costretti a rivolgersi 
solo a poche strutture già in regime biologico presenti sul territorio. 

Misura AGROAMBIENTALE -  Azione 3.1 -AGRICOLTURA BIOLOGICA (punto 2.2) 

Il suo inserimento si adatta molto bene nell’agricoltura biologica per la sua rusticità e 
caratteristiche nutrizionali nell’alimentazione umana oltre che per la sua adattabilità 
ambientale.  

Misura AGROAMBIENTALE - Azione: CURA DEL PAESAGGIO NATURALE (punto 
2.3)

Evitare di distruggere numerose piante di alto valore ambientale o produttive già esistenti sul 
territorio. 

CONSEGUENZE PER QUANTO RIGUARDA IL CONTROLLO DEGLI IMPEGNI

Misura AGROAMBIENTALE -  Azione 3.1 -AGRICOLTURA BIOLOGICA (punto 2.1) 

La verifica dell’impegno viene garantita dalla certificazione prodotta dagli Organismi di 
controllo per l’agricoltura biologica. Oltre alle verifiche effettuate dalla Regione Puglia. 

Misura AGROAMBIENTALE -  Azione 3.1 -AGRICOLTURA BIOLOGICA (punto 2.2) 

Non vi sono conseguenze sul controllo degli impegni in quanto gli stessi non subiscono 
alcuna variazione e vengono garantiti da verifiche effettate dalla stessa Regione Puglia 

Misura AGROAMBIENTALE - Azione:  CURA DEL PAESAGGIO NATURALE (punto 
2.3)

Non vi sono conseguenze sul controllo degli impegni in quanto gli stessi non subiscono 
alcuna variazione e vengono garantiti da verifiche effettate dalla stessa Regione Puglia . 

MODIFICA DEL TESTO DEL PSR

Si allegano le parti modificate (sottolineato) del documento di programmazione approvato dalla 
Commissione.  

Misura AGROAMBIENTALE -  Azione 3.1 -AGRICOLTURA BIOLOGICA (punto 2.1) 
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ALLEGATO 1

Misura AGROAMBIENTALE -  Azione 3.1 -AGRICOLTURA BIOLOGICA (punto 2.2) 

ALLEGATO 2 

Misura AGROAMBIENTALE - Azione:  CURA DEL PAESAGGIO NATURALE 

ALLEGATO 3 

Il testo che sarà approvato può essere consultato presso il sito della Regione Puglia  
www.regione.puglia.it
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ALLEGATO 1  

9.3 Misura 3.1  MISURE AGROAMBIENTALI

9.3.1 - Riferimento normativo 
Reg. CE 1257/99, Capo VI, artt. 22-24. 

Reg. CE 1750/99, Capo II, Sezione 6, artt. 12-20 

Fondo strutturale interessato: FEOGA – Sezione Garanzia 
9.3.2 – Costo totale della misura 
Meuro 48,047 
Partecipazione del fondo e tasso di aiuto pubblico: 
a1) rispetto alle spese pubbliche  75% 
a2) rispetto al costo complessivo     75% 
b) tasso di aiuto pubblico   100%

9.3.3 - Obiettivi della misura, collegamenti e coerenza con la strategia 
Obiettivi specifici 
Promozione di sistemi di conduzione dei terreni agricoli compatibili con la tutela e il miglioramento 
dell’ambiente e del paesaggio. 

Salvaguardia del paesaggio e delle caratteristiche tradizionali dei sistemi agricoli. 

Collegamenti con altre misure 
La misura presenta un collegamento, relativamente all’azione 3.2 Cura del paesaggio naturale,
con la misura 4. Imboschimento

9.3.4 - Descrizione tecnica della misura 
La misura è articolata in tre azioni: 

3.1 Agricoltura biologica 

3.2 Cura del paesaggio naturale 

3.3 Allevamento specie animali in via di estinzione 

9.3.4.1 - Azione 3.1 Agricoltura Biologica

Obiettivi operativi 
Incremento della superficie agricola utilizzata in cui si utilizzano metodi di agricoltura biologica 
ovvero eliminazione di apporto di sostanze chimiche di sintesi, impiego di fertilizzanti naturali, 
metodi di lavorazione del terreno che migliorano la fertilità naturale, ecc., miglioramento della 
qualità della vita e dello stato di salute dei consumatori. 

Descrizione dell’azione 
E’ concesso un sostegno agli imprenditori agricoli che si impegnano a rispettare le norme contenute 
nel regolamento CEE 2092/91 e nella normativa regionale e nazionale in materia. In particolare, 
l’agricoltore deve mantenere una contabilità su registri e/o su documenti che consenta in fase di 
controllo di identificare l’origine, la natura e le quantità di tutte le materie prime acquistate, nonché  
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l’impiego di queste materie prime; deve, inoltre, mantenere una contabilità su registri o su 
documenti della natura, delle quantità e dei destinatari di tutti i prodotti agricoli venduti. Tali 
impegni oltrepassano le normali buone pratiche agricole. Nella parte dell'azienda in cui non si 
adotta il metodo biologico l’imprenditore agricolo si deve impegnare a rispettare le norme di buona 
pratica agricola (cfr. allegato al PSR). Non sono ammesse a contributo le colture praticate in serre 
riscaldate, i prati e i pascoli permanenti. I processi produttivi ed i prodotti biologici ottenuti nelle 
aziende che beneficiano del contributo dovranno essere certificati dagli Organismi di controllo 
riconosciuti ai sensi del Reg. CEE 2092/91. 

Condizione di ammissibilità al sostegno è rappresentata dalla certificazione dei processi produttivi e 
dei prodotti biologici ottenuti nelle aziende che beneficiano del contributo certificati dagli 
Organismo di controllo riconosciuti ai sensi del reg. CEE 2092/91.

.
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ALLEGATO 2  

9.3 Misura 3.1  MISURE AGROAMBIENTALI

9.3.4.1 - Azione 3.1 Agricoltura Biologica

Giustificazione dei premi 
In ottemperanza a quanto previsto dal Reg. CE 1257/99, che prescrive la necessità di determinare 
l’entità dei 
premi per le misure agroambientali sulla base di un preciso calcolo economico, che individui i 
mancati redditi ed i 
costi aggiuntivi a carico degli agricoltori aderenti, di seguito si riportano gli elementi che 
giustificano i premi 
individuati.
In primo luogo si sottolinea che tali premi sono stati determinati per gruppi di colture omogenee, sia 
in termini 
agronomici che di risultati economici conseguiti, ad eccezione dell’olivo da olio, la cui 
significatività in ambito 
regionale ne giustifica la trattazione a sé stante. 
Detti gruppi sono costituiti da: 
1. Cereali (frumento, orzo, avena, segale e triticale, farro)
2. Pomodoro 
3. Patata 
4. Altre erbacee orticole 
5. Olivo 
6. Vite da tavola 
7. Agrumi 
8. Vite da vino 
9. Ciliegio 
10. Altre drupacee (albicocco, mandorlo, pesco e susino) 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 dell’1-2-20072142



ALLEGATO 3  

9.3 Misura 3.1  MISURE AGROAMBIENTALI

9.3.4.2 - Azione 3.2 Cura del paesaggio naturale

Obiettivi operativi 
Incremento del numero di elementi del paesaggio agrario 

Descrizione dell’azione 
Viene concesso un premio per il ripristino dei muretti a secco in pietra calcarea a 
delimitazione dei terreni agricoli e/o a sostegno di terrazze e scarpate. 

Nell’intera azienda alla quale viene concesso il premio di cui alla presente azione 
l’imprenditore agricolo si deve impegnare a rispettare le norme di buona pratica agricola 
(cfr. allegato al PSR) e a lasciare una fascia di rispetto lungo il muretto stesso pari a circa 50 
cm. per le colture erbacee e 2,5 m. per le colture arboree, solo nel caso di nuovi impianti 
effettuati durante il periodo di impegno che l’azienda assume con l’adesione alla azione.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE FORMAZIONE PROFESSIONALE 19
gennaio 2007, n. 24

POR Puglia 2000-2006, Complemento di Pro-
grammazione: Approvazione delle graduatorie
dei progetti pervenuti a seguito dell’avviso
approvato con Determinazione Dirigenziale n.
373 del 21/06/2006, Asse III, misura 3.8 “Forma-
zione permanente”, azione a) “Percorsi forma-
tivi”: Avviso n. 14/2006 pubblicato sul Burp n. 81
del 29/06/2006.

L’ANNO 2007 ADDÌ 19 DEL MESE DI GENNAIO IN

BARI, PRESSO IL SETTORE FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

In data 29/06/2006 è stata pubblicata sul BUR
Puglia n. 81 la determinazione dirigenziale n. 373
del 21/06/2006 relativa all’”Avviso pubblico per la
presentazione di progetti per attività formative cofi-
nanziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia

– POR Puglia, Complemento di Programmazione -
Asse III, misura 3.8 “Formazione permanente” -
Azione a) “Percorsi formativi” - Avviso n. 14/2006.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per tale azione è pari a Euro 919.883,52.

Con successiva determinazione dirigenziale n.
952 del 24/11/2006 si è provveduto ad assumere il
relativo impegno di spesa.

In esito a tale avviso sono pervenute al Settore
Formazione Professionale richieste da parte di n. 24
soggetti proponenti. 

Si è quindi proceduto alla valutazione delle pro-
poste, articolata nelle seguenti fasi:
1. verifica dei requisiti di ammissibilità dei sog-

getti proponenti, effettuata da funzionari del Set-
tore Formazione Professionale, a seguito del-
l’ordine di servizio del Dirigente dell’ufficio
R.U.E.S. prot. n.34/3724/FP del 02/08/2006 e
successiva nota prot. n.34/3952/FP del
08/09/2006;

2. valutazione di merito effettuata da un nucleo di
valutazione istituito ai sensi dell’art. 49 della
L.R. n.13/2000, giusta determinazione dirigen-
ziale n. 535 del 02/08/2006.

A seguito della verifica di ammissibilità di cui al
precedente punto 1, è stato redatto e sottoscritto dai
funzionari interessati un apposito verbale, dal quale
risulta che i n. 24 soggetti che hanno presentato pro-
poste progettuali sono stati tutti dichiarati ammessi.

Si evidenzia che, le proposte progettuali presen-
tate dall’ente “Mediterranea - Associazione per lo
Sviluppo Locale”, sono state ammesse alla valuta-
zione di merito, riportando le risultanze indicate
negli allegati al presente provvedimento e che, con
determinazione dirigenziale n. 270 del 15/05/2006
è stata disposta, in applicazione a quanto previsto
dall’art.2 della L.R. n.9/2006 di modifica all’art.24
della L.R. n.15 del 07/08/2002, la sospensione del-
l’accreditamento delle sedi operative dell’ente
stesso.

Quanto sopra riassunto viene analiticamente
riportato nell’allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

A seguito della valutazione di merito di cui al
precedente punto 2, è stato redatto e sottoscritto un
apposito verbale, dal quale risulta che i n. 24 sog-
getti proponenti dichiarati ammessi hanno presen-
tato complessivamente n. 43 progetti, di cui:
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- n. 42 progetti sono risultati idonei, e quindi finan-
ziabili, avendo conseguito un punteggio uguale o
superiore al valore di soglia (600 punti, così come
stabilito al paragrafo 9 dell’avviso); 

- n. 1 progetto è invece risultato non finanziabile
avendo riportato un punteggio minore del valore
di soglia;

Nel merito, dei n. 42 progetti valutati e risultati
idonei, n. 3 progetti hanno trovato capienza nelle
risorse disponibili, e quindi vengono finanziati.

In base ai punteggi assegnati dal nucleo di valu-
tazione, così come stabilito al paragrafo 9 dell’av-
viso, sono state compilate le graduatorie dei pro-
getti - allegate al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale (allegato “B”) - con il
relativo punteggio, e suddivise per tipologia cor-
suale:
• informatica
• inglese
• orientamento all’imprenditorialità

Con il presente atto si intende pertanto approvare
le n. 3 graduatorie indicate innanzi, specificando
che gli interventi ammissibili a finanziamento sono
così suddivisi:
- INFORMATICA n. 1

progetto per complessivi Euro 411.148,80
- INGLESE n. 1

progetto per complessivi Euro 394.801,92
- ORIENT. IMPREND. n. 1

progetto per complessivi Euro 113.932,80

per un totale di n. 3 progetti ed una spesa com-
plessiva di Euro 919.883,52

pertanto, gli interventi ammissibili a finanzia-
mento sono quelli evidenziati e riportati in neretto
in ciascuna graduatoria.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Settore Formazione Professionale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01

La presente spesa pari ad Euro 919.883,52 è
garantita dall’impegno assunto con Determinazione
Dirigenziale n. 952 del 24/11/2006 del Settore For-

mazione Professionale con cui si è provveduto ad
impegnare il finanziamento disponibile per l’avviso
n. 14/2006.

DETERMINA

• di approvare le risultanze dell’istruttoria relativa
all’ammissibilità delle proposte progettuali per-
venute a seguito della pubblicazione dell’Avviso
n. 14/2006 approvato con Determinazione Diri-
genziale n. 373 del 21/06/2006 e pubblicato sul
BURP n. 81 del 29/06/2006, relative alla misura
3.8, azione a), di cui all’elenco dei soggetti pro-
ponenti ammessi e non ammessi alla valutazione
di merito, (allegato “A”), composto di n. 2
pagine, numerate da 1 a 2 che si allega al pre-
sente provvedimento, quale parte integrante e
sostanziale; 

• di approvare, le risultanze della valutazione di
merito evidenziate negli allegati al presente
provvedimento, parti integranti e sostanziali
dello stesso, con riferimento:
• alle n. 3 graduatorie, suddivise per tipologia

corsuale (Informatica - Inglese – Orienta-
mento all’imprenditorialità), composte com-
plessivamente di n. 8 facciate, numerate da 1 a
8 (allegato “B”);

• di dare atto che le proposte progettuali presentate
dall’ente “Mediterranea - Associazione per lo
Sviluppo Locale”, sono state ammesse alla valu-
tazione di merito, riportando le risultanze indi-
cate negli allegati al presente provvedimento e
che, con determinazione dirigenziale n. 270 del
15/05/2006 è stata disposta, in applicazione a
quanto previsto dall’art.2 della L.R. n.9/2006 di
modifica all’art.24 della L.R. n.15 del
07/08/2002, la sospensione dell’accreditamento
delle sedi operative dell’ente stesso;

• di dare atto che le attività ammesse a finanzia-
mento sono quelle evidenziate e riportate in
neretto in ciascuna delle n. 3 predette gradua-
torie, per gli interventi relativi alla misura 3.8,
azione a), di cui all’Avviso n. 14/2006, appro-
vato con Determinazione Dirigenziale n. 373 del
21/06/2006 e pubblicato sul BURP n. 81 del
29/06/2006;
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• di dare atto che la spesa complessiva di cui al
presente provvedimento, pari ad Euro
919.883,52, è garantita dall’impegno di spesa
assunto con la determinazione dirigenziale n.
952 del 24/11/2006;

• di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n.13/94, art.6.

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale, é composto da n. 5 pagine e contiene n. 2
allegati di n. 10 pagine (per complessive n. 15
pagine):

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Settore Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n. 5 giorni consecutivi;

- verrà trasmesso ai competenti uffici del Settore,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. 7/97, ed in copia all’Assessore
alla Formazione Professionale.

Il Dirigente del Settore
Dr.ssa Loretta Garuti
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE FORMAZIONE PROFESSIONALE 19
gennaio 2007, n. 25

Determinazione Dirigenziale n. 715 del
13/10/2006, pubblicata sul Burp n. 134 del
19/10/2006, di approvazione delle graduatorie
dei progetti a seguito dell’avviso n. 7/2006, rela-
tivo alla misura 3.6 azione b) del POR Puglia
2000-2006. Rettifica.

L’ANNO 2007 ADDÌ 19 DEL MESE DI GENNAIO

BARI, PRESSO IL SETTORE FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

Con determinazione dirigenziale n. 715 del
13/10/2006 pubblicata sul BURP n.134 del
19/10/2006, relativa all’azione b) della misura 3.6
del POR Puglia 2000-2006, sono state approvate le
graduatorie dei progetti pervenuti a seguito dell’
Avviso n. 7/2006 approvato con D.D. n. 139 del
17/03/2006 e pubblicato sul BURP n. 38 del
23/03/2006.

Relativamente all’azione b) della misura 3.6, in
esito all’ Avviso n. 7/2006 sono pervenute al Set-
tore Formazione Professionale richieste da parte di
n. 69 soggetti proponenti. 

Si è quindi proceduto alla valutazione delle pro-
poste, articolata nelle fasi di verifica dei requisiti di
ammissibilità dei soggetti proponenti e valutazione
di merito.

A seguito della verifica di ammissibilità è risul-
tato che dei n. 69 soggetti che hanno presentato pro-
poste progettuali:
- n. 61 soggetti proponenti sono stati dichiarati

ammessi
- n. 8 soggetti proponenti sono stati dichiarati

non ammessi

Tra i soggetti esclusi dalla valutazione di merito
era presente l’Assoziazione ASS.FORM.AMI –
Montesardo, con la seguente motivazione: “Manca
la dichiarazione di cui al paragrafo 7, lett. d del-
l’avviso”.

A seguito di ricorso presentato dalla stessa Asso-
ciazione del quale, con nota prot. n.34/6054/FP del
29/12/2006 è stata riscontrata l’ammissibilità, la
commissione di valutazione si è riunita procedendo
alla valutazione della proposta progettuale non esa-
minata con le seguenti risultanze:

❑ Soggetto proponente: ASS.FORM.AMI –
Montesardo

Progetto: ADSAL (Azioni contro la Dispersione
Scolastica Animazione Lavoro)

Punteggio riportato: 600 punti

Con il presente provvedimento si intende per-
tanto rettificare la determinazione dirigenziale n.
715 del 13/10/2006 pubblicata sul BURP n. 134 del
19/10/2006 considerando quanto sopra esposto,
precisando che il punteggio riportato dal progetto
non consente comunque di ammettere lo stesso a
finanziamento.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Settore Formazione Professionale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R.28/01



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 dell’1-2-2007

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

• di rettificare la D.D. n. 715 del 13/10/2006 pub-
blicata sul BURP n. 134 del 19/10/2006 conside-
rato che, in esito all’Avviso n. 7/2006 approvato
con D.D. n. 139 del 17/03/2006 e pubblicato sul
BURP n. 38 del 17/03/2006, relativamente alla
misura 3.6, azione b),secondo quanto esposto in
narrativa:

• di stabilire che il progetto non esaminato, presen-
tato dal soggetto ASS.FORM.AMI – Monte-
sardo in esito all’Avviso n. 7/2006 e relativo alla
misura 3.6, azione b), dal titolo “ ADSAL
(Azioni contro la Dispersione Scolastica Anima-
zione Lavoro” è stato valutato dalla commissione
riportando un punteggio di 600 punti;

• di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento, ai sensi della L.R. n.13/94,
art.6.

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale, é composto da n. 3 pagine:

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Settore Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n. 5 giorni consecutivi;

- verrà trasmesso ai competenti uffici del Settore,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. 7/97, ed in copia all’Assessore
alla Formazione Professionale.

Il Dirigente del Settore
Dr.ssa Loretta Garuti

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE FORMAZIONE PROFESSIONALE 26
gennaio 2007, n. 34

Legge regionale n. 13 del 22/11/2005 “Disciplina
in materia di apprendistato professionaliz-
zante”, art. 7: approvazione programma forma-
tivo Associazione E.N.F.A.P. Puglia – Bari.

L’ANNO 2007 ADDÌ 26 DEL MESE DI GENNAIO IN
BARI, PRESSO IL SETTORE FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n. 29/1993 e
successive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n.
7/1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261/1998;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota
n.01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/1997.

VISTA la relazione di seguito riportata:

In data 22 novembre 2005 è stata approvata la
legge regionale n. 13, “Disciplina in materia di
apprendistato professionalizzante”, pubblicata sul
B.U.R. Puglia n. 146 del 25/11/2005.

La presente legge regola gli aspetti formativi del-
l’apprendistato professionalizzante di cui all’art. 49
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276
(“Attuazione delle deleghe in materia di occupa-

2158
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zione del mercato del lavoro di cui alla legge 14
febbraio 2003, n.30”).

La formazione formale dell’apprendista, secondo
quanto esplicitato nell’art. 3 della legge regionale, è
finalizzata al conseguimento di una qualificazione
professionale attraverso la formazione sul lavoro.

La qualificazione dell’apprendista deve essere
intesa quale acquisizione di competenze di base, a
carattere trasversale e a carattere professionaliz-
zante.

In data 24/07/2006 l’Associazione E.N.F.A.P.
Puglia, con sede legale in Bari, Piazza A. Moro n.
14, ai sensi dell’art. 7 della succitata legge, ha pre-
sentato n. 12 programmi formativi per gli appren-
disti, di seguito riportati:
- Realizzatore capi in maglieria (Settore artigianato

– Abbigliamento)
- Addetto alla produzione di paste filate (Settore

artigianato – Alimentare e panificazione) 
- Meccanico (Settore artigianato – Manutenzione e

riparazione di autoveicoli)
- Carrozziere (Settore artigianato – Manutenzione

e riparazione di autoveicoli)
- Addetto all’assemblaggio, fissaggio e qualità

(Settore artigianato – Calzature e pelletteria)
- Carpentiere (Settore artigianato – Costruzioni) – I

gruppo super, I, II, III
- Addetto alla stampa (Settore artigianato – Edi-

toria e grafica)
- Addetto alla gestione di sistemi operativi (Settore

artigianato – Informatica e attività connesse)
- Addetto al taglio e alla rifinitura del legno (Set-

tore artigianato – Legno, arredamento e boschivi)
- Addetto al montaggio e alla rifinitura del mobile

(Settore artigianato – Legno, arredamento e
boschivi)

- Realizzatore poltrone e divani (Settore artigianato
– Legno, arredamento e boschivi)

- Addetto alla produzione officina, lavorazione dei
metalli e controllo qualità (Settore artigianato –
Macchine e apparecchi meccanici)

da sottoporre all’approvazione della Regione
Puglia, sentite le organizzazioni datoriali e sinda-
cali, anche per il tramite degli enti bilaterali.

In data 04/10/2006, la Regione Puglia, sentite le
organizzazioni datoriali e sindacali riunite su con-
vocazione dell’Assessore al Lavoro e Formazione
professionale, ha approvato il programma forma-
tivo presentato da Associazione E.N.F.A.P. Puglia,
con sedi operative in Bari – Via Amendola n. 172/C,
Bari – Via Capruzzi n. 184, San Pietro in Lama
(Lecce) – Via Allende s.n., Taranto – Via Genziane
(Località “Lama Tre Fontane”), di seguito indicato:

- Carpentiere (Settore artigianato – Costruzioni) – I
gruppo super, I, II, III

Con il presente provvedimento si approva,
dunque, n. 1 programma formativo per gli appren-
disti presentato dalla succitata associazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/2001

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

di approvare, ai sensi dell’art. 7, comma 1 della
L.R. n. 13 del 22/11/2005, n. 1 programma forma-
tivo per gli apprendisti presentato da Associazione
E.N.F.A.P. Puglia, sedi operative di Bari – Via
Amendola n. 172/C, Bari – Via Capruzzi n. 184,
San Pietro in Lama (Lecce) – Via Allende s.n.,
Taranto – Via Genziane (Località “Lama Tre
Fontane”), di seguito riportato:

- Carpentiere (Settore artigianato – Costruzioni) – I
gruppo super, I, II, III

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale e composto da n. 3 pagine numerate da 1 a 3:

• è immediatamente esecutivo;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6, comma
quinto della L.R. n. 7/1997, mediante pubblica-
zione nell’Albo del Settore Formazione Profes-
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sionale, ove resterà affisso per n. 5 giorni conse-
cutivi;

• verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/1994;

• verrà trasmesso ai competenti uffici del Settore,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

• sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6,
comma quinto della L.R. n. 7/1997, ed in copia
all’Assessore alla Formazione Professionale.

Il Dirigente del Settore
dott.ssa Loretta Garuti

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE INDUSTRIA 28 dicembre 2006, n. 2235

Bando regionale per l’applicazione della Legge
317/97 – art. 17. Promozione dello sviluppo, l’in-
novazione e la competitività delle P.M.I. costi-
tuite in forma consortile. Approvazione elenchi
dei Consorzi. Concessione del contributo.

Il giorno 28 dicembre 2006, in Bari, nella sede
del Settore;

IL DIRIGENTE DI SETTORE 

• visto il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993 n.
29, art. 3, 2° comma;

• vista la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

• vista la la delibera di Giunta Regionale
n.3261/98;

• viste le Deliberazioni di G.R. n. 1461/2006
Premesso che la Regione Puglia è subentrata

nelle funzioni e compiti trasferiti dallo Stato ai
sensi dell’art.19 del D.Lgs 112/98;

che tra le funzioni e i compiti trasferiti dallo Stato
risultano altresì gli interventi agevolativi previsti
dalla Legge 317/91. per le PMI costituite in forma
consortile ai sensi dell’art.17;

La Giunta Regionale, alla luce delle finalità det-
tate in generale dalla Legge 317/91, circa la promo-
zione dello sviluppo, l’innovazione e la competiti-
vità delle piccole imprese, ha approvato con propria
deliberazione n.1461 del 03 Ottobre 2006 un appo-
sito Bando regionale la cui pubblicazione è avve-
nuta sul B.U.R.P n.134 del 19 Ottobre 2006;

Visto l’impegno di spesa assunto ai sensi del-
l’Art.76 comma 8 della Legge regionale di contabi-
lità 28/2001, giusta Atto Dirigenziale n.1765 del
22/11/2006;

• Vista la relazione istruttoria n. 786 del
28/12/2006 a firma del Responsabile della Posi-
zione Organizzativa;

ritenuto opportuno provvedere all’approvazione
dell’elenco dei consorzi nonché alla concessione
del relativo contributo 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

❑ Concessione del contributo in favore dei con-
sorzi di cui all’allegato elenco parte integrante
della presente determinazione la somma di Euro
5.426.672,23, somma già impegnata sul cap.
215045 residuo di stanziamento 2005 del
bilancio regionale 2006, giusta Atto Dirigen-
ziale n.1765 del 22/11/2006;

❑ di provvedere con successivi atti dirigenziali
singoli alla liquidazione dei relativi contributi
con le procedure previsti dal bando regionale;

❑ codice SIOPE 2323

❑ somme già accertate e riscosse al capitolo di
entrata n.2032351 per l’anno 2005;

❑ UPB 2.1.3 - codice SIOPE 2323

2160
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❑ Di approvare gli allegati elenchi dei consorzi
ammessi a contributo parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione; 

❑ di concedere il contributo in favore dei consorzi
di cui all’allegato elenco parte integrante della
presente determinazione la somma di Euro
5.426.672,23, somma già impegnata sul cap.
215045 residuo di stanziamento 2005 del
bilancio regionale 2006, giusta Atto Dirigen-
ziale n.1765 del 22/11/2006;

❑ di provvedere con successivi atti dirigenziali
singoli alla liquidazione dei relativi contributi
con le procedure previsti dal bando regionale;

❑ codice SIOPE 2323

❑ somme già accertate e riscosse al capitolo di
entrata n.2032351 per l’anno 2005;

❑ la presente determinazione, composta da n.3
facciate, è prodotta in duplice originale, di cui
una da inviare alla segreteria della Giunta regio-
nale;

❑ Il presente provvedimento diventa esecutivo con
l’apposizione del visto di regolarità contabile
della Ragioneria che ne attesta la copertura
finanziaria;

Il Dirigente del Settore
Avv. Davide F. Pellegrino
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE INDUSTRIA 23 gennaio 2007, n. 59

Atto dirigenziale n. 201 del 12.09.2003 POR
2000-2006 – Asse IV “Sistemi locali di sviluppo”
– Misura 4.19 “Interventi per la capitalizzazione
ed il consolidamento finanziario del sistema
delle PMI, dell’artigianato, del turismo e del
commercio. Azione a) “Fondo di garanzia” –
Approvazione bando per l’accesso delle PMI ai
Fondi di garanzia regionali gestiti da Consorzi e
Cooperative Fidi. Proroga al 31 dicembre 2007.

Il giorno 23 gennaio 2007, in Bari, nella sede
del Settore;

IL DIRIGENTE DI SETTORE

• VISTA la Legge Regionale 04/02/1997, n. 7, art.
5;

• VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261/98;

• VISTI gli articoli 4 e 16 del D.lsg 165 del
30/03/2001;

• VISTO che con atto dirigenziale n. 201 del 12
Settembre 2003, è stato approvato il bando per l’
accesso delle PMI ai Fondi di Garanzia Regio-
nali gestiti da Consorzi e Cooperative FIDI, sele-
zionati con procedura ad evidenza pubblica e
successivamente convenzionati con l’Ente
Regione, pubblicato sul BURP n. 106 del
18.09.2003; 

• VISTO che il bando di accesso alle PMI appro-
vato con Atto Dirigenziale n. 201 del 12 Set-
tembre 2003 disponeva che le PMI interessate
potevano presentare domanda ai Consorzi e Coo-
perative FIDI convenzionati fino al 31 Dicembre
2006; 

• VISTO che la chiusura del programma operativo
POR Puglia 2000 – 2006 richiede l’urgenza di
proseguire le attività già avviate al fine di rag-
giungere i target di spesa programmati; 

• VISTO che l’attivazione dei Fondi di Garanzia
Regionali si è rivelata ottimale per l’agevola-
zione di un numero sempre maggiore di PMI
consentendo il loro accesso al credito a condi-
zioni vantaggiose; 

• Per i motivi sopra esposti si rende necessario pro-
rogare il bando di accesso alle PMI sino al 31
Dicembre 2007; 

• VISTA e condivisa la relazione istruttoria
Rel/2007/59 del 23 gennaio 2007 sottoscritta dal
Funzionario Responsabile della Misura 4.19, con
la quale, a seguito dell’istruttoria espletata, si
propone di prorogare il bando per l’accesso delle
PMI ai Fondi di Garanzia Regionali gestiti da
Consorzi e Cooperative FIDI convenzionati con
la Regione Puglia;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 U.P.B 0.9.02.01 (Settore Indu-
stria)

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale;

- Visti gli atti di ufficio;

- Ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

• Di prorogare il bando approvato con con atto
dirigenziale n. 201 del 12 Settembre 2003 e pub-
blicato sul BURP n. 106 del 18.09.2003 sino al
31 Dicembre 2007; 

• di pubblicare integralmente la presente determi-
nazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul portale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it;

• di notificare il presente atto all’Ufficio Bollettini
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della Regione Puglia che provvederà alla relativa
pubblicazione;

• La presente determinazione, composta da n. 3
(tre) facciate, è prodotta in duplice originale, di
cui una da inviare alla segreteria della Giunta
Regionale e l’altra sarà acquisita agli atti del Set-
tore Industria.

Il Dirigente di Settore
Avv. Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 20 dicembre 2006, n. 523

Riassegnazione ed utilizzo al Comune di Sante-
ramo in Colle (Ba) del finanziamento ai sensi
della legge regionale 4 maggio 1999, n. 17 – art.
13 – Legge 5 febbraio 1992, n. 104 – art. 39,
comma 2, lettere l bis) ed l ter), di cui alla gra-
duatoria provinciale approvata con determina-
zione dirigenziale n. 168 del 8 giugno 2004.

LA DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 20 dicembre 2006, in Bari, nella sede
del settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4, 2°
comma; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5; 

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-

tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261; 

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale n.
1418 del 30/09/2006 di rettifica ed integrazione
della Giunta Regionale n. 1237 del 30/08/2005 e
successive modificazioni; 

- vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1419
del 30/06/2006 di nomina della Dirigente del Set-
tore Sistema Integrato Servizi Sociali;

- richiamate le disposizioni di cui agli atti dirigen-
ziali n. 064 del 03.03.2003 e n. 468 del-
l’1/12/2005; 

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo attivato su richiesta del Comune di Sante-
ramo in Colle (Ba), nota prot. n. 12816 del
19/09/2006, di riassegnazione e di utilizzo del-
l’importo di Euro 42.816,99, derivante dalla
rinuncia di due utenti sig. Cupa Mario e sig.ra
Labarile Domenica beneficiari degli interventi in
favore delle persone con handicap grave ai sensi
della L. n. 104/92 art. 39, comma 2 lett. 1bis) ed
1ter) di cui all’atto dirigenziale di liquidazione n.
417 del 03/12/2004; 

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo, di riassegnare
la somma di Euro 42.816,99 e, contestualmente,
di autorizzare il Comune di Santeramo in Colle
all’utilizzo della somma in favore degli utenti
sig.ra Porfido Maria Addolorata e Gatti Fran-
cesca, collocate rispettivamente al n. 63 ed al n.
64 della graduatoria, approvata con atto dirigen-
ziale n. 168 dell’08/06/2004 per la realizzazione
degli interventi in favore delle persone con han-
dicap grave L. n. 104/92 art. 39, comma 2 lett.
1bis) ed 1ter), come di seguito riportato:
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- richiamato l’atto del Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali n. 168
dell’8/06/2004 di approvazione della graduatoria,
anno 2002, dei progetti presentati dai Comuni
della provincia di Bari per la realizzazione degli
interventi di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104
- art. 39, co. 2, lettere 1 bis) ed 1 ter) di sostegno
delle persone con handicap grave;

- richiamato l’atto del Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali n. 417 del
03/12/2004 avete ad oggetto: “Legge regionale 4
maggio 1999, n. 17 - art. 13 - Legge 5 febbraio
1992, n. 104 -art. 39, comma 2, lettere 1 bis) ed 1
ter) - Finanziamento dei progetti comunali di cui
alla graduatoria approvata con determinazione
dirigenziale n. 168 dell’8 giugno 2004. Provincia
di Bari - Esercizio finanziario 2004 - Residui.”.
con cui sono stati finanziati progetti presentati dai
Comuni della provincia di Bari sino al n. 62 della
graduatoria provinciale approvata con determina-
zione dirigenziale n. 168 dell’8/06/2004;

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta l’adempimento contabile di cui alla L.R. n.
28/2001;

- rilevato che allo stato degli atti non risultano
provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti
disposti dall’Autorità Giudiziaria a carico dei
beneficiari.

DETERMINA

1) di riassegnare al Comune di Santeramo in Colle
la somma di Euro 42.816,99 per la realizzazione
degli interventi ai sensi della Legge 5 Febbraio
1992, n. 104, art. 39, comma 2, lett. 1bis) ed
1ter) di sostegno alle persone con handicap
grave di cui all’atto dirigenziale n. 168 del-
l’8/06/2004;

2) di autorizzare il Comune di Santeramo in Colle
all’utilizzo della somma di Euro 42.816,99
come si seguito riportato:
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3) di far obbligo al Comune di Santeramo in Colle
di rimodulare il progetto a favore della sig.ra
Gatti Francesca in rapporto al finanziamento
concesso con il presente atto;

4) di fare obbligo al Comune di Santeramo in Colle
di presentare i rendiconti di spesa nei termini fis-
sati dalla L.R. 16 novembre 2001 n. 28;

5) di disporre, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Politica per le Persone e
le Famiglie del Settore.

Il presente provvedimento, redatto in duplice
esemplare, si compone di n. 3 pagine, è immediata-
mente esecutivo.

Bisceglia

_________________________

DECRETO COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA AMBIENTALE 15 gennaio 2007,
n. 11

Messa in sicurezza di emergenza della falda inte-
ressata dalle discariche pubbliche in località
Pariti 1 – r.s.u. e Conte di Troia in territorio di
Manfredonia. Affidamento del servizio. 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

Visto il D.P.C.M. del 1.6.2006, con il quale si
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, è stato prorogato,
fino al 31/1/2007, lo stato di emergenza in materia
di gestione rifiuti e bonifiche nel territorio della
regione Puglia, nonché la normativa di emergenza,
di cui da ultimo all’art. 14 dell’OPCM 17.11.2006,
n. 3552, con particolare riferimento ai compiti rela-
tivi ad interventi di caratterizzazione, messa in sicu-
rezza di emergenza, bonifica e ripristino ambientale
dei siti inquinati di interesse nazionale e dei con-
nessi poteri attuativi, nonché ai poteri, anche di

deroga alla normativa ambientale conferiti al Com-
missario Delegato – Presidente della Regione
Puglia. 

Vista la situazione di emergenza presente nel-
l’area di interesse nazionale delle ex discariche
Pariti 1 e Conte di Troia del territorio comunale di
Manfredonia, sito di interesse nazionale ai sensi
della legge n. 426/1998 e dell’art. 252 del D.lgs. n.
152/2006, così come rilevata a seguito della caratte-
rizzazione operata ai sensi del D.M. 471/99, per
conto di questo Commissario, dal Comune di Man-
fredonia e integrata da Sviluppo Italia Aree Produt-
tive, i cui esiti sono stati oggetto di specifica valuta-
zione in sede di conferenza dei servizi istruttoria in
data 19.1.2006 e di conferenza dei servizi decisoria
in data 20.2.2006 presso il Ministero dell’Ambiente
e Tutela del territorio, nonché in sede di ulteriore
conferenza istruttoria in data 27.7.2006; 

Vista l’ordinanza commissariale n. 43 del 1 set-
tembre 2006, con la quale, tra l’altro, sono state
date disposizioni al comune di Manfredonia per
l’acquisizione delle aree private oggetto degli inter-
venti di bonifica, con relative preventive indagini
integrative, e di messa in sicurezza di emergenza
della falda dell’area interessata dalle discariche
pubbliche Pariti 1 – r.s.u e liquami – e Conte di
Troia; 

Visto il III Atto integrativo dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Risanamento e tutela del terri-
torio della regione Puglia” sottoscritto in data 29
novembre 2006 tra il Ministero dell’Economia e
delle Finanze, il Ministero dell’Ambiente, della
Tutela del Territorio e del Mare, il Commissario
delegato per l’emergenza ambientale/Presidente
della Regione Puglia e la Regione Puglia, che indi-
vidua nel Commissario delegato il soggetto attua-
tore dell’intervento di messa in sicurezza e bonifica
della aree di discarica pubblica di Manfredonia in
loc. Pariti1 – r.s.u. e liquami – e in loc. Conte di
Troia, che assicura le risorse finanziarie comples-
sive per la realizzazione dell’intero intervento di
bonifica in questione. 

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio prot. n. 3209/QdV/M/DI/B in
data 18.12.2006, inoltrato con nota ministeriale
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prot. 25786/QdV/IX- VII-VIII del 19.12.2006, di
autorizzazione, in via provvisoria, dell’avvio dei
lavori previsti nel “Progetto definitivo di bonifica
della discarica Pariti 1 – liquami e della bonifica
con messa in sicurezza permanente delle discariche
Pariti 1 – RSU e Conte di Troia”, relativamente alla
realizzazione della prima fase di intervento riguar-
dante la bonifica della “Discarica Pariti 1 –
Liquami”, la messa in sicurezza di emergenza della
falda e le indagini integrative, nonché di autorizza-
zione, in via provvisoria, con prescrizioni, della
realizzazione delle ulteriori fasi di intervento
riguardanti la bonifica con messa in sicurezza per-
manente della “Discarica Pariti 1 – RSU “ e della
“Discarica Conte di Troia”. 

Visto il decreto commissariale n. 1/CD del 11
gennaio 2007, con il quale si è provveduto ad
avviare le procedure di gara per la realizzazione
della bonifica dell’area i discarica denominata
“Pariti 1 – liquami” nel territorio di Manfredonia,
quale intervento della Prima fase della bonifica
complessiva dell’intera area interessata dalla pre-
senza di discariche pubbliche nel territorio di Man-
fredonia. 

Visti gli atti di gara predisposti dalle strutture tec-
niche di riferimento di questo Commissario, per
l’intervento di messa in sicurezza di emergenza
della falda interessata dalle discariche pubbliche
“Pariti 1 – r.s.u” e “Conte di Troia” di Manfredonia,
che sviluppa un costo di intervento totale pari com-
plessivamente a Euro 1.733.037,12, ivi compresi
Euro 28.204,86 di oneri di sicurezza, al netto di iva,
per le attività di servizio a base d’asta; 

Ritenuto pertanto doversi procedere senza
indugio ad avviare la procedura per l’affidamento
del servizio di messa in sicurezza di emergenza
della falda interessata dalle discariche pubbliche
“Pariti 1 – r.s.u” e “Conte di Troia” di Manfredonia,
a completamento della Prima fase delle attività di
bonifica, con messa in sicurezza permanente, delle
aree di discarica Pariti 1 – rsu e liquami – e Conte di
Troia, rinviando la realizzazione della Seconda fase
delle complessive attività di bonifica, senza solu-
zione di continuità rispetto alla prima fase, ad avve-
nuta definizione della relativa progettazione esecu-
tiva secondo le prescrizioni contenute nel citato

decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio prot. n. 3209/QdV/M/DI/B in data
18.12.2006; 

Visti gli allegati “Capitolato d’oneri”, Bando” ed
“Estratto di gara” necessari per la disciplina della
procedura di affidamento del pubblico servizio di
messa in sicurezza di emergenza della falda interes-
sata dalle discariche pubbliche “Pariti 1 – r.s.u” e
“Conte di Troia” di Manfredonia, mediante pub-
blico incanto, per un importo progettuale comples-
sivo per le attività di servizio a base d’asta di Euro
1.733.037,12, di cui Euro 28.204,86 di oneri per la
sicurezza, iva esclusa, con la copertura finanziaria
assicurata a valere sui fondi ex D.M. 268/2001
“Programma Nazionale delle Bonifiche” già accre-
ditati al Commissario delegato per il sito da bonifi-
care di interesse nazionale di Manfredonia; 

In forza dei poteri conferiti 

DECRETA

• Quale prosecuzione dell’attuazione del III atto
integrativo dell’Accordo di Programma Quadro
“Risanamento e tutela del territorio della regione
Puglia”, è indetto pubblico incanto ai sensi del
D.lgs n. 163/2006, per l’affidamento del servizio
di messa in sicurezza di emergenza della falda
interessata dalle discariche pubbliche “Pariti 1 –
r.s.u” e “Conte di Troia” di Manfredonia. 
Sono approvati il “Bando”, “l’Estratto” e il
“Capitolato d’oneri”, atti di disciplina della pro-
cedura di gara e dell’affidamento del servizio,
allegati al presente decreto di cui formano parte
integrante e sostanziale. 
E’ nominato il Responsabile del procedimento
nella persona dell’ing. Ludovico Spinosa, con
rinvio a successivo provvedimento della costitu-
zione della necessaria struttura di supporto tec-
nico amministrativo al Responsabile del procedi-
mento, nonché della definizione dei relativi oneri
finanziari; 
E’ disposta, ai sensi della normativa vigente, la
pubblicazione del bando sulla G.U.U.E. e sulla
G.U.R.I. e la pubblicazione dell’estratto sui
seguenti quotidiani: 
- Gazzetta del Mezzogiorno, 
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- Corriere del Mezzogiorno, del Corriere della
Sera 

- Il Sole 24 ORE, 
- La Repubblica. 

E’ impegnata la somma di totale di Euro
2.094.644,54, di cui Euro 2.079.644,54, iva inclusa,
per le attività di servizio a base d’asta, e Euro
15.000,00 per le procedure di pubblicità, a valere
sulle risorse finanziarie già accreditate sulla conta-
bilità speciale n. 2701 intestata al Presidente della
Regione Puglia – Commissario delegato, presso la
locale sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato
per le attività di bonifica del Siti inquinato di inte-
resse nazionale di Manfredonia ex D.M. 268/2001
“Programma Nazionale delle Bonifiche”. 

E’ disposta la liquidazione e il pagamento di
quanto dovuto, all’Istituto Poligrafo dello Stato per
la pubblicazione del bando sulla G.U.R.I., ad avve-
nuta puntuale quantificazione del relativo costo,

mediante versamento su c/c postale n. 16715047,
nonché alle società concessionarie di pubblicità dei
sopra indicati quotidiani per la pubblicazione del-
l’estratto, ad avvenuta pubblicazione, dietro presen-
tazione di regolare fattura. 

Il presente decreto è notificato al Comune di
Manfredonia e alla Provincia di Foggia, alla
Regione Puglia – Assessorato all’Ecologia, al Pre-
fetto di Foggia, alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento Protezione Civile, al Mini-
stro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare. 

Il presente decreto è pubblicato, a titolo informa-
tivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sul sito www.regione.puglia.it. 

Il Commissario Delegato 
Presidente della Regione 

On Nicola Vendola 



BANDO DI GARA D’APPALTO: SERVIZI 

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 

DENOMINAZIONE: I.1 Commissario Delegato per l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia – 70126
Bari, via Lattanzio n.29 - tel 080/5402064 – fax 080/5402392

Posta elettronica: commissariodelegato@regione.puglia.it 

I.2) Indirizzo presso cui è possibile ottenere ulteriori informazioni:Come al punto I.1. 

I.3) Indirizzo presso cui è possibile ottenere la documentazione: Come al punto I.1. 

I.4) Indirizzo cui inviare le offerte/le domande di partecipazione: Come al punto I.1. 

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Ministero o qualsiasi altra autorità nazionale o federale, inclusi
gli uffici a livello locale o regionale 

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1.3) Tipo di appalto: Servizi 

II.1.4) Si tratta di un accordo quadro: No. 

II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: Procedura aperta relativa
agli interventi di Mise della falda nelle discariche Pariti e Conte Di Troia – Comune Di Manfredonia (FG) 

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: 
L’appalto ha per oggetto la realizzazione degli “Interventi di Mise della falda nelle discariche Pariti e Conte

di Troia – Comune di Manfredonia (Fg)” come meglio precisati nella documentazione tecnica e di seguito
sommariamente esposti: 

Perforazione e messa in opera di pozzi di emungimento e di reimmissione controllata in falda; 
Fornitura, messa in opera e gestione di impianti mobili di trattamento acque; 
Emungimento delle acque sotterranee contaminate e loro trattamento; 
Analisi di laboratorio; 
Monitoraggio della rete piezometrica e realizzazione di n°6 piezometri ad integrazione della rete piezome-

trica esistente. 
Indagini di caratterizzazione 

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di prestazione dei servizi: Comune di
Manfredonia (FG) 

II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti: CPV 90313100 

II.1.9) Divisione in lotti: NO. 
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II.1.10) Ammissibilità di varianti: No. 

II.2.1) Quantitativo o entità totale: L’ammontare complessivo dell’affidamento, al lordo del ribasso offerto,
resta stabilito in Euro 1.733.037,12 (unmilionesettecentotrentatremilazerotrentasette/12) oltre IVA compresi
oneri per la sicurezza pari a Euro 28.204,86 (ventottomiladuecentoquattro/86), non soggetti a ribasso. 

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 15 mesi. dalla data di stipula del contratto. 

SEZIONE III:
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO,

ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 

III.1.1) Cauzione provvisoria: 2% dell’importo posto a base d’asta di cui al par. II.1.2. Cauzione definitiva:
secondo quanto specificato nel Disciplinare di gara. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in
materia: i pagamenti saranno effettuati a 90 giorni data fattura fine mese. Il corrispettivo è a misura. 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori, di fornitori o di prestatori
di servizi aggiudicatario dell’appalto: così come indicato nel bando di gara integrale pubblicato sul sito
internet www.regione.puglia.it 

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore/del fornitore/del prestatore di servizi,
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e
tecnico che questi deve possedere: 

I requisiti minimi, le dichiarazioni e certificazioni da presentarsi, nonché le modalità, sono indicati ai punti
III.2.1, III.2.2, III.2.3 del bando di gara integrale pubblicato sul sito internet www.regione.puglia.it. 

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione: così come indicato nel bando
di gara integrale pubblicato sul sito internet www.regione.puglia.it 

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominativi e le qualifiche professionali del per-
sonale incaricato della prestazione del servizio: No. 

SEZIONE IV:
PROCEDURE 

IV.1) Tipo di procedura: Aperta 

IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso. 

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare: secondo quanto
stabilito nel Disciplinare di gara. 

Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti: ore 12:00 del
16/03/2007. 
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IV.3.4) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande di partecipazione: entro le ore 12 del
27/03/2007. 

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte: Italiano. 

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 180 giorni (dalla rice-
zione delle offerte). 

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte: Stabilito nella lettera d’invito. 

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: secondo quanto stabilito nel disciplinare
di gara pubblicato sul sito internet www.regione.puglia.it. 

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: Stabilito nella lettera di invito e relativi allegati. 

SEZIONE VI:
ALTRE INFORMAZIONI 

VI.1) Bando non obbligatorio: Si. 

VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai fondi UE: No. 

VI.4) Informazioni complementari: 
Tutte le informazioni complementari sono indicate al punto VI.4 del bando di gara integrale pubblicato sul

sito internet www.regione.puglia.it e nel Disciplinare di gara. 

VI.5) Data di spedizione del presente bando alla GUCE: 15/01/2007. 

Il Responsabile Unico del Procedimento: ing. Ludovico Spinosa 

Il Commissario Delegato: on. Nicola Vendola 
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COMMISSARIO DELEGATO 
PER L’EMERGENZA IN MATERIA DI RIFIUTI IN PUGLIA

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

Questo Commissariato intende appaltare, mediante procedura aperta, la realizzazione degli “INTERVENTI
DI MISE DELLA FALDA NELLE DISCARICHE PARITI E CONTE DI TROIA – COMUNE DI MAN-
FREDONIA (FG)”. Ammontare complessivo dell’affidamento, al lordo del ribasso offerto, stabilito in Euro
1.733.037,12 (unmilionesettecentotrentatremilazero trentasette/12) oltre IVA compresi oneri per la sicurezza
pari a Euro 28.204,86 (ventottomiladuecentoquattro/86), non soggetti a ribasso. 

La gara sarà aggiudicata in base al criterio del prezzo più basso. 

Le domande di partecipazione, unitamente alla documentazione richiesta da far pervenire a: Commissario
Delegato per l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia – 70126 Bari, via Lattanzio n.29 (tel. 0805402064),
entro il 27/03/2007 ore 12:00, dovranno essere conformi a quanto previsto nel bando spedito all’Ufficio pub-
blicazioni ufficiali delle Comunità europee in data 15/01/2007 e nel Bando integrale pubblicato sul sito
internet www.regione.puglia.it. 

Il Commissario delegato 
On. Nicola Vendola 
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COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA IN MATERIA DI 
RIFIUTI IN PUGLIA 

PROCEDURA APERTA 

INTERVENTI DI MISE DELLA FALDA NELLE DISCARICHE PARITI 
E CONTE DI TROIA – COMUNE DI MANFREDONIA (FG) 

CAPITOLATO D’ONERI 
DISCIPLINARE DI GARA
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1. OGGETTO ED IMPORTO DELL'APPALTO 
L’oggetto dell'appalto è costituito dalle attività come sinteticamente di 
seguito riportate e come dettagliatamente descritte nei documenti tecnici a 
base di appalto: 

INTERVENTI DI MISE DELLA FALDA NELLE DISCARICHE PARITI E CONTE DI 
TROIA – COMUNE DI MANFREDONIA (FG) 
L’appalto ha per oggetto la realizzazione degli “Interventi di Mise della falda 
nelle discariche Pariti e Conte di Troia – Comune di Manfredonia (Fg)” come 
meglio precisati nella documentazione tecnica e di seguito sommariamente 
esposti: 
- Perforazione e messa in opera di pozzi di emungimento e di reimmissione 
controllata in falda; 
- Fornitura, messa in opera e gestione di impianti mobili di trattamento 
acque;
- Emungimento delle acque sotterranee contaminate e loro trattamento; 
- Analisi di laboratorio; 
- Monitoraggio della rete piezometrica e realizzazione di n°6 piezometri ad 
integrazione della rete piezometrica esistente. 
- Indagini di caratterizzazione

Importo a base di gara: € 1.733.037,12 oltre IVA compresi oneri per 
la sicurezza (pari a € 28.204,86), non soggetti a ribasso. 
L’aggiudicazione dell’appalto sarà effettuata mediante procedura aperta al 
concorrente che avrà presentato il massimo ribasso percentuale sull’importo 
posto a base d’asta. 
L’importo comprende e compensa tutti gli oneri diretti ed indiretti nessuno 
escluso od eccettuato, per l’esecuzione del Servizio affidato, così come 
specificato nello Schema di contratto e nei relativi allegati. 

2. SOPRALLUOGO - DOCUMENTI A BASE D'APPALTO - 
CHIARIMENTI 
E’ fatto obbligo a ciascuna delle Imprese concorrenti, a pena di esclusione, di 
recarsi sui luoghi dove devono essere effettuate le prestazioni ed i lavori al 
fine di prendere conoscenza delle condizioni dell’area, degli accessi, degli 
edifici e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire 
sull’esecuzione dell’appalto e sulla formulazione dell’offerta economica. 
In particolare l’Impresa concorrente, attraverso un sopralluogo approfondito, 
verificherà la praticabilità delle operazioni di intervento. Di detto sopralluogo 
verrà redatto apposito verbale. 
Il sopralluogo ha lo scopo anche di verificare in campo:  
- localizzazione dell’area oggetto di intervento; 
- valutazione delle condizioni locali inerenti l’intervento; 
A tal fine le Imprese sono invitate a voler preventivamente presentare 
istanza scritta al Responsabile Unico del Procedimento via telefax 
(+39.080.5402392 – Ufficio del Commissario delegato), entro e non oltre il 
19/03/2007.
La data del sopralluogo (provvisoriamente fissata per il giorno 22/03/2007) 
sarà formalmente comunicata a cura del Responsabile Unico del 
Procedimento. 
All’esito del predetto sopralluogo, sarà rilasciata la “Dichiarazione di 
avvenuto sopralluogo” conforme all’allegato A) del presente Disciplinare 
all’Impresa e controfirmata da un rappresentante del Commissario Delegato 
per l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia. 

2177Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 dell’1-2-2007



La “Dichiarazione di avvenuto sopralluogo” dovrà essere allegata – a pena di 
esclusione - alla documentazione amministrativa da presentarsi allegata 
all’offerta economica, ai sensi del successivo paragrafo 9. 
In caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito, il sopralluogo 
può essere delegato dalle imprese mandanti all'Impresa che rivestirà il ruolo 
di mandataria, o da questa ad altra impresa facente parte del 
raggruppamento. In tale caso la delega al sopralluogo dovrà essere allegata 
– a pena di esclusione - alla documentazione di gara. 
Il sopralluogo dovrà essere effettuato da personale dell’impresa istante, 
munito di apposita delega ed in possesso di adeguate capacità tecnico 
professionali.  
Gli atti posti a base d’appalto sono: 

ELENCO ELABORATI 
N° Elab. DESCRIZIONE  

ELABORATI CONTRATTUALI: 
1 Bando di gara 
2 Disciplinare di gara 
3 Schema di contratto 
4 Bozza dichiarazione di avvenuto sopralluogo 

5
Bozza di dichiarazione di ritiro e/o presa visione della 
documentazione a base di gara 
ELABORATI TECNICI
Relazione tecnica; 
Allegato 1 – Moduli attività di campo; 
Allegato 2a – Tabella di sintesi risultati analitici acque 
sotterranee - Indagini pregresse; 
Allegato 2b – Certificati analitici acque sotterranee - Indagini 
integrative Luglio 2006; 
Allegato 3 – Tabella riassuntiva caratteristiche piezometri 
esistenti;

TAVOLE:
Tavola 1 – Inquadramento genrale; 
Tavola 2 – Carta delle isopieze – Luglio 2005; 
Tavola 3 – Risultati analitici acque sotterranee; 
Tavola 4 – Ubicazione punti di fornitura della corrente elettrica 
e nuovi piezometri; 
Tavola 5 – Intervento di MISE – Discarica Pariti Liquami -
Cantierizzazione dell’area; 
Tavola 6 – Intervento di MISE – Discarica Conte di Troia -
Cantierizzazione dell’area; 
Tavola 7 – Planimetria impianto di trattamento acque -
Discarica Pariti Liquami; 
Tavola 8 – Planimetria impianto di trattamento acque -
Discarica Conte di Troia; 
Tavola 9 – P&I impianto di trattamento acque - Discarica 
Pariti Liquami; 
Tavola 10 – P&I impianto di trattamento acque - Discarica 
Conte di Troia; 
Tavola 11 – Schema locali tecnici; 
Tavola 12 – Schema costruttivo pozzi di emungimento, 
camera avanpozzo e pozzi di infiltrazione; 
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Tavola 13 – Sezioni tipo di posa delle tubazioni 
Specifiche tecniche ed Allegati (da 1 a 13) 
Pianificazione attività
Computo metrico

I concorrenti interessati dovranno prendere visione degli atti posti a base di 
gara a partire dalla data del 29/01/2007 dalle ore 9.00 alle ore 13.00, di 
ciascun giorno lavorativo (escluso il sabato), presso gli uffici del Commissario 
Delegato per l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia siti in Bari, via 
Lattanzio n° 29, cap 70126 
I documenti potranno essere richiesti in copia, sino al 16/03/2007, previa 
richiesta da presentarsi, via fax al seguente numero: +39.080.5402392, al 
Responsabile del Procedimento.  
Le copie potranno essere direttamente ritirate, senza oneri a carico dei 
richiedenti, presso la sede operativa del Commissario Delegato per 
l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia, in Bari alla via Lattanzio n. 29, tutti 
i giorni lavorativi, escluso il sabato, dalle ore 9 alle ore 13. 
E’ fatto obbligo a ciascuna delle imprese concorrenti, a pena di 
esclusione della relativa offerta, di prendere visione degli atti posti a 
base di gara (ovvero di acquisirne copia), nonché di recarsi sui 
luoghi dove devono essere effettuati i lavori al fine di prendere 
conoscenza delle condizioni che possano influire sull’esecuzione 
dell’appalto e sulla formulazione dell’offerta economica.  
Eventuali richieste di chiarimenti dovranno pervenire esclusivamente via 
telefax entro e non oltre 10 giorni dalla data di scadenza per la 
presentazione delle offerte. 
Alle richieste di chiarimento, sarà data risposta con lo stesso mezzo entro 6 
giorni dalla ricezione del quesito e comunque non oltre 6 giorni dalla data di 
scadenza del predetto termine di presentazione delle offerte. 

3. TEMPO UTILE PER L'ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI - 
PENALI IN CASO DI RITARDO 
Si precisa che il termine utile complessivo per dare esecuzione all’appalto è 
fissato in 15 mesi giorni naturali e consecutivi, dalla data di stipula del 
contratto..  
Tutti i termini di esecuzione predetta devono ritenersi essenziali - stante 
l’urgenza di espletare le prestazioni oggetto dell’affidamento - ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 1457 c.c. 
In caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni saranno applicate le penali 
di cui all’art. 4 dello Schema di Contratto. 

4. DISCIPLINA DELL'ESECUZIONE DELL’APPALTO - 
CORRISPETTIVO - MODALITA' DI PAGAMENTO. 
Lo svolgimento del servizio, la contabilità e l’erogazione del corrispettivo 
sono regolamentati dallo Schema di contratto e dai relativi allegati. 
Non sarà corrisposta anticipazione sul prezzo contrattuale.  

5. CAUZIONE PROVVISORIA  
L’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata, a pena di esclusione, da:  
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1) Cauzione provvisoria di cui all’art. 75, comma 1 del D.Lgs. 163/2006, pari 
almeno al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto, 
costituita alternativamente da:  

versamento in contanti o in titoli del debito pubblico; 
da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da 

un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del 
d.lgs. n. 385/1993, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta, con sottoscrizione dell’Ente garante autenticata, 
sempre a pena di esclusione, da pubblico ufficiale a ciò deputato. La garanzia 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 
1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
2) Dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di 
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco 
speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993 contenente l’impegno a 
rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, 
una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva pari al 10% 
(diecipercento) dell’importo complessivo dell’appalto, in favore 
dell’Amministrazione Appaltante valida fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo, con sottoscrizione autenticata, sempre a pena di 
esclusione, da pubblico ufficiale a ciò deputato.  
In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento non ancora 
costituito, la cauzione provvisoria, a pena di esclusione, dovrà essere 
intestata a tutte le imprese raggruppande.
La presente cauzione dovrà essere comunque valida 180 gg. a decorrere 
dalla data di scadenza fissata per la presentazione delle offerte. 

Per le imprese non aggiudicatarie, la cauzione provvisoria è svincolata 
mediante restituzione del documento originale comprovante l’avvenuta 
costituzione della cauzione stessa entro 30 giorni dall’aggiudicazione 
definitiva. 

6.  CAUZIONE DEFINITIVA 
A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, l’Impresa 
aggiudicataria dell’appalto, a pena di esclusione, dovrà prestare:  

 cauzione definitiva nella misura e nei modi di cui all’art. 113 del 
D.Lgs. 163/2006, con sottoscrizione dell’ente fidejubente autenticata ai sensi 
di legge, da pubblico ufficiale a ciò deputato; 

Polizza assicurativa di cui all’art. 129 D.Lgs. 163/2006, relativa alla 
copertura dei seguenti rischi: 
a) danni di esecuzione con estensione della garanzia a copertura dei 
danni ad opere ed impianti limitrofi con un massimale pari all’intero valore 
dell’opera; 
b) responsabilità RCT/RCO con i massimali di cui allo Schema di 
Contratto.

7. TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE. 
Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire, a pena di 
esclusione, presso gli uffici del Commissario Delegato per 
l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia siti in Bari, via Lattanzio 
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29, cap. 70126, con le modalità e la documentazione richiesta ai 
successivi paragrafi, entro e non oltre, le ore 12:00 del 27/03/2007.

L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del 
mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione 
Appaltante ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi 
motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio (data e ora) 
di scadenza all’indirizzo di destinazione. 
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il 
suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla 
volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo; ciò 
vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro 
postale dell’agenzia accettante. Tali plichi, pertanto, non verranno aperti e 
verranno considerati come non consegnati. 
La gara si svolgerà nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno comunicati a 
mezzo telefax, almeno 7 giorni naturali e consecutivi prima dell’avvio delle 
procedure concorsuali. 

8. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
I Concorrenti interessati dovranno far pervenire inderogabilmente 

entro i termini e presso l’indirizzo di cui al paragrafo 7., a pena di esclusione, 
tramite servizio postale, corriere o agenzia di recapito autorizzata o 
direttamente a mano, quanto precisato nel presente paragrafo, nonché ai 
paragrafi successivi con le modalità tassativamente indicate: 

8.1 Un plico sigillato in modo idoneo a garantirne la segretezza 
del contenuto e controfirmato sui lembi di chiusura, contenente le 
offerte, gli atti ed i documenti appresso indicati. 

All'esterno del plico, oltre all'indicazione del mittente, dovrà riportarsi la 
dicitura:
“NON APRIRE - OFFERTA PER LA PROCEDURA APERTA RELATIVA 
AGLI INTERVENTI DI MISE DELLA FALDA NELLE DISCARICHE PARITI 
E CONTE DI TROIA – COMUNE DI MANFREDONIA (FG)”. 

Il plico, a pena di esclusione, dovrà contenere all'interno DUE buste separate 
regolarmente chiuse in modo idoneo a garantire la segretezza del contenuto 
e controfirmate sui lembi di chiusura. 
Le buste dovranno avere indicato sul frontespizio, oltre l'individuazione del 
mittente, le diciture riguardanti il relativo contenuto e segnatamente: 

8.1.1.- “Documentazione amministrativa”  
8.1.2.- “Offerta economica” 
In caso di procuratori speciali dovrà essere allegata la relativa procura. 

9.  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
Il concorrente dovrà presentare, a pena di esclusione, ovvero, per i 
concorrenti di nazionalità straniera, documentazione equipollente, 
includendoli nella busta contrassegnata dalla denominazione 
"Documentazione amministrativa” i seguenti documenti: 
1) Certificato di iscrizione nei Registri Professionali. In particolare, 
certificato delle CCIAA, con espressa dicitura antimafia di cui al D.P.R. n. 252 
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del 1998, recante almeno: la denominazione sociale dell’impresa, il capitale 
sociale, l’indicazione nominativa delle persone che hanno la rappresentanza 
legale agli effetti di impegnare, rilasciare procure, quietanzare e riscuotere, 
l’attività specifica dell’impresa, l’ubicazione delle diverse sedi. 
2) Certificato del Casellario Giudiziale e dei Carichi Pendenti, riferito a 
tutti gli amministratori e procuratori muniti di rappresentanza individuati nel 
certificato della CCIAA, nonché ai Direttori tecnici dell'Impresa; 
3) Certificato della competente Cancelleria del Tribunale attestante che 
l'Impresa non si trova, né si è trovata nell'ultimo quinquennio, in stato di 
fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata e/o in 
qualsiasi altra situazione equivalente e che nei confronti dell’Impresa non 
siano in corso alcune delle procedure di cui sopra; 
4) Certificato rilasciato dagli uffici competenti dal quale risulti, ai sensi 
dell’art. 17 L. 68/99, l’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al 
lavoro dei disabili; 
5) Attestazione SOA di cui al DPR 34/2000 e s.m.i. per categoria OG 12 
classifica I e categoria OS22 classifica II; 
6) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al D.Lgs 52/06, 
alla cat. 9, classe C,  
7) Certificazione di accreditamento ai sensi della normativa UNI EN CEI 
ISO/IEC 17025:2000 delle prove analitiche eseguite dal laboratorio sulla 
seguente matrice: “acque”; 
8) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le 
quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena 
responsabilità, dichiara: 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
amministrazione controllata, di concordato preventivo, o che nei propri 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 
b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per 
l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423; l'esclusione e il divieto operano se la 
pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo o in accomandita semplice, gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro 
tipo di società; 
c) che nei propri  confronti non è stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato, applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva 
Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza è stata emessa 
nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo o in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio.
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 
17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 dell’1-2-20072182



e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle 
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione 
delle prestazioni affidate dalla Stazione appaltante che bandisce la gara; o di 
non aver commesso un errore grave nell'esercizio della propria attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante;  
g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto 
agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
h) di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle 
condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai 
dati in possesso dell'Osservatorio; 
i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
j) che nei propri  confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva 
di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 
2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione; 
k) di accettare tutto il contenuto degli allegati tecnico-progettuali ed 
economici, e di considerare le prescrizioni ivi contenute come inderogabili; 
l) di accettare tutto il contenuto del Disciplinare di gara e dello Schema 
di contratto e di considerare le prescrizioni ivi contenute come inderogabili; 
m) di accettare che l’Amministrazione Appaltante si riservi la facoltà in 
caso di fallimento dell’Appaltatore o di risoluzione del contratto per 
inadempimento dell’Appaltatore, di interpellare il secondo classificato al fine di 
stipulare un nuovo contratto per il proseguimento delle prestazioni, sino alla 
originaria scadenza contrattuale, alle medesime condizioni economiche già 
proposte in sede di offerta del soggetto interpellato. Analoga facoltà 
l’Amministrazione Appaltante si riserva in caso di fallimento, di risoluzione o 
rinuncia del secondo;  
n) di impegnarsi, con specifico riferimento all’oggetto dell’appalto, a 
mantenere ferma la propria offerta per 180 giorni a decorrere dalla data di 
presentazione dell’offerta medesima e di aver preso atto ed accettato che 
l’Amministrazione Appaltante si riserva, come stabilito al successivo punto 13 
del presente Disciplinare, la facoltà, di non procedere all’espletamento della 
gara e/o alla successiva aggiudicazione, senza che l’Impresa possa avanzare 
alcuna rivendicazione, pretesa, aspettativa o richiesta; 
o) il nominativo, l’indirizzo, il numero di telefono, il numero di fax e 
l’indirizzo di posta elettronica della persona alla quale dovranno essere inviate 
tutte le comunicazioni relative al presente appalto; 
p) di voler/non volere subappaltare parte delle prestazioni oggetto di 
affidamento indicandole, quindi, espressamente ______________________ ; 
q) di volersi avvalere, ai sensi dell’art. 49 D.lgs. 163/2006, delle seguenti 
Imprese ________________________ (indicare i relativi requisiti di cui ci si 
intende avvalere; allegare i titoli che attestano il possesso dei requisiti in capo 
all’Impresa ausiliaria; allegare la dichiarazione di disponibilità dell’Impresa 
ausiliaria a fornire i requisiti all’Impresa concorrente; allegare una 
dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso 
da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 D.lgs. 
163/2006; allegare una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con 
cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o 
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consorziata ai sensi dell’articolo 34 D.Lgs. 163/2006 né si trova in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2 D.L.gs. 163/2006 con 
una delle altre imprese che partecipano alla gara.); 
r) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle 
quali si trova in situazione di controllo come controllante o come controllato ai 
sensi dell’art. 2359 del codice civile; tale dichiarazione deve essere resa anche 
se negativa.  

Le dichiarazioni sostitutive di cui al presente punto 8) devono essere 
sottoscritte a pena di esclusione:  
- dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. 
- dal legale rappresentante della Impresa Capogruppo o Consorzio, in caso di 
ATI o Consorzi già costituiti; 
- nel caso di ATI o Consorzi non ancora costituiti, le medesime dichiarazioni 
devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, da ciascun Impresa che 
costituirà l’associazione o il consorzio.  

9) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le 
quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena 
responsabilità, attesta che: 

i Il fatturato medio annuo, nel triennio 2004 – 2006, è stato non inferiore a 
due volte l’importo posto a base di gara; 

ii il fatturato medio annuo nel triennio 2004-2006, in servizi analoghi a quelli 
oggetto del presente bando, non è inferiore ad una volta e mezzo all’importo 
stimato a base di gara, con l’indicazione del relativo importo annuo; 

iii di aver eseguito, nel triennio 2004-2006, almeno un contratto, 
avente ad oggetto servizi analoghi, per un importo non inferiore al 50 % 
dell’importo a base di gara, ovvero di aver eseguito due contratti per un 
importo pari al 70 % dell’importo a base di gara. Il concorrente dovrà 
specificare il/i contratto/i con l’indicazione del committente, dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione. 

Per servizi analoghi devono intendersi servizi di bonifica e trattamento acque 
inquinate. 
Le suddette dichiarazioni dovranno contenere l’indicazione specifica 
dell’oggetto dei servizi (con indicazione delle specifiche attività comprese), 
del committente, dell’importo del contratto, del periodo di esecuzione e 
dell’ammontare dei servizi eseguiti in ciascun anno di riferimento. 
Non si considerano di tipologia analoga contratti articolati su più ordini. 

Qualora il concorrente sia costituito da un raggruppamento temporaneo di 
soggetti o da un consorzio, i requisiti previsti al presente punto devono 
essere posseduti dai componenti del raggruppamento o del consorzio con le 
seguenti modalità:
Il requisito di cui al punto 9) lett. i. dovrà essere posseduto a pena di 
esclusione nella misura del 60% dall’impresa mandataria per le imprese 
temporaneamente riunite ovvero dalla impresa capogruppo nelle altre 
strutture associative e per la restante parte del 40% dalle imprese mandanti 
o consorziate nel loro complesso, fermo restando che ciascuna di tali imprese 
dovrà possedere i requisiti medesimi almeno nella misura del 20%.  
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Quanto ai requisiti di cui al punto 9) lett. ii. e iii., a pena di esclusione, 
dovranno essere posseduti almeno nella misura del 60% dall’impresa 
mandataria per le imprese temporaneamente riunite ovvero dalla impresa 
capogruppo nelle altre strutture associative e la restante parte dovrà essere 
posseduta cumulativamente dalle mandanti o consorziate per le quali 
dichiara di concorrere – a pena di esclusione – almeno nella misura minima 
del 20%.  
Quanto sopra fermo restando che la sommatoria dei predetti requisiti 
posseduti dalla Impresa mandataria o da una delle imprese consorziate e 
dalle altre Imprese riunite o consorziate deve essere almeno pari ai requisiti 
richiesti. In deroga a quanto sopra per i soci di Consorzi tra Società 
cooperative di produzione e lavoro i requisiti di che trattasi, dovranno essere 
posseduti direttamente dal Consorzio di Cooperative di produzione e lavoro.  

10) Schema di Contratto siglato e controfirmato per accettazione su ogni 
pagina dal Legale rappresentante o procuratore del/i concorrente/i ed 
eventualmente dalle imprese ausiliarie; 
11) Dichiarazione di avvenuto sopralluogo. 
12) Dichiarazione attestante la presa visione dei documenti di gara 
ovvero l’avvenuto ritiro degli atti medesimi. 

La/e dichiarazione/i sostitutiva/e relative alle fattispecie di cui alle lettere b) 
e c) dell’art. 75, comma 1, del D.P.R. 554/1999 e s. m. e quelle di cui al 
precedente punto 8) deve/devono essere rese anche dai soggetti di seguito 
indicati: per le imprese individuali dal titolare e dal direttore tecnico; per le 
società in nome collettivo dal socio e dal direttore tecnico; per le società in 
accomandita semplice dai soci accomandatari e dal direttore tecnico; per gli 
altri tipi di società e per i consorzi dagli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza e dal direttore tecnico.  

AVVALIMENTO (art. 49 D.Lgs. 163/2006): Nel caso in cui l’Impresa 
concorrente o l’ATI intenda avvalersi di altra Impresa ausiliaria, è necessario, 
a pena di esclusione, ferma restando la responsabilità solidale dell’Impresa 
concorrente e dell’Impresa ausiliaria nei confronti della Stazione appaltante, 
che le dichiarazioni sostitutive di cui al punto 8) del presente paragrafo, 
corredate dalla dichiarazione di impegno formale a mettere a disposizione i 
propri strumenti/requisiti per il tempo necessario e da un certificato CCIAA 
con dicitura antimafia, siano sottoscritte anche dal legale rappresentante 
dell’Impresa di cui ci si intende avvalere. 
Si precisa che il concorrente può avvalersi, a pena di esclusione, di una sola 
Impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria. 

Costituirà motivo di esclusione dalla gara la mancata presentazione 
anche di uno solo dei documenti e/o delle dichiarazioni e 
certificazioni previste al paragrafo 9, nonché la difformità e l’assenza 
nei documenti e/o nelle dichiarazioni e certificazioni stesse di tutte 
le indicazioni richieste.

9.A  Riunione di Imprese 
Ad integrazione di quanto previsto dal precedente punto, si rammenta che 
possono partecipare imprese riunite, costituite o da costituirsi ai sensi 
dell’art. 37 D.Lgs. 163/2006. 

2185Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 dell’1-2-2007



E’ vietato ai concorrenti di partecipare all’affidamento in più di un 
raggruppamento ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora 
partecipino all’affidamento medesimo in associazione o Consorzio o GEIE 
ovvero come assegnatari di un Consorzio di cooperative. 
Il mancato rispetto di tali divieti di partecipazione contestuale comporterà 
l’esclusione automatica del concorrente che abbia presentato l’offerta in 
qualità di singolo e del raggruppamento di cui lo stesso sia, 
contemporaneamente, parte. La suddetta esclusione opererà anche per il 
caso in cui un soggetto faccia parte di più raggruppamenti o consorzi.  
I raggruppamenti di imprese, costituiti, dovranno produrre, a pena di 
esclusione, includendoli nella busta “Documentazione amministrativa”: 
a) l’atto di costituzione del raggruppamento di imprese ai sensi dell’art. 93 
del DPR 554/1999 e s.m.i.;  
b) il mandato collettivo irrevocabile di rappresentanza conferito dalle 
Imprese mandanti per scrittura privata autenticata o atto pubblico, ai sensi 
dell’art. 95 del DPR 554/1999 e s.m.i; 
c) relativa procura conferita per atto pubblico alla persona che esprime 
l'offerta per conto dell'Impresa capogruppo. 
Il mandato di cui alla lett. (b) e la procura di cui alla lett. (c) potranno essere 
contestuali ma sempre per scrittura privata autentica o per atto pubblico. 
I raggruppamenti di Imprese non ancora costituiti, dovranno impegnarsi, in 
caso di affidamento, a conformarsi alla disciplina prevista dall’ art. 37 D.lgs. 
163/2006 e dall’art. 93 e ss DPR 554/1999 indicando espressamente la 
capogruppo o mandataria. 
I consorzi, oltre a certificare l’elenco nominativo delle ditte consorziate, 
dovranno indicare a quale di essa verrà affidato il servizio oggetto del 
presente appalto. 
I consorzi di cooperativa di produzione e lavoro dovranno indicare in sede di 
offerta per quali soggetti il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 
esplicito divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, al medesimo 
affidamento.  

Tutti i requisiti e i documenti richiesti per la partecipazione 
all’appalto, dovranno essere riferiti, in caso di Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese, a ciascuna delle imprese facenti parte dello 
stesso.

10.  OFFERTA ECONOMICA 
Il concorrente dovrà presentare, a pena di esclusione, all’interno della busta 
8.1.2. denominata "Offerta economica”, l’offerta economica formulata 
secondo le modalità di seguito indicate.  
L’offerta per l’esecuzione delle prestazioni dovrà essere sottoscritta per 
esteso dal legale rappresentante dell’Impresa concorrente ovvero dal legale 
rappresentante del Consorzio ovvero ancora dell’Impresa mandataria, per il 
caso di Raggruppamento temporaneo già costituito, ovvero da tutti i 
rappresentanti delle Imprese, in caso di Raggruppamento non ancora 
costituito, e dovrà esplicitare, in numero ed in lettere, il ribasso percentuale 
sul prezzo a base d’asta.  
Il ribasso non è esteso agli oneri per la sicurezza.  
I ribassi saranno calcolati sino a tre cifre decimali.  
In caso di contrasto tra l’indicazione in cifre e quella in lettere prevarrà 
l’indicazione più favorevole per l’Amministrazione Appaltante. 
Inoltre, nella busta dovranno essere inserite le giustificazioni relative alle 
voci di prezzi che concorrono a formare l’importo complessivo posta a base di 
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gara, in ottemperanza alle previsioni di cui all’art. 86, comma 5 e 87 del 
D.Lgs. n. 163 del 12/4/2006.  
La busta dovrà essere chiusa in modo idoneo ad assicurare la segretezza del 
contenuto e controfirmata sui lembi di chiusura.  

11 MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
DELL’APPALTO

Il procedimento di aggiudicazione avrà il seguente svolgimento.  
Nel giorno, nell’ora e nel luogo comunicati alle Imprese partecipanti a termini 
di quanto previsto dal precedente paragrafo 7., il Presidente della 
Commissione di gara, accertata la regolare costituzione della Commissione 
stessa, dichiarerà aperta la gara e procederà all’esame dei plichi pervenuti. 
La Commissione di gara, in seduta pubblica aperta ai soli legali 
rappresentanti dei concorrenti o delegati muniti di atto formale di delega, 
sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate procede 
a:
esclusione dal successivo esame dei plichi pervenuti oltre il termine indicato 
nel citato paragrafo 7. del presente disciplinare e dei plichi difformi rispetto a 
quanto richiesto nel medesimo disciplinare, nonché a numerare 
progressivamente i plichi suddetti secondo l’ordine di arrivo come sopra 
accertato; 
aprire i plichi ammessi all’esame; 
verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione 
amministrativa e l’offerta economica e, in caso negativo, ad escludere le 
offerte dalla gara; 
verificare la regolarità della documentazione amministrativa; 
verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla 
dichiarazione di cui alla lettera r) del punto 7. del paragrafo 9 dell’elenco dei 
documenti contenuti nella busta “ A – Documenti Amministrativi”, siano tra 
di loro in situazione di controllo ex art. 2359 c.c. ovvero concorrenti che 
siano in situazione di collegamento ed in caso positivo ad escluderli dalla 
gara;
verificare che i consorziati – per conto dei quali i Consorzi di cui all’art. 34, 
comma 1 lett. b) e c), del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 hanno indicato che 
concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in 
caso positivo ad escludere dalla gara il Consorziato; 
verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea 
o in Consorzio ex art. 34, comma 1 lett. d), e) ed f) del D.Lgs. n. 163/2006 
non abbiano presentato offerta anche in forma individuale e, in caso positivo 
ad escludere l’offerta presentata in forma individuale; 
verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse 
Associazioni Temporanee ex art. 34, comma 1 lett. d), e) ed f) del D.Lgs. n. 
163/2006, pena l’esclusione di tutte le offerte; 
a sorteggiare un numero di concorrenti pari al 10% del numero dei 
concorrenti ammessi arrotondato all’unità superiore, ai quali, ai sensi dell’art. 
48 del D.Lgs. n. 163/2006, tramite fax al numero indicato dal concorrente, 
verrà richiesto di esibire la documentazione attestante il possesso dei 
prescritti requisiti. 
La Commissione di gara, il giorno che sarà fissato per la successiva seduta 
pubblica, da comunicare con le modalità previste dal precedente paragrafo 
7., procede all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano 
trasmesso la documentazione di prova della veridicità della dichiarazione del 
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possesso dei requisiti di partecipazione, ovvero la cui dichiarazione non sia 
confermata. 
La Commissione di gara procede poi all’apertura delle buste “B – Offerta 
Economica” presentate dai concorrenti ammessi e procede, ai sensio dell’art. 
86 alla individuazione delle eventuali offerte anormalmente basse ai sensi 
degli articoli 86, 87 e 88 del D.Lgs. n. 163/2006, verificando altresì che nella 
busta congiuntamente all’offerta siano presenti le giustificazioni di cui agli 
articoli sopra citati. All’esito di tale verifica, la Commissione procederà 
all’aggiudicazione provvisoria della gara. 
La stazione appaltante successivamente procederà alla verifica del possesso 
dei requisiti di ordine generale, idoneità professionale, e qualificazione 
previsti dagli art. 38, 39 e 40 del D.Lgs. n. 163/2006 e dagli altri previsti da 
disposizioni di legge e regolamentari, in capo all’impresa che sarà risultata 
provvisoriamente aggiudicataria e, nel caso che tale verifica non dia esito 
positivo, procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia 
dell’offerta ed alla conseguente eventuale nuova provvisoria aggiudicazione, 
oppure a dichiarare deserta la gara. 
Prima della stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà produrre, qualora 
non sia stato sorteggiato in sede di gara, la documentazione comprovante il 
possesso dei requisiti dichiarati. 

12.  AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
A) Entro il termine perentorio di dieci giorni dalla richiesta 
dell’Amministrazione Appaltante l’Impresa provvisoriamente aggiudicataria 
dovrà produrre: 

1)  la documentazione attestante il possesso delle condizioni di 
partecipazione dichiarate in sede di gara, come di seguito indicato; 
certificato delle CCIAA, con espressa dicitura antimafia di cui al D.P.R. n. 252 
del 1998, ove non sia stato già prodotto in sede di gara; 
certificato del Casellario Giudiziale e dei carichi pendenti, riferito a tutti gli 
amministratori e procuratori muniti di rappresentanza individuati nel 
certificato della CCIAA, nonché ai Direttori tecnici dell'Impresa, ove non sia 
stato già prodotto in sede di gara; 
certificato della competente Cancelleria del Tribunale attestante che 
l'Impresa non si trova, né si è trovata nell'ultimo quinquennio, in stato di 
fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata e/o in 
qualsiasi altra situazione equivalente e che nei confronti dell’Impresa non 
siano in corso alcune delle procedure di cui sopra, ove non sia stato già 
prodotto in sede di gara; 
certificato rilasciato dagli uffici competenti dal quale risulti, ai sensi dell’art. 
17 L. 68/99, l’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili, ove non sia stato già prodotto in sede di gara; 
cauzione definitiva; 
bilanci depositati completi di nota integrativa per le Società di Capitali, 
Consorzi di cooperative, o Consorzi stabili; ovvero dichiarazioni annuali dei 
redditi corredate dalla ricevuta di presentazione per le Imprese individuali e 
le Società di persone; 
autocertificazione del legale rappresentante dell’impresa sulla consistenza 
dell’organico, distinto nelle varie qualifiche; 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) dell’Impresa; 
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autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 s.m.i., 
attestante l’ottemperanza agli obblighi di effettuazione e versamento delle 
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente. 
B) L’aggiudicazione definitiva sarà disposta dall’organo competente 
dell’Amministrazione Appaltante che fisserà il termine per la sottoscrizione 
del contratto. 
In caso di mancata sottoscrizione del contratto nel termine stabilito per fatto 
imputabile all’aggiudicatario, sarà disposta la revoca dell’aggiudicazione 
definitiva. 
 In tal caso l’Amministrazione Appaltante ha la facoltà di procedere 
all’aggiudicazione provvisoria e definitiva al Concorrente che segue in 
graduatoria, applicando nei suoi confronti quanto previsto alle precedenti 
lettere A) e B). 
L’Amministrazione Appaltante si riserva il diritto, a proprio insindacabile 
giudizio, di non procedere ad aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle 
offerte presentate venga ritenuta idonea.  
L’Amministrazione Appaltante si riserva inoltre di esercitare la facoltà di 
escludere le Imprese per le quali il Prefetto fornisca informazioni antimafia ai 
sensi dell’art.1 septies del D.L. 629/82. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.L.gs. n.196/2003 si informa che i dati comunicati 
dai concorrenti verranno utilizzati solo per le finalità connesse 
all’espletamento della procedura di gara e verranno comunque trattati in 
modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 
Responsabile Unico del Procedimento: ing. Ludovico SPINOSA. 

Allegati: 
A. “Dichiarazione di avvenuto sopralluogo” 
B. “Dichiarazione di ritiro e/o presa visione della 
documentazione a base di gara” 
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All. A 
Fac-simile Dichiarazione di avvenuto sopralluogo 

        
    Bari,……………….…..2007 

PROCEDURA APERTA RELATIVA AGLI INTERVENTI DI MISE 

DELLA FALDA NELLE DISCARICHE PARITI E CONTE DI TROIA – 

COMUNE DI MANFREDONIA (FG) 

In data ……………. alle ore………… presso………………………………………., è stato 

effettuato dal Sig………………………………………………..…………..titolare/legale

rappresentante /incaricato dell’Impresa 

…………………………………………………………………….……. con sede in 

…………………………………………………………………………………………………….. Via 

…………………………………………………………….. un sopralluogo al fine di 

prendere visione delle aree interessate dallo svolgimento del servizio 

oggetto della gara. 

              L’Impresa Concorrente        Il Responsabile Unico del Procedimento 
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                                             All B 

       
    Bari,………..2007 

PROCEDURA APERTA RELATIVA AGLI INTERVENTI DI MISE DELLA 
FALDA NELLE DISCARICHE PARITI E CONTE DI TROIA – COMUNE DI 
MANFREDONIA (FG) 

In data ……………. alle ore………………… presso la sede del 
Commissario Delegato per l’emergenza Rifiuti in Puglia, il 
Sig………………………..in qualità di titolare/legale rappresentante 
/incaricato dell’Impresa …………………………….……. con sede in 
……………….. Via …………………….….. ha preso visione e ha/non ha 
ritirato copia della documentazione a base di gara. 

       L’Impresa Concorrente    Il Responsabile Unico del Procedimento
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DECRETO COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA AMBIENTALE 15 gennaio 2007,
n. 12

Indagini integrative sulle aree di discarica pub-
blica in località Pariti 1 – r.s.u. e Conte di Troia
in territorio di Manfredonia. Affidamento del
servizio. 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

Visto il D.P.C.M. del 1.6.2006, con il quale si
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, è stato prorogato,
fino al 31/1/2007, lo stato di emergenza in materia
di gestione rifiuti e bonifiche nel territorio della
regione Puglia, nonché la normativa di emergenza,
di cui da ultimo all’art. 14 dell’OPCM 17.11.2006,
n. 3552, con particolare riferimento ai compiti rela-
tivi ad interventi di caratterizzazione, messa in sicu-
rezza di emergenza, bonifica e ripristino ambientale
dei siti inquinati di interesse nazionale e dei con-
nessi poteri attuativi, nonché ai poteri, anche di
deroga alla normativa ambientale conferiti al Com-
missario Delegato – Presidente della Regione
Puglia. 

Vista la situazione di emergenza presente nel-
l’area di interesse nazionale delle ex discariche
Pariti 1 e Conte di Troia del territorio comunale di
Manfredonia, sito di interesse nazionale ai sensi
della legge n. 426/1998 e dell’art. 252 del D.lgs. n.
152/2006, così come rilevata a seguito della caratte-
rizzazione operata ai sensi del D.M. 471/99, per
conto di questo Commissario, dal Comune di Man-
fredonia e integrata da Sviluppo Italia Aree Produt-
tive, i cui esiti sono stati oggetto di specifica valuta-
zione in sede di conferenza dei servizi istruttoria in
data 19.1.2006 e di conferenza dei servizi decisoria
in data 20.2.2006 presso il Ministero dell’Ambiente
e Tutela del territorio, nonché in sede di ulteriore
conferenza istruttoria in data 27.7.2006; 

Vista l’ordinanza commissariale n. 43 del 1 set-
tembre 2006, con la quale, tra l’altro, sono state
date disposizioni al Comune di Manfredonia per
l’acquisizione delle aree private oggetto degli inter-
venti di bonifica, con relative preventive indagini

integrative, e di messa in sicurezza di emergenza
della falda dell’area interessata dalle discariche
pubbliche Pariti 1 – r.s.u e liquami – e Conte di
Troia; 

Visto il III Atto integrativo dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Risanamento e tutela del terri-
torio della regione Puglia” sottoscritto in data 29
novembre 2006 tra il Ministero dell’Economia e
delle Finanze, il Ministero dell’Ambiente, della
Tutela del Territorio e del Mare, il Commissario
delegato per l’emergenza ambientale/Presidente
della Regione Puglia e la Regione Puglia, che indi-
vidua nel Commissario delegato il soggetto attua-
tore dell’intervento di messa in sicurezza e bonifica
della aree di discarica pubblica di Manfredonia in
loc. Pariti1 – r.s.u. e liquami – e in loc. Conte di
Troia, che assicura le risorse finanziarie comples-
sive per la realizzazione dell’intero intervento di
bonifica in questione. 

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio prot. n. 3209/QdV/M/DI/B in
data 18.12.2006, inoltrato con nota ministeriale
prot. 25786/QdV/IX- VII-VIII del 19.12.2006, di
autorizzazione, in via provvisoria, dell’avvio dei
lavori previsti nel “Progetto definitivo di bonifica
della discarica Pariti 1 – liquami e della bonifica
con messa in sicurezza permanente delle discariche
Pariti 1 – RSU e Conte di Troia”, relativamente alla
realizzazione della prima fase di intervento riguar-
dante la bonifica della “Discarica Pariti 1 –
Liquami”, la messa in sicurezza di emergenza della
falda e le indagini integrative, nonché di autorizza-
zione, in via provvisoria, con prescrizioni, della
realizzazione delle ulteriori fasi di intervento
riguardanti la bonifica con messa in sicurezza per-
manente della “Discarica Pariti 1 – RSU “ e della
“Discarica Conte di Troia”. 

Visto il decreto commissariale n. 1/CD del 11
gennaio 2007, con il quale si è provveduto ad
avviare le procedure di gara per la realizzazione
della bonifica dell’area i discarica denominata
“Pariti 1 – liquami” nel territorio di Manfredonia,
quale intervento della Prima fase della bonifica
complessiva dell’intera area interessata dalla pre-
senza di discariche pubbliche nel territorio di Man-
fredonia. 
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Visto il decreto commissariale n. 11/CD del 15
gennaio 2007, con il quale si è provveduto ad
avviare le procedure di gara per la realizzazione
della messa in sicurezza di emergenza della falda
interessata dalle discariche pubbliche “Pariti 1 –
r.s.u” e “Conte di Troia” di Manfredonia, quale
completamento della Prima fase della bonifica
complessiva dell’intera area interessata dalla pre-
senza di discariche pubbliche nel territorio di Man-
fredonia 

Visti gli atti di gara predisposti dalle strutture tec-
niche di riferimento di questo Commissario, per
l’intervento relativo alle indagini integrative prope-
deutiche alla definizione della progettazione esecu-
tiva della Seconda fase del complessivo intervento
di bonifica delle aree di discarica pubblica “Pariti 1
– r.s.u” e “Conte di Troia” di Manfredonia, che svi-
luppa un costo di intervento totale pari complessi-
vamente a Euro 346.152,14, ivi compresi Euro
6.607,70 di oneri di sicurezza, al netto di iva, per le
attività di servizio a base d’asta; 

Ritenuto pertanto doversi procedere senza
indugio ad avviare la procedura per l’affidamento
del servizio di realizzazione delle indagini integra-
tive sulle aree di discarica pubblica “Pariti 1 – r.s.u”
e “Conte di Troia” di Manfredonia, ad esaurimento
della Prima fase delle attività di bonifica, con messa
in sicurezza permanente, delle aree di discarica
“Pariti 1 – rsu e liquami” e “Conte di Troia”, rin-
viando la realizzazione della Seconda fase delle
complessive attività di bonifica, senza soluzione di
continuità rispetto alla prima fase, ad avvenuta defi-
nizione della relativa progettazione esecutiva
secondo le prescrizioni contenute nel citato decreto
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio prot. n. 3209/QdV/M/DI/B in data
18.12.2006; 

Visti gli allegati “Capitolato d’oneri”, Bando” ed
“Estratto di gara” necessari per la disciplina della
procedura di affidamento del pubblico servizio di
realizzazione delle indagini integrative sulle aree di
discarica pubblica “Pariti 1 – r.s.u” e “Conte di
Troia” di Manfredonia, mediante pubblico incanto,
per un importo progettuale complessivo per le atti-
vità di servizio a base d’asta di Euro 346.152,14, di
cui Euro 6.607,70 di oneri per la sicurezza, iva

esclusa, con la copertura finanziaria assicurata a
valere sui fondi ex D.M. 268/2001 “Programma
Nazionale delle Bonifiche” già accreditati al Com-
missario delegato per il sito da bonificare di inte-
resse nazionale di Manfredonia; 

In forza dei poteri conferiti 

DECRETA

• Quale prosecuzione dell’attuazione del III atto
integrativo dell’Accordo di Programma Quadro
“Risanamento e tutela del territorio della regione
Puglia”, è indetto pubblico incanto ai sensi del
D.lgs n. 163/2006, per l’affidamento del servizio
di realizzazione delle indagini integrative sulle
aree di discarica pubblica “Pariti 1 – r.s.u” e
“Conte di Troia” di Manfredonia. 
Sono approvati il “Bando”, “l’Estratto” e il
“Capitolato d’oneri”, atti di disciplina della pro-
cedura di gara e dell’affidamento del servizio,
allegati al presente decreto di cui formano parte
integrante e sostanziale. 
E’ nominato il Responsabile del procedimento
nella persona dell’ing. Ludovico Spinosa, con
rinvio a successivo provvedimento della costitu-
zione della necessaria struttura di supporto tec-
nico amministrativo al Responsabile del procedi-
mento, nonché della definizione dei relativi oneri
finanziari; 
E’ disposta, ai sensi della normativa vigente, la
pubblicazione del bando sulla G.U.U.E. e sulla
G.U.R.I. e la pubblicazione dell’estratto sui
seguenti quotidiani: 
- Gazzetta del Mezzogiorno, 
- Corriere del Mezzogiorno, del Corriere della

Sera 
- Il Sole 24 ORE, 
- La Repubblica. 

E’ impegnata la somma di totale di Euro
430.382,57, di cui Euro 415.382,57, iva inclusa, per
le attività di servizio a base d’asta, e Euro 15.000,00
per le procedure di pubblicità, a valere sulle risorse
finanziarie già accreditate sulla contabilità speciale
n. 2701 intestata al Presidente della Regione Puglia
– Commissario delegato, presso la locale sezione di
Tesoreria Provinciale dello Stato per le attività di
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bonifica del Siti inquinato di interesse nazionale di
Manfredonia ex D.M. 268/2001 “Programma
Nazionale delle Bonifiche”. 

E’ disposta la liquidazione e il pagamento di
quanto dovuto, all’Istituto Poligrafo dello Stato per
la pubblicazione del bando sulla G.U.R.I., ad avve-
nuta puntuale quantificazione del relativo costo,
mediante versamento su c/c postale n. 16715047,
nonché alle società concessionarie di pubblicità dei
sopra indicati quotidiani per la pubblicazione del-
l’estratto, ad avvenuta pubblicazione, dietro presen-
tazione di regolare fattura. 

Il presente decreto è notificato al Comune di
Manfredonia e alla Provincia di Foggia, alla
Regione Puglia – Assessorato all’Ecologia, al Pre-
fetto di Foggia, alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento Protezione Civile, al Mini-
stro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare. 

Il presente decreto è pubblicato, a titolo informa-
tivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sul sito www.regione.puglia.it. 

Il Commissario Delegato 
Presidente della Regione 

On Nicola Vendola 
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COMMISSARIO DELEGATO 
IN MATERIA DI RIFIUTI E BONIFICHE IN PUGLIA

BANDO DI GARA D’APPALTO: SERVIZI 

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 

DENOMINAZIONE: I.1 Commissario Delegato per l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia, via Lat-
tanzio n. 29 70126 BARI - tel 0805402064 / fax 0805402392

Posta elettronica: commissariodelegato@regione.puglia.it. 

I.2) Indirizzo presso cui è possibile ottenere ulteriori informazioni:come al punto I.1. 

I.3) Indirizzo presso cui è possibile ottenere la documentazione: come al punto I.1. 

I.4) Indirizzo cui inviare le offerte/le domande di partecipazione: come al punto I.1. 

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Ministero o qualsiasi altra autorità nazionale o federale, inclusi
gli uffici a livello locale o regionale 

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1.3) Tipo di appalto: Servizi 

II.1.4) Si tratta di un accordo quadro: No. 

II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: Analisi integrative per la
definizione dei parametri specifici per realizzazione degli interventi di bonifica delle discariche Pariti RSU e
Conti di Troia – Comune di Manfredonia (FG) 

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: 
Perforazioni di sondaggi ed installazione dei piezometri; 
Campionamenti dei terreni e di rifiuti; 
Analisi di laboratorio chimico e geotecnico; 
Esecuzione di test e misure di campo sul biogas; 
Implementazione di un modello digitale del terreno e definizione dei parametri ideologici/idraulici del val-

lone di Mezzanotte; 
Reportistica finale. 

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di prestazione dei servizi: Comune di
Manfredonia (FG) 

II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti: CPV 74261000-6 
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II.1.9) Divisione in lotti: No. 

II.1.10) Ammissibilità di varianti: No. 

II.2.1) Quantitativo o entità totale: L’ammontare complessivo dell’affidamento, al lordo del ribasso offerto,
è stabilito in Euro 346.152,14 (trecentoquarantaseimilacentocinquantadue/14) più IVA, di cui Euro 6.607,07
(seimilaseicentosette/07) per oneri della sicurezza, non assoggettabili a ribasso. 

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 70 gg. dalla data di stipula del contratto. 

SEZIONE III:
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO,

ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 

III.1.1) Cauzione provvisoria: così come indicato nel bando integrale di gara pubblicato sul sito internet
www.regione.puglia.it. 

Cauzione definitiva: così come indicato nel bando integrale di gara pubblicato sul sito internet
www.regione.puglia.it. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in
materia: così come indicato nel disciplinare di gara. 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori, di fornitori o di prestatori
di servizi aggiudicatario dell’appalto: così come indicato nel bando di gara integrale pubblicato sul sito
internet www.regione.puglia.it 

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore/del fornitore/del prestatore di servizi,
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e
tecnico che questi deve possedere: 

I requisiti minimi, le dichiarazioni e certificazioni da presentarsi, nonché le modalità, sono indicati ai punti
III.2.1, III.2.2, III.2.3 del bando di gara integrale pubblicato sul sito internet www.regione.puglia.it. 

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione: così come indicato nel bando
di gara integrale pubblicato sul sito internet www. regione.puglia.it. 

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominativi e le qualifiche professionali del per-
sonale incaricato della prestazione del servizio: No. 

SEZIONE IV:
PROCEDURE 

IV.1) Tipo di procedura: Aperta 

IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso. 

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare: secondo quanto
stabilito nel disciplinare di gara. 
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IV.3.4) Termine per la richiesta di documenti: ore 13 del 9.3.2007 
Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande di partecipazione: entro le ore 12 del

22/3/2007. 

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte: Italiano. 

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 180 giorni (dalla rice-
zione delle offerte). 

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte: Stabilito nella lettera d’invito. 

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: Rappresentanti concorrenti muniti di
apposita procura speciale. Per i raggruppamenti ammessi i rappresentanti della sola mandataria. 

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: Stabilito nella lettera di invito e relativi allegati. 

SEZIONE VI:
ALTRE INFORMAZIONI 

VI.1) Bando non obbligatorio: Si. 

VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai fondi UE: No. 

VI.4) Informazioni complementari: 
Tutte le informazioni complementari sono indicate al punto VI.4 del bando di gara integrale pubblicato sul

sito internet www.regione.puglia.it e nel Disciplinare di gara. 

VI.5) Data di spedizione del presente bando alla GUCE: 15.01.2007 
Il Commissario Delegato: on. Nicola Vendola 
Il Responsabile Unico del Procedimento: ing. Ludovico Spinosa.
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COMMISSARIO DELEGATO 
PER L’EMERGENZA IN MATERIA DI RIFIUTI IN PUGLIA

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

Questo Commissariato intende appaltare, mediante procedura aperta le “Analisi integrative per la defini-
zione dei parametri specifici per realizzazione degli interventi di bonifica delle discariche Pariti RSU e Conti
di Troia – Comune di Manfredonia (FG)”. Ammontare complessivo dell’affidamento, al lordo del ribasso
offerto, stabilito in Euro 346.152,14 (trecentoquarantaseimilacentocinquantadue/14) più IVA, di cui Euro
6.607,07 (seimilaseicentosette/07) per oneri della sicurezza, non assoggettabili a ribasso. La gara sarà aggiu-
dicata in base al criterio del prezzo più basso. 

Le domande di partecipazione, unitamente alla documentazione richiesta da far pervenire a: Commissario
Delegato per l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia - 70126 Bari, Via Lattanzio n.29 (tel 0805402064),
entro il 21/03/2007 ore 12,00, dovranno essere conformi a quanto previsto nel bando spedito all’Ufficio pub-
blicazioni ufficiali delle Comunità europee in data 15/01/2007 e nel Bando integrale pubblicato sul sito
internet www.regione.puglia.it.

Il Commissario delegato 
On. Nicola Vendola 
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COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA IN MATERIA DI 
RIFIUTI IN PUGLIA 

PROCEDURA APERTA 

ANALISI INTEGRATIVE PER LA DEFINIZIONE DEI PARAMETRI 

SPECIFICI PER REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA 

DELLE DISCARICHE PARITI RSU E CONTI DI TROIA - COMUNE DI 

MANFREDONIA (FG) 

CAPITOLATO D’ONERI 

DISCIPLINARE DI GARA
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1. OGGETTO ED IMPORTO DELL'APPALTO 

L’oggetto dell'appalto è costituito dalle attività come sinteticamente di 
seguito riportate e come dettagliatamente descritte nei documenti tecnici a 
base di appalto: 

“Analisi integrative per la definizione dei parametri specifici per realizzazione 
degli interventi di bonifica delle discariche Pariti RSU e Conti di Troia - 
Comune di Manfredonia (FG)”

Perforazioni di sondaggi ed installazione dei piezometri; 

Campionamenti dei terreni e di rifiuti; 

Analisi di laboratorio chimico e geotecnico; 

Esecuzione di test e misure di campo sul biogas; 

Implementazione di un modello digitale del terreno e definizione dei 

parametri ideologici/idraulici del vallone di Mezzanotte; 
Reportistica finale 

Importo a base di gara: € 346.152,14 
(trecentoquarantaseimilacentocinquantadue/14) più IVA, di cui € 
6.607,07 (seimilaseicentosette/07) per oneri della sicurezza, non 
assoggettabili a ribasso.
L’aggiudicazione dell’appalto sarà effettuata mediante procedura aperta al 
concorrente che avrà presentato il massimo ribasso percentuale sull’importo 
posto a base d’asta. 
L’importo comprende e compensa tutti gli oneri diretti ed indiretti nessuno 
escluso od eccettuato, per l’esecuzione del Servizio affidato, così come 
specificato nello Schema di contratto e nei relativi allegati. 

2. SOPRALLUOGO - DOCUMENTI A BASE D'APPALTO - 
CHIARIMENTI 

E’ fatto obbligo a ciascuna delle Imprese concorrenti, a pena di esclusione, di 
recarsi sui luoghi dove devono essere effettuate le prestazioni ed i lavori al 
fine di prendere conoscenza delle condizioni dell’area, degli accessi, degli 
edifici e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire 
sull’esecuzione dell’appalto e sulla formulazione dell’offerta economica. 
In particolare l’Impresa concorrente, attraverso un sopralluogo approfondito, 
verificherà la praticabilità delle operazioni di intervento. Di detto sopralluogo 
verrà redatto apposito verbale. 
Il sopralluogo ha lo scopo anche di verificare in campo:  
- localizzazione dell’area oggetto di intervento; 
- valutazione delle condizioni locali inerenti l’intervento; 
A tal fine le Imprese sono invitate a voler preventivamente presentare 
istanza scritta al Responsabile Unico del Procedimento via telefax 
(+39.080.5402392 – Ufficio del Commissario delegato), entro e non oltre il 
12/03/2007.
La data del sopralluogo (provvisoriamente fissata per il giorno 15/03/2007) 
sarà formalmente comunicata a cura del Responsabile Unico del 
Procedimento. 
All’esito del predetto sopralluogo, sarà rilasciata la “Dichiarazione di 
avvenuto sopralluogo” conforme all’allegato A) del presente Disciplinare 
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all’Impresa e controfirmata da un rappresentante del Commissario Delegato 
per l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia. 
La “Dichiarazione di avvenuto sopralluogo” dovrà essere allegata – a pena di 
esclusione - alla documentazione amministrativa da presentarsi allegata 
all’offerta economica, ai sensi del successivo paragrafo 9. 
In caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito, il sopralluogo 
può essere delegato dalle imprese mandanti all'Impresa che rivestirà il ruolo 
di mandataria, o da questa ad altra impresa facente parte del 
raggruppamento. In tale caso la delega al sopralluogo dovrà essere allegata 
– a pena di esclusione - alla documentazione di gara. 
Il sopralluogo dovrà essere effettuato da personale dell’impresa istante, 
munito di apposita delega ed in possesso di adeguate capacità tecnico 
professionali.  
Gli atti posti a base d’appalto sono: 

ELENCO ELABORATI 
N°

Elab.
DESCRIZIONE  

ELABORATI CONTRATTUALI: 
1 Bando di gara 
2 Capitolato d’oneri 
3 Schema di contratto 
4 Bozza dichiarazione di avvenuto sopralluogo 

5
Bozza di dichiarazione di ritiro e/o presa visione della
documentazione a base di gara 

ELABORATI TECNICI 
A Specifiche tecniche 
B Computo metrico 
C Lista delle lavorazioni per l’esecuzione delle attività 

I concorrenti interessati dovranno prendere visione degli atti posti a base di 
gara a partire dalla data del 22/01/2007 dalle ore 9.00 alle ore 13.00, di 
ciascun giorno lavorativo (escluso il sabato), presso gli uffici del Commissario 
Delegato per l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia siti in Bari, via 
Lattanzio n° 29, cap 70126 
I documenti potranno essere richiesti in copia, sino al 09/03/2007, previa 
richiesta da presentarsi, via fax al seguente numero: +39.080.5402392, al 
Responsabile del Procedimento.  
Le copie potranno essere direttamente ritirate, senza oneri a carico dei 
richiedenti, presso la sede operativa del Commissario Delegato per 
l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia, in Bari alla via Lattanzio n. 29, tutti 
i giorni lavorativi, escluso il sabato, dalle ore 9 alle ore 13. 
E’ fatto obbligo a ciascuna delle imprese concorrenti, a pena di 
esclusione della relativa offerta, di prendere visione degli atti posti a 
base di gara (ovvero di acquisirne copia), nonché di recarsi sui 
luoghi dove devono essere effettuati i lavori al fine di prendere 
conoscenza delle condizioni che possano influire sull’esecuzione 
dell’appalto e sulla formulazione dell’offerta economica.  
Eventuali richieste di chiarimenti dovranno pervenire esclusivamente via 
telefax entro e non oltre 10 giorni dalla data di scadenza per la presentazione 
delle offerte. 
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Alle richieste di chiarimento, sarà data risposta con lo stesso mezzo entro 6 
giorni dalla ricezione del quesito e comunque non oltre 6 giorni dalla data di 
scadenza del predetto termine di presentazione delle offerte. 

3. TEMPO UTILE PER L'ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI - 
PENALI IN CASO DI RITARDO 

Si precisa che il termine utile complessivo per dare esecuzione all’appalto è 
fissato in 70 (settanta) giorni naturali e consecutivi, dalla data di stipula del 
contratto. 
Tutti i termini di esecuzione predetta devono ritenersi essenziali - stante 
l’urgenza di espletare le prestazioni oggetto dell’affidamento - ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 1457 c.c. 
In caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni saranno applicate le penali 
di cui all’art. 4 dello Schema di Contratto. 

4. DISCIPLINA DELL'ESECUZIONE DELL’APPALTO - 
CORRISPETTIVO - MODALITA' DI PAGAMENTO. 

Lo svolgimento del servizio, la contabilità e l’erogazione del corrispettivo 
sono regolamentati dallo Schema di contratto e dai relativi allegati. 

Non sarà corrisposta anticipazione sul prezzo contrattuale.  

5. CAUZIONE PROVVISORIA  
L’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata, a pena di esclusione, da:  

1) Cauzione provvisoria di cui all’art. 75, comma 1 del D.Lgs. 163/2006, pari 
almeno al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto, 
costituita alternativamente da:  

versamento in contanti o in titoli del debito pubblico; 
da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del 
d.lgs. n. 385/1993, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta, con sottoscrizione dell’Ente garante 
autenticata, sempre a pena di esclusione, da pubblico ufficiale a ciò 
deputato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

2) Dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di 
assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco 
speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993 contenente l’impegno a 
rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, 
una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva pari al 10% 
(diecipercento) dell’importo complessivo dell’appalto, in favore 
dell’Amministrazione Appaltante valida fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo, con sottoscrizione autenticata, sempre a pena di 
esclusione, da pubblico ufficiale a ciò deputato.  
In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento non ancora 
costituito, la cauzione provvisoria, a pena di esclusione, dovrà essere 
intestata a tutte le imprese raggruppande.
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La presente cauzione dovrà essere comunque valida 180 gg. a decorrere 
dalla data di scadenza fissata per la presentazione delle offerte. 
Per le imprese non aggiudicatarie, la cauzione provvisoria è svincolata 
mediante restituzione del documento originale comprovante l’avvenuta 
costituzione della cauzione stessa entro 30 giorni dall’aggiudicazione 
definitiva. 

6.  CAUZIONE DEFINITIVA 
A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, l’Impresa 

aggiudicataria dell’appalto, a pena di esclusione, dovrà prestare:  
 cauzione definitiva nella misura e nei modi di cui all’art. 113 del D.Lgs. 
163/2006, con sottoscrizione dell’ente fidejubente autenticata ai sensi di 
legge, da pubblico ufficiale a ciò deputato; 
Polizza assicurativa di cui all’art. 129 D.Lgs. 163/2006, relativa alla 
copertura dei seguenti rischi: 

a) danni di esecuzione con estensione della garanzia a copertura dei 
danni ad opere ed impianti limitrofi con un massimale pari all’intero 
valore dell’opera; 

b) responsabilità RCT/RCO con i massimali di cui allo Schema di 
Contratto.

7. TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE. 
Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire, a pena di 
esclusione, presso gli uffici del Commissario Delegato per 
l’emergenza in materia di rifiuti in Puglia siti in Bari, via Lattanzio 
29, cap. 70126, con le modalità e la documentazione richiesta ai 
successivi paragrafi, entro e non oltre, le ore 12:00 del 21/03/2007.

L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del 
mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione 
Appaltante ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi 
motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio (data e ora) 
di scadenza all’indirizzo di destinazione. 
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il 
suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla 
volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo; ciò 
vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro 
postale dell’agenzia accettante. Tali plichi, pertanto, non verranno aperti e 
verranno considerati come non consegnati. 
La gara si svolgerà nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno comunicati a 
mezzo telefax, almeno 7 giorni naturali e consecutivi prima dell’avvio delle 
procedure concorsuali.  

8. PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
I Concorrenti interessati dovranno far pervenire inderogabilmente entro i 
termini e presso l’indirizzo di cui al paragrafo 7., a pena di esclusione, 
tramite servizio postale, corriere o agenzia di recapito autorizzata o 
direttamente a mano, quanto precisato nel presente paragrafo, nonché ai 
paragrafi successivi con le modalità tassativamente indicate: 
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8.1 Un plico sigillato in modo idoneo a garantirne la 
segretezza del contenuto e controfirmato sui lembi di chiusura, 
contenente le offerte, gli atti ed i documenti appresso indicati. 

All'esterno del plico, oltre all'indicazione del mittente, dovrà riportarsi la 
dicitura:
“NON APRIRE - OFFERTA PER LA PROCEDURA APERTA ANALISI 
INTEGRATIVE PER LA DEFINIZIONE DEI PARAMETRI SPECIFICI PER 
REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA DELLE 
DISCARICHE PARITI RSU E CONTI DI TROIA - COMUNE DI 
MANFREDONIA (FG)”.

Il plico, a pena di esclusione, dovrà contenere all'interno DUE buste separate 
e regolarmente sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura. 
Le buste dovranno avere indicato sul frontespizio, oltre l'individuazione del 
mittente, le diciture riguardanti il relativo contenuto e segnatamente: 

8.1.1.- “Documentazione amministrativa”  
8.1.2.- “Offerta economica” 

In caso di procuratori speciali dovrà essere allegata la relativa procura. 

9.  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
Il concorrente dovrà presentare, a pena di esclusione, ovvero, per i 
concorrenti di nazionalità straniera, documentazione equipollente, 
includendoli nella busta contrassegnata dalla denominazione 
"Documentazione amministrativa” i seguenti documenti: 

1) Certificato di iscrizione nei Registri Professionali. In particolare, 
certificato delle CCIAA, con espressa dicitura antimafia di cui al D.P.R. 
n. 252 del 1998, recante almeno: la denominazione sociale 
dell’impresa, il capitale sociale, l’indicazione nominativa delle persone 
che hanno la rappresentanza legale agli effetti di impegnare, rilasciare 
procure, quietanzare e riscuotere, l’attività specifica dell’impresa, 
l’ubicazione delle diverse sedi. 

2) Certificato del Casellario Giudiziale e dei carichi pendenti, riferito a 
tutti gli amministratori e procuratori muniti di rappresentanza 
individuati nel certificato della CCIAA, nonché ai Direttori tecnici 
dell'Impresa; 

3) Certificato della competente Cancelleria del Tribunale attestante 
che l'Impresa non si trova, né si è trovata nell'ultimo quinquennio, in 
stato di fallimento, concordato preventivo o amministrazione 
controllata e/o in qualsiasi altra situazione equivalente e che nei 
confronti dell’Impresa non siano in corso alcune delle procedure di cui 
sopra; 

4) Certificato rilasciato dagli uffici competenti dal quale risulti, ai sensi 
dell’art. 17 L. 68/99, l’osservanza delle norme che disciplinano il diritto 
al lavoro dei disabili; 

5) Certificazione di accreditamento ai sensi della normativa UNI EN CEI 
ISO/IEC 17025:2000 delle prove analitiche eseguite dal laboratorio 
sulla seguenti matrici: “terreni/rifiuti/acque”.; 

6) Attestazione dell’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di 
cui al D.Lgs 152/06, alla cat. 9, classe E  
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7) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente resa secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, 
assumendosene la piena responsabilità, dichiara: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
amministrazione controllata, di concordato preventivo, o che nei propri 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per 
l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423; l'esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 
società; 

c) che nei propri  confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna 
passata in giudicato, applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna per uno o 
più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 
45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano 
se la sentenza è stata emessa nei confronti del titolare o del direttore 
tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita 
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 
direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 
17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle 
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione 
delle prestazioni affidate dalla Stazione appaltante che bandisce la 
gara; o di non aver commesso un errore grave nell'esercizio della 
propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova 
da parte della stazione appaltante;  

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto 
agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle 
condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, 
risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

j) che nei propri  confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva 
di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 

2205Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 18 dell’1-2-2007



giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione; 

k) di accettare tutto il contenuto degli allegati tecnico-progettuali ed 
economici, e di considerare le prescrizioni ivi contenute come 
inderogabili; 

l) di accettare tutto il contenuto del Disciplinare di gara e dello Schema di 
contratto e di considerare le prescrizioni ivi contenute come 
inderogabili; 

m) di accettare che l’Amministrazione Appaltante si riservi la facoltà in caso 
di fallimento dell’Appaltatore o di risoluzione del contratto per 
inadempimento dell’Appaltatore, di interpellare il secondo classificato al 
fine di stipulare un nuovo contratto per il proseguimento delle 
prestazioni, sino alla originaria scadenza contrattuale, alle medesime 
condizioni economiche già proposte in sede di offerta del soggetto 
interpellato. Analoga facoltà l’Amministrazione Appaltante si riserva in 
caso di fallimento, di risoluzione o rinuncia del secondo;  

n) di impegnarsi, con specifico riferimento all’oggetto dell’appalto, a 
mantenere ferma la propria offerta per 180 giorni a decorrere dalla data 
di presentazione dell’offerta medesima e di aver preso atto ed accettato 
che l’Amministrazione Appaltante si riserva, come stabilito al successivo 
punto 12 del presente Disciplinare, la facoltà, di non procedere 
all’espletamento della gara e/o alla successiva aggiudicazione, senza 
che l’Impresa possa avanzare alcuna rivendicazione, pretesa, 
aspettativa o richiesta; 

o) il nominativo, l’indirizzo, il numero di telefono, il numero di fax e 
l’indirizzo di posta elettronica della persona alla quale dovranno essere 
inviate tutte le comunicazioni relative al presente appalto; 

p) di voler/non volere subappaltare parte delle prestazioni oggetto di 
affidamento indicandole, quindi, espressamente 
_______________________ ; 

q) di volersi avvalere, ai sensi dell’art. 49 D.lgs. 163/2006, delle seguenti 
Imprese ________________________ (indicare i relativi requisiti di cui 
ci si intende avvalere; allegare i titoli che attestano il possesso dei 
requisiti in capo all’Impresa ausiliaria; allegare la dichiarazione di 
disponibilità dell’Impresa ausiliaria a fornire i requisiti all’Impresa 
concorrente; allegare una dichiarazione sottoscritta da parte 
dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei 
requisiti generali di cui all’articolo 38 D.lgs. 163/2006; allegare una 
dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta 
che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’articolo 34 D.Lgs. 163/2006 né si trova in una situazione di 
controllo di cui all’articolo 34, comma 2 D.L.gs. 163/2006 con una delle 
altre imprese che partecipano alla gara.); 

r) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle 
quali si trova in situazione di controllo come controllante o come 
controllato ai sensi dell’art. 2359 del codice civile; tale dichiarazione 
deve essere resa anche se negativa.  

Le dichiarazioni sostitutive di cui al presente punto 7) devono essere 
sottoscritte a pena di esclusione:  
- dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. 
- dal legale rappresentante della Impresa Capogruppo o Consorzio, in caso di 

ATI o Consorzi già costituiti; 
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- nel caso di ATI o Consorzi non ancora costituiti, le medesime dichiarazioni 
devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, da ciascun Impresa che 
costituirà l’associazione o il consorzio.  

8) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, oppure, 
per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente resa secondo la legislazione dello stato di appartenenza, 
con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena 
responsabilità, attesta che: 

i Il fatturato medio annuo, nel triennio 2004 – 2006, è stato non 
inferiore a due volte l’importo posto a base di gara; 

ii il fatturato medio annuo nel triennio 2004-2006, in servizi analoghi a 
quelli oggetto del presente bando, non è inferiore ad una volta e mezzo 
all’importo stimato a base di gara, con l’indicazione del relativo importo 
annuo;

iii di aver eseguito, nel triennio 2004-2006, almeno un contratto, avente 
ad oggetto servizi analoghi, per un importo non inferiore al 50 % 
dell’importo a base di gara, ovvero di aver eseguito due contratti per un 
importo pari al 70 % dell’importo a base di gara. Il concorrente dovrà 
specificare il/i contratto/i con l’indicazione del committente, 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

Per servizi analoghi devono intendersi servizi di caratterizzazione di siti 
discariche e siti inquinati ivi compresi i servizi di analisi di laboratorio 
chimico e geotecnico. 
Le suddette dichiarazioni dovranno contenere l’indicazione specifica 
dell’oggetto dei servizi (con indicazione delle specifiche attività 
comprese), del committente, dell’importo del contratto, del periodo di 
esecuzione e dell’ammontare dei servizi eseguiti in ciascun anno di 
riferimento. 
Non si considerano di tipologia analoga contratti articolati su più ordini. 
Qualora il concorrente sia costituito da un raggruppamento temporaneo di 
soggetti o da un consorzio, i requisiti previsti al presente punto devono 
essere posseduti dai componenti del raggruppamento o del consorzio con 
le seguenti modalità:  
Il requisito di cui al punto 8) lett. i. dovrà essere posseduto a pena di 
esclusione nella misura del 60% dall’impresa mandataria per le imprese 
temporaneamente riunite ovvero dalla impresa capogruppo nelle altre 
strutture associative e per la restante parte del 40% dalle imprese 
mandanti o consorziate nel loro complesso, fermo restando che ciascuna 
di tali imprese dovrà possedere i requisiti medesimi almeno nella misura 
del 20%.  
Quanto ai requisiti di cui al punto 8) lett. ii. e iii., a pena di esclusione, 
dovranno essere posseduti almeno nella misura del 60% dall’impresa 
mandataria per le imprese temporaneamente riunite ovvero dalla impresa 
capogruppo nelle altre strutture associative e la restante parte dovrà 
essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o consorziate per le 
quali dichiara di concorrere – a pena di esclusione – almeno nella misura 
minima del 20%.  
Quanto sopra fermo restando che la sommatoria dei predetti requisiti 
posseduti dalla Impresa mandataria o da una delle imprese consorziate e 
dalle altre Imprese riunite o consorziate deve essere almeno pari ai 
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requisiti richiesti. In deroga a quanto sopra per i soci di Consorzi tra 
Società cooperative di produzione e lavoro i requisiti di che trattasi, 
dovranno essere posseduti direttamente dal Consorzio di Cooperative di 
produzione e lavoro.  

9) Schema di Contratto siglato e controfirmato per accettazione su ogni 
pagina dal Legale rappresentante o procuratore del/i concorrente/i ed 
eventualmente dalle imprese ausiliarie; 

10) Dichiarazione di avvenuto sopralluogo. 
11) Dichiarazione attestante la presa visione dei documenti di gara ovvero 

l’avvenuto ritiro degli atti medesimi. 

La/e dichiarazione/i sostitutiva/e relative alle fattispecie di cui alle lettere b) 
e c) dell’art. 75, comma 1, del D.P.R. 554/1999 e s. m. e quelle di cui al 
precedente punto 7) deve/devono essere rese anche dai soggetti di seguito 
indicati: per le imprese individuali dal titolare e dal direttore tecnico; per le 
società in nome collettivo dal socio e dal direttore tecnico; per le società in 
accomandita semplice dai soci accomandatari e dal direttore tecnico; per gli 
altri tipi di società e per i consorzi dagli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza e dal direttore tecnico.  

AVVALIMENTO (art. 49 D.Lgs. 163/2006): Nel caso in cui l’Impresa 
concorrente o l’ATI intenda avvalersi di altra Impresa ausiliaria, è necessario, 
a pena di esclusione, ferma restando la responsabilità solidale dell’Impresa 
concorrente e dell’Impresa ausiliaria nei confronti della Stazione appaltante, 
che le dichiarazioni sostitutive di cui al punto 7) del presente paragrafo, 
corredate dalla dichiarazione di impegno formale a mettere a disposizione i 
propri strumenti/requisiti per il tempo necessario e da un certificato CCIAA 
con dicitura antimafia, siano sottoscritte anche dal legale rappresentante 
dell’Impresa di cui ci si intende avvalere. 
Si precisa che il concorrente può avvalersi, a pena di esclusione, di una sola 
Impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria. 

Costituirà motivo di esclusione dalla gara la mancata presentazione 
anche di uno solo dei documenti e/o delle dichiarazioni e 
certificazioni previste al paragrafo 9, nonché la difformità e l’assenza 
nei documenti e/o nelle dichiarazioni e certificazioni stesse di tutte 
le indicazioni richieste.

9.A  Riunione di Imprese 
Ad integrazione di quanto previsto dal precedente punto, si rammenta che 
possono partecipare imprese riunite, costituite o da costituirsi ai sensi 
dell’art. 37 D.Lgs. 163/2006. 
E’ vietato ai concorrenti di partecipare all’affidamento in più di un 
raggruppamento ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora 
partecipino all’affidamento medesimo in associazione o Consorzio o GEIE 
ovvero come assegnatari di un Consorzio di cooperative. 
Il mancato rispetto di tali divieti di partecipazione contestuale comporterà 
l’esclusione automatica del concorrente che abbia presentato l’offerta in 
qualità di singolo e del raggruppamento di cui lo stesso sia, 
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contemporaneamente, parte. La suddetta esclusione opererà anche per il 
caso in cui un soggetto faccia parte di più raggruppamenti o consorzi.  
I raggruppamenti di imprese, costituiti, dovranno produrre, a pena di 
esclusione, includendoli nella busta “Documentazione amministrativa”: 
a) l’atto di costituzione del raggruppamento di imprese ai sensi dell’art. 93 
del DPR 554/1999 e s.m.i.;  
b) il mandato collettivo irrevocabile di rappresentanza conferito dalle 
Imprese mandanti per scrittura privata autenticata o atto pubblico, ai sensi 
dell’art. 95 del DPR 554/1999 e s.m.i; 
c) relativa procura conferita per atto pubblico alla persona che esprime 
l'offerta per conto dell'Impresa capogruppo. 
Il mandato di cui alla lett. (b) e la procura di cui alla lett. (c) potranno essere 
contestuali ma sempre per scrittura privata autentica o per atto pubblico. 
I raggruppamenti di Imprese non ancora costituiti, dovranno impegnarsi, in 
caso di affidamento, a conformarsi alla disciplina prevista dall’ art. 37 D.lgs. 
163/2006 e dall’art. 93 e ss DPR 554/1999 indicando espressamente la 
capogruppo o mandataria. 
I consorzi, oltre a certificare l’elenco nominativo delle ditte consorziate, 
dovranno indicare a quale di essa verrà affidato il servizio oggetto del 
presente appalto. 
I consorzi di cooperativa di produzione e lavoro dovranno indicare in sede di 
offerta per quali soggetti il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 
esplicito divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, al medesimo 
affidamento.  

Tutti i requisiti e i documenti richiesti per la partecipazione 
all’appalto, dovranno essere riferiti, in caso di Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese, a ciascuna delle imprese facenti parte dello 
stesso.

10.  OFFERTA ECONOMICA 
Il concorrente dovrà presentare, a pena di esclusione, all’interno della busta 
8.1.2. denominata "Offerta economica”, l’offerta economica formulata 
secondo le modalità di seguito indicate.  

L’offerta per l’esecuzione delle prestazioni dovrà essere sottoscritta 
per esteso dal legale rappresentante dell’Impresa concorrente ovvero dal 
legale rappresentante del Consorzio ovvero ancora dell’Impresa mandataria, 
per il caso di Raggruppamento temporaneo già costituito, ovvero da tutti i 
rappresentanti delle Imprese, in caso di Raggruppamento non ancora 
costituito, e dovrà esplicitare, in numero ed in lettere, il ribasso percentuale 
sul prezzo a base d’asta.  

Il ribasso non è esteso agli oneri per la sicurezza.  
I ribassi saranno calcolati sino a tre cifre decimali.  
In caso di contrasto tra l’indicazione in cifre e quella in lettere 

prevarrà l’indicazione più favorevole per l’Amministrazione Appaltante. 
Inoltre, nella busta dovranno essere inserite le giustificazioni 

relative alle voci di prezzi che concorrono a formare l’importo complessivo 
posta a base di gara, in ottemperanza alle previsioni di cui all’art. 86, comma 
5 e 87 del D.Lgs. n. 163 del 12/4/2006. 

La busta dovrà essere chiusa in modo idoneo ad assicurare la 
segretezza del contenuto e controfirmata sui lembi di chiusura.  
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11 MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
DELL’APPALTO

Il procedimento di aggiudicazione avrà il seguente svolgimento.  
Nel giorno, nell’ora e nel luogo comunicati alle Imprese partecipanti a termini 
di quanto previsto dal precedente paragrafo 7., il Presidente della 
Commissione di gara, accertata la regolare costituzione della Commissione 
stessa, dichiarerà aperta la gara e procederà all’esame dei plichi pervenuti. 
La Commissione di gara, in seduta pubblica aperta ai soli legali 
rappresentanti dei concorrenti o delegati muniti di atto formale di delega, 
sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate procede 
a:
esclusione dal successivo esame dei plichi pervenuti oltre il termine indicato 
nel citato paragrafo 7. del presente disciplinare e dei plichi difformi rispetto a 
quanto richiesto nel medesimo disciplinare, nonché a numerare 
progressivamente i plichi suddetti secondo l’ordine di arrivo come sopra 
accertato; 
aprire i plichi ammessi all’esame; 
verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione 
amministrativa e l’offerta economica e, in caso negativo, ad escludere le 
offerte dalla gara; 
verificare la regolarità della documentazione amministrativa; 
verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla 
dichiarazione di cui alla lettera r) del punto 7. del paragrafo 9 dell’elenco dei 
documenti contenuti nella busta “ A – Documenti Amministrativi”, siano tra 
di loro in situazione di controllo ex art. 2359 c.c. ovvero concorrenti che 
siano in situazione di collegamento ed in caso positivo ad escluderli dalla 
gara;
verificare che i consorziati – per conto dei quali i Consorzi di cui all’art. 34, 
comma 1 lett. b) e c), del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 hanno indicato che 
concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in 
caso positivo ad escludere dalla gara il Consorziato; 
verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea 
o in Consorzio ex art. 34, comma 1 lett. d), e) ed f) del D.Lgs. n. 163/2006 
non abbiano presentato offerta anche in forma individuale e, in caso positivo 
ad escludere l’offerta presentata in forma individuale; 
verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse 
Associazioni Temporanee ex art. 34, comma 1 lett. d), e) ed f) del D.Lgs. n. 
163/2006, pena l’esclusione di tutte le offerte; 
a sorteggiare un numero di concorrenti pari al 10% del numero dei 
concorrenti ammessi arrotondato all’unità superiore, ai quali, ai sensi dell’art. 
48 del D.Lgs. n. 163/2006, tramite fax al numero indicato dal concorrente, 
verrà richiesto di esibire la documentazione attestante il possesso dei 
prescritti requisiti. 
La Commissione di gara, il giorno che sarà fissato per la successiva seduta 
pubblica, da comunicare con le modalità previste dal precedente paragrafo 
7., procede all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano 
trasmesso la documentazione di prova della veridicità della dichiarazione del 
possesso dei requisiti di partecipazione, ovvero la cui dichiarazione non sia 
confermata. 
La Commissione di gara procede poi all’apertura delle buste “B – Offerta 
Economica” presentate dai concorrenti ammessi e procede, ai sensio dell’art. 
86 alla individuazione delle eventuali offerte anormalmente basse ai sensi 
degli articoli 86, 87 e 88 del D.Lgs. n. 163/2006, verificando altresì che nella 
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busta congiuntamente all’offerta siano presenti le giustificazioni di cui agli 
articoli sopra citati. All’esito di tale verifica, la Commissione procederà 
all’aggiudicazione provvisoria della gara. 
La stazione appaltante successivamente procederà alla verifica del possesso 
dei requisiti di ordine generale, idoneità professionale, e qualificazione 
previsti dagli art. 38, 39 e 40 del D.Lgs. n. 163/2006 e dagli altri previsti da 
disposizioni di legge e regolamentari, in capo all’impresa che sarà risultata 
provvisoriamente aggiudicataria e, nel caso che tale verifica non dia esito 
positivo, procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia 
dell’offerta ed alla conseguente eventuale nuova provvisoria aggiudicazione, 
oppure a dichiarare deserta la gara. 
Prima della stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà produrre, qualora 
non sia stato sorteggiato in sede di gara, la documentazione comprovante il 
possesso dei requisiti dichiarati. 

12.  AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
A) Entro il termine perentorio di dieci giorni dalla richiesta 

dell’Amministrazione Appaltante l’Impresa provvisoriamente aggiudicataria 
dovrà produrre: 

1)  la documentazione attestante il possesso delle condizioni di 
partecipazione dichiarate in sede di gara, come di seguito indicato; 

a) certificato delle CCIAA, con espressa dicitura antimafia di cui al D.P.R. 
n. 252 del 1998, ove non sia stato già prodotto in sede di gara; 

b) certificato del Casellario Giudiziale e dei carichi pendenti, riferito a tutti 
gli amministratori e procuratori muniti di rappresentanza individuati 
nel certificato della CCIAA, nonché ai Direttori tecnici dell'Impresa, ove 
non sia stato già prodotto in sede di gara; 

c) certificato della competente Cancelleria del Tribunale attestante che 
l'Impresa non si trova, né si è trovata nell'ultimo quinquennio, in stato 
di fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata e/o 
in qualsiasi altra situazione equivalente e che nei confronti 
dell’Impresa non siano in corso alcune delle procedure di cui sopra, 
ove non sia stato già prodotto in sede di gara; 

d) certificato rilasciato dagli uffici competenti dal quale risulti, ai sensi 
dell’art. 17 L. 68/99, l’osservanza delle norme che disciplinano il diritto 
al lavoro dei disabili, ove non sia stato già prodotto in sede di gara; 

e) cauzione definitiva; 
f) bilanci depositati completi di nota integrativa per le Società di Capitali, 

Consorzi di cooperative, o Consorzi stabili; ovvero dichiarazioni annuali 
dei redditi corredate dalla ricevuta di presentazione per le Imprese 
individuali e le Società di persone; 

g) autocertificazione del legale rappresentante dell’impresa sulla 
consistenza dell’organico, distinto nelle varie qualifiche; 

h) Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) dell’Impresa; 
i) autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 s.m.i., 

attestante l’ottemperanza agli obblighi di effettuazione e versamento 
delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente. 

B) L’aggiudicazione definitiva sarà disposta dall’organo competente 
dell’Amministrazione Appaltante che fisserà il termine per la sottoscrizione 
del contratto. 
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In caso di mancata sottoscrizione del contratto nel termine stabilito per fatto 
imputabile all’aggiudicatario, sarà disposta la revoca dell’aggiudicazione 
definitiva. 

 In tal caso l’Amministrazione Appaltante ha la facoltà di procedere 
all’aggiudicazione provvisoria e definitiva al Concorrente che segue in 
graduatoria, applicando nei suoi confronti quanto previsto alle precedenti 
lettere A) e B). 
L’Amministrazione Appaltante si riserva il diritto, a proprio insindacabile 
giudizio, di non procedere ad aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle 
offerte presentate venga ritenuta idonea.  
L’Amministrazione Appaltante si riserva inoltre di esercitare la facoltà di 
escludere le Imprese per le quali il Prefetto fornisca informazioni antimafia ai 
sensi dell’art.1 septies del D.L. 629/82. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.L.gs. n.196/2003 si informa che i dati comunicati 
dai concorrenti verranno utilizzati solo per le finalità connesse 
all’espletamento della procedura di gara e verranno comunque trattati in 
modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 
Responsabile Unico del Procedimento: ing. Ludovico SPINOSA. 

Allegati: 
A. “Dichiarazione di avvenuto sopralluogo”
B. “Dichiarazione di ritiro e/o presa visione della 

documentazione a base di gara” 
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All. A 
Fac-simile Dichiarazione di avvenuto sopralluogo 

        
    Bari,……………….…..2007 

PROCEDURA APERTA PER LE ANALISI INTEGRATIVE PER LA 

DEFINIZIONE DEI PARAMETRI SPECIFICI PER LA 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA DELLE 

DISCARICHE PARITI RSU E CONTI DI TROIA - COMUNE DI 

MANFREDONIA (FG) 

In data ……………. alle ore………… presso………………………………………., è stato 

effettuato dal Sig………………………………………………..…………..titolare/legale

rappresentante /incaricato dell’Impresa 

…………………………………………………………………….……. con sede in 

…………………………………………………………………………………………………….. Via 

…………………………………………………………….. un sopralluogo al fine di 

prendere visione delle aree interessate dallo svolgimento del servizio 

oggetto della gara. 

         L’Impresa Concorrente          Il Responsabile Unico del Procedimento 
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                                             All B 

       
    Bari,………..2007 

PROCEDURA APERTA PER LE ANALISI INTEGRATIVE PER LA 
DEFINIZIONE DEI PARAMETRI SPECIFICI PER LA REALIZZAZIONE 
DEGLI INTERVENTI DI BONIFICA DELLE DISCARICHE PARITI RSU E 
CONTI DI TROIA - COMUNE DI MANFREDONIA (FG) 

In data ……………. alle ore………………… presso la sede del 
Commissario Delegato per l’emergenza Rifiuti in Puglia, il 
Sig………………………..in qualità di titolare/legale rappresentante 
/incaricato dell’Impresa …………………………….……. con sede in 
……………….. Via …………………….….. ha preso visione e ha/non ha 
ritirato copia della documentazione a base di gara della gara. 

L’Impresa Concorrente    Il Responsabile Unico del Procedimento 
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DECRETO COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA AMBIENTALE 25 gennaio 2007,
n. 22

Decreto commissariale n. 144/CD del 17.10.2005
“Affidamento del servizio di messa in sicurezza
di emergenza del Mar Piccolo di Taranto – area
170 Ha”. Revoca. 

IL COMMISSARIO DELEGATO

- Visto il D.P.C.M. del 01/06/06, con il quale, ai
sensi e per gli effetti dell’art.5, comma 1, della
legge 24/02/92 n.225, è stato prorogato fino al 31
gennaio 2007 lo stato di emergenza ambientale
per il settore dei rifiuti e delle bonifiche nel terri-
torio della Regione Puglia e la normativa di emer-
genza con particolare riferimento ai compiti ed ai
poteri, anche di deroga alla normativa ambientale,
conferiti.

- Visto l’art. 14 dell’O.P.C.M. n. 3552 del
17.11.2006, concernenti i compiti e i poteri del
Commissario delegato per l’emergenza ambien-
tale in Puglia, anche con riferimento al risana-
mento ambientale delle aree pubbliche e delle
aree marine dei siti di interesse nazionale.

- Visto il decreto commissariale n. 144/CD del 17
ottobre 2005, concernente l’indizione di pubblico
incanto ai sensi del D.lgs n. 157/95 e successive
modificazioni, per l’affidamento del servizio di
messa in sicurezza di emergenza dell’area di 170
Ha del Mar Piccolo di Taranto, in attuazione del-
l’Accordo di Programma Quadro del “Progetto di
risanamento ambientale e sviluppo economico
sostenibile nel Mar Piccolo di Taranto”, con la
relativa adozione di “Bando”, “Estratto” e “Capi-
tolato d’oneri” e disposizione di pubblicazione
del bando sulla G.U.U.E. e sulla G.U.R.I. e del-
l’estratto su tre quotidiani.

- Visto il decreto commissariale n. 211/CD/2005 di
costituzione della commissione di valutazione
delle offerte per la gara di messa in sicurezza d’e-
mergenza dell’area di 170 ha nel Mar Piccolo di
Taranto.

- Rilevato che entro la scadenza dei termini fissati
per la presentazione delle offerte tecnico-econo-
miche risultano presentati due plichi da parte
rispettivamente dell’ATI con capofila la Teseco
s.p.a. di Pisa e dell’ATI con capogruppo la DEC –
Deme Env. Contractors di Haven –Belgio. 

- Considerato che, successivamente all’avvio delle
procedure di gara, sono state rappresentate,
soprattutto da parte delle organizzazioni di cate-
goria degli operatori nel settore della mitilicoltura
e della pesca nell’area del Mar Piccolo di Taranto,
forti perplessità nel merito tecnico dell’intervento
di messa in sicurezza di emergenza dell’area dei
170 ha del Mar Piccolo, oggetto anche di ricorsi
al TAR Puglia – Sez. Bari n. 51/2006 e n.
52/2006.

- Considerato, altresì, che a seguito delle perples-
sità manifestate, nel corso delle riunioni del 14
dicembre 2005 presso il Settore Ecologia della
Regione Puglia e del 21 febbraio 2006 presso il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del terri-
torio, Direzione generale per la qualità della vita,
la Provincia di Taranto ha avviato, con il coinvol-
gimento del sistema universitario nazionale e
locale e degli istituti di ricerca locali, un
approfondimento tecnico scientifico finalizzato a
verificare le più opportune modalità di intervento
per il risanamento dell’area marina del Mar Pic-
colo.

- Viste la note commissariali n. 2778/CD del 17
luglio 2006 e prot. n. 2812/CD del 18.7.2006 –
quest’ultima a firma del responsabile del procedi-
mento, con le quali è stata comunicata rispettiva-
mente alle società capogruppo delle due ATI inte-
ressate e alla commissione per la valutazione
delle offerte, la sospensione delle procedure di
gara e, conseguentemente, di ogni eventuale
adempimento richiesto ai concorrenti, nelle more
del completamento dell’approfondimento tec-
nico- scientifico in corso.

- Vista la nota in data 27.9.2006, acquisita agli atti
d’ufficio al prot. n. 4034 del 13.10.2006, con la
quale il Presidente della Provincia di Taranto ha
trasmesso gli esiti conclusivi delle valutazioni
tecnico scientifiche promosse dalla Provincia per
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il risanamento ambientale e lo sviluppo econo-
mico del Mar Piccolo di Taranto, dai quali emerge
l’esigenza dello sviluppo di ulteriori fasi di inda-
gini e di ricerca, nonché di un approccio di carat-
tere tecnico scientifico rispetto a quello a suo
tempo definito per affrontare la situazione di con-
taminazione all’epoca conclamata.

- Viste le note commissariali prot. n. 3852/CD/R
del 4.10.2006 e n. 4035/CD del 13.10.2006, con
le quali, nel trasmettere al Ministero dell’Am-
biente, della Tutela del territorio e del Mare, gli
esiti conclusivi delle valutazioni tecnico scienti-
fiche promosse dalla Provincia per il risanamento
ambientale e lo sviluppo economico del Mar Pic-
colo di Taranto, si rappresenta l’impossibilità di
procedere nella procedura di gara attivata , nel
contempo, la necessità di revisionare l’Accordo
di Programma Quadro per la utilizzazione dei
fondi di cui alle deliberazioni Cipe n. 17/2003 e n.
83/2003, a base dell’intervento di messa in sicu-
rezza di emergenza dei 170 ha dello specchio
d’acqua del Mar Piccolo.

- Visto il verbale della conferenza dei servizi deci-
soria ex art. 14 legge n. 241/1990 per il sito di
interesse nazionale di Taranto del giorno
19.10.2006, di cui alla nota del Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare
prot. n. 24915/QdV/DI/VII – VIII in data
7.12.2006, e in particolare la deliberazione della
conferenza di richiedere al Commissario delegato
e agli enti locali la definizione della nuova desti-
nazione dei fondi assegnati con deliberazione
Cipe 83/2003 per il risanamento del Mar Piccolo,
attesa la proposta dello sviluppo di ulteriori fasi di
indagine e di ricerca, nonché del diverso
approccio di carattere tecnico-scientifico rispetto
a quello a suo tempo definito per la contamina-
zione del mar Piccolo, la sospensione della proce-
dura di gara e la conseguente e necessaria revi-
sione dell’Accordo di Programma Quadro.

- Ritenuto che, alla luce di quanto sopra, non sussi-
stono più le condizioni tecniche per l’esecuzione
della messa in sicurezza di emergenza dei 170 ha
del Mar Piccolo, i cui elaborati tecnici sono a base
del procedimento di affidamento del servizio di
cui al decreto commissariale n. 144/CD del

17.10.2005, e che, pertanto, risulta necessario
procedere alla revoca della procedura di gara di
cui allo stesso decreto commissariale n.
144/CD/2005.

- Considerato che con nota prot. n. 5478 del
21.12.2006, è stata data comunicazione alle
società interessate di avvio del procedimento ai
sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990 per l’e-
sercizio del provvedimento in autotutela di revoca
del decreto commissariale n. 144/2005.

- Vista la nota della soc. Teseco del 9.1.2007 acqui-
sita in pari data al prot. d’ufficio n. 97/CD, con la
quale, in riscontro alla nota commissariale prot. n.
5478/Cd/2006, ha richiesto la restituzione di
documentazione riferita alla cauzione provvisoria
e alla lettera di impegno all’emissione di fideius-
sione definitiva in caso di aggiudicazione, presen-
tata in sede di gara e inserita nel relativo plico,
allo stato ancora chiuso e sigillato.

In forza dei poteri conferiti

DECRETA

- Sulla base delle premesse, che costituiscono parte
integrante del presente provvedimento, è revocato
il decreto commissariale n. 144/CD del
17.10.2005 concernente l’indizione di pubblico
incanto ai sensi del D.lgs. n. 157/95 e successive
modificazioni per l’affidamento del servizio di
messa in sicurezza di emergenza del Mar Piccolo
di Taranto- area 170 Ha, fatte salve le disposizioni
contabili relative all’impegno, liquidazione e
pagamento delle spese per le procedure di pubbli-
cità, già effettuate. 

- Di disporre la restituzione alle ATI interessate,
con capogruppo, rispettivamente le società
TESECO s.p.a. di Pisa e DEC – Deme Env. Con-
tractors di Haven –Belgio, dei due plichi “offerta”
pervenuti, allo stato non aperti e conservati chiusi
e sigillati.

- Di richiedere al Ministero dell’Ambiente, della
Tutela del Territorio e del Mare – titolare dei
fondi ex deliberazioni Cipe n. 17/2003 e n.
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83/2003, oggetto dell’Accordo di Programma
Quadro “Progetto di risanamento ambientale e
sviluppo economico sostenibile nel Mar Piccolo
di Taranto, nonché al Dipartimento nazionale per
le politiche di coesione e per lo sviluppo territo-
riale, di revisionare lo stesso Accordo di Pro-
gramma Quadro finalizzato alla utilizzazione
delle risorse finanziarie in questione per la boni-
fica del sito di interesse nazionale di Taranto.

Il presente decreto è notificato alle due ATI inte-
ressate, con capogruppo, rispettivamente le società
TESECO s.p.a. di Pisa e DEC – Deme Env. Con-
tractors di Haven –Belgio. 

E’ altresì notificato al Ministero dell’Ambiente,
della Tutela del Territorio e del Mare e al Diparti-
mento nazionale per le politiche di coesione e per lo
sviluppo territoriale.

E’ inoltre trasmesso al Comune e alla Provincia
di Taranto, alla Marina Militare- Maridipart
Taranto, alla Regione Puglia – Assessorato all’Eco-
logia, al Prefetto di Taranto, alla Presidenza Consi-
glio dei Ministri – Dipartimento Protezione Civile. 

Il presente decreto è pubblicato, a titolo informa-
tivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sul sito www.regione.puglia.it.

Il Commissario Delegato
Nicola Vendola

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI PALO DEL COLLE (Bari)
DELIBERA C.C. 30 novembre 2006, n. 33

Approvazione Piano lottizzazione zona C2.

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO URBANISTICO

RENDE NOTO

Che il Consiglio Comunale, con propria delibe-
razione n. 33 del 30 novembre 2006, ha approvato

in forma definitiva il Piano di Lottizzazione in zona
C2 - contrada “Auricarro” -presentato dagli eredi
Sivilli.

Palo del Colle, lì 09.011.2007.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Ing. Vincenzo Scicutella

_________________________

COMUNE DI RUTIGLIANO (Bari)
DELIBERA C.C. 18 dicembre 2006, n. 100

Avviso di deposito Piano lottizzazione maglia
B235.

IL RESPONSABILE DELL’AREA LL.PP.
URBANISTICA - CENTRO STORICO

Ai sensi e per gli effetti dell’art.21 della Legge
Regionale n. 56/80).

AVVERTE

che con delibera consiliare n. 100 del 18 dicembre
2006, esecutiva nei modi di legge, è stato approvato
il Piano di lottizzazione “San Michele” maglia B235

redatto dagli ingegneri Francesco Valenzano e
Liborio Sorino;

• che il Piano di lottizzazione “San Michele”
maglia B235” è stato approvato con la procedura
di cui all’art. 21 della legge regionale n. 56/80;

• che la predetta delibera è depositata, presso l’Uf-
ficio di Segreteria di questo Comune, per l’intero
periodo di validità a disposizione di chiunque
voglia prenderne visione.

Rutigliano, lì 24 gennaio 2007

Il Responsabile dell’Area
LL.PP - Urbanistica - Centro Storico

Ing. Erminio D’Aries

_________________________
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti – Bandi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE

Avviso di aggiudicazione lavori costruzione
I.P.F. in Taurisano.

IL SEGRETARIO GENERALE

Ai sensi dell’art. 29 della Legge n. 109 dell’11
febbraio 1994.

RENDE NOTO

Che è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui
in oggetto a seguito di incanto pubblico esperito in
data 20 settembre 2006 mediante invio delle offerte
per posta a norma del R.D. n. 2339 del 20.12.1937,
e con il criterio del massimo ribasso sull’importo a
base d’asta, ai sensi dell’art. 21 comma 1 lettera b)
ella Legge n. 109/94 e successive modificazioni ed
art. 89 del D.P.R. 21.12.1999 n. 554;

- Importo a base d’asta: Euro 803.622,76; 
- A.T.I. Aggiudicataria: De Pascali Pantaleo +

EDIL CAV S.r.l. - Nardò (Le); 
- Ribasso offerto: 23,077%;

- Ufficio Direzione Lavori:

- Direttore dei Lavori: Coordinatore Sicurezza
D.Lgs. 494/96: Ing. Gianvito Moreffi;

- Direttori Operativi: Ing. Ezio Michele Pedone -
Arch. Luigi Corsano;

Lecce, lì 23 gennaio 2006

D’ordine del Segretario Generale
Il Funzionario
Salvatore Calò

_________________________

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Avviso di aggiudicazione affidamento Progetto
U.P.A.S.

Il Comune di Barletta ha aggiudicato la gara di
pubblico incanto per l’affidamento del “Progetto
U.P.A.S. Urban Pollution Analysis System” POR
misura 5.2 Servizi per il miglioramento della qua-
lità dell’ambiente nelle aree urbane. Area di
azione 2. 

Realizzazione di un sistema integrato per il
monitoraggio e la gestione della qualità dell’aria
nell’ambito territoriale urbano, suddiviso in tre fasi
funzionali. 

Importo complessivo a base d’asta Euro
519.600,00 al netto di iva relativa alle prime due
fasi funzionali.

Criterio di aggiudicazione: art. 23 comma 1 let-
tera b) del D.L.vo n. 157/95 e successive modifiche
ed integrazioni, offerta economicamente più van-
taggiosa avendo riguardo ai parametri di valuta-
zione tutti riportati al punto 11 del bando integrale
di gara.

Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione
n. 2326 del 15.12.2006.

Aggiudicatario: RTI Vitrociset spa / Sartec srl
con un punteggio di 88,86. 

Importo complessivo di aggiudicazione per le tre
fasi del progetto è pari a Euro 741.650,00, IVA
esclusa.

Ditte partecipanti: 5 

Ditte ammesse 3. 

Ditte escluse: 2.

Responsabile del procedimento: ing. Silvio
Binetti.

Barletta, lì 19.01.2007

Il Dirigente
Ing. Silvio Binetti

_________________________
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COMUNE DI LECCE

Avviso di gara lavori realizzazione cavalcavia.

1. Comune di Lecce, v. F.sco Rubischi, 16 - CAP
73100, tel. 0832 682111 - email: 
pasquale.maragliulo@comune.lecce.it tel/fax
(uff. gare) 0832.340365/345094. 

2. //.

3.a) procedura ex art. 55. D.lgs 163/06. 

4. Determina a contrarre a misura, 60 CdR, per
scrittura pubblica amm.va. 

5. Lecce, via dell’Abate. 

6.a) “Appalto integrato per la realizzazione di un
cavalcavia lungo la linea ferroviaria
SUD-EST in via dell’Abate dic. 2006”.
Importo B.A.: Euro 2.298.826,97, di cui per
lavori a misura e soggetti a ribasso Euro
2.209.014,81, per costi sicurezza diretti Euro
22.313,28, per costi sicurezza indiretti Euro
44.626,56, oltre a Euro 22.872,32 per proget-
tazione esecutiva Cat.: prev. DPR 34100: OG
3 (Euro 1.848.567,80) class. 3 non subappalta-
bile/scorporabile - OS 29 Euro 360.447,01.
Lotto unico. Rif. NACE 45.45.2.45.23. 
Opera finalizzata a migliorare la circolazione
veicolare e la prevalente componente impian-
tistica comporta anche l’elaborazione del pro-
getto esecutivo a carico dell’appaltatore. 

7. // 

8. ultimazione lavori entro gg. 380 + gg. 30 per
progetto esecutivo. 

9. varianti come per legge. Non ammesse offerte
pari importo base asta, in aumento, parziali o
condizionate. 

10. Norme: d.lgs. 163/2006, bando e disciplinare
gara. 

11.a), b), c) atti e capitolati presso ufficio del

Respons. del Proc.: geom. Pasquale Mara-
gliulo, via XX Settembre, 37 - Lecce, tel. e fax
0832 - 682846 oppure copie con pagamento
diretto a eliografia New Office v. G. Matteotti
n. 12 - Lecce tel-fax 0832.302741. 

12.a) termine, pena esclusione, ore 10 del 16.03.07; 

12.c) COMUNE di LECCE Ufficio Protocollo v.
F.Rubichi 16; 

12.d) Lingua italiana. 

13.a), b) Apertura plichi in seduta pubblica il
16.03.07 ore 15, presso Ufficio Gare, Lecce
via Braccio Martello 5, 2° piano. 

14. cauzione a pena esclusione, Euro 45.976,54;
garanzie ex art. 129 co.1 d.lgs. 163/06 per 1
milione di Euro 3 milioni di Euro come CSA; 

15. fondi: parte prestiti obbligazionari e parte
POR Puglia 2000-06 Misura 5.1; Stati avanza-
mento lavori da Euro 200.000. 

16. Raggruppamenti ai sensi d.lgs. n. 163/2006 e
norme relative.

17. cause esclusione ex Dlgs 163/06 e del bando.
Requisito minimo attestato SOA per costru-
zione e progettazione nelle categorie OG3 III e
OS29 II. 

21. gg. 180 decorrenti dal termine di presenta-
zione dell’offerta. 

23. L’aggiudicazione avverrà al prezzo più basso
con esclusione automatica offerte anomale ex
art. 122 c. 9 Dlgs 163/06. Salva facoltà di veri-
fica congruità delle offerte e di aggiudicare ad
una sola offerta valida. 

24. Possibilità di ricorso al TAR per la Puglia via
F. Rubichi 23/A - Sezione di Lecce entro ter-
mine decadenziale di gg.60 dalla conoscenza
o, al più, dall’ultimo giorno di pubblicazione
Albo, ovvero di gg. 120 per il ricorso al Presi-
dente della Repubblica - Roma. Ulteriori
informazioni sul bando con disciplinare pub-
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blicato all’Albo Pretorio, sul profilo commit-
tente: www.comune.lecce.it. La gara pubbli-
cata sulla GURI 266 del 15.11.06 è stata revo-
cata. Obbligo presa visione, degli atti amm.vi
progettuali, previ accordi telefonici per il rela-
tivo attestato, con il geom. Maragliulo o suo
delegato tel/fax 0832.682846. 

25. Preinformazione non effettuata. 

26. Spedito per la pubblicazione alla GURI il
25.01.07. 

27. Non rientra nel campo applicazione dell’Ac-
cordo.

Il Dirigente del Settore LL.PP.
Ing. Piergiorgio Solombrino

_________________________

COMUNE DI LECCE

Avviso formazione elenco per affidamento inca-
richi professionali.

Per la formazione di un elenco per l’affidamento
di incarichi professionali, di importo stimato infe-
riore a Euro 50.000,00, per il supporto alla realizza-
zione del “PIANO STRATEGICO DI AREA
VASTA 2000/2015”. UN PONTE PER LO SVI-
LUPPO ECONOMICO-SOCIALE E CULTU-
RALE.

La selezione riguarderà i profili professionali
attinenti le seguenti aree: 

a) Strategie di Inclusione e Integrazione
Sociale/Pari Opportunità/Strategie di Promo-
zione ed Integrazione Culturale/Tecniche di
Mediazione; 

b) Politiche ambientali per lo sviluppo urbano
sostenibile, ai fini dell’implementazione di un
Sistema di Gestione Ambientale. La scadenza
per la presentazione delle domande è fissata al
7.02.07. Le modalità per la presentazione delle
istanze di candidatura sono indicate nell’Avviso

approvato con determina dirigenziale CDR VI
Settore LL.PP. n. 36 del 18/01/06 e pubblicato
all’Albo Pretorio del Comune di Lecce e sui siti
internet www.comune.lecce.it e 
www.misura5-1.it.

_________________________

COMUNE DI LECCE

POR Puglia 2000-2006 Asse V – Misura 5.3 –
Azione b) linea d’intervento n. 1 – Graduatoria.

Sono state pubblicate in data 19 gennaio
all’Albo Pretorio del Comune di Lecce le gradua-
torie definitive per l’accesso ai finanziamenti pre-
visti dal POR Puglia 2000-2006. P.O.R. PUGLIA
2000-2006, MISURA 5.3 “AZIONI FORMATIVE
E PICCOLI SUSSIDI, AZIONE B) SOSTEGNO
ALLA PICCOLA IMPRESA IN AMBITO
URBANO (DE MINIMIS)”: Linea di Intervento
n. 1: Sostegno per l’auto-imprenditorialità, la
creazione di piccole imprese, di imprese coopera-
tive di produzione e sociali; con particolare riferi-
mento alle imprese dell’economia sociale, dell’ar-
tigianato, alle piccole strutture ricettive, alle
imprese turistiche e di promozione del territorio,
ai servizi innovativi e culturali necessari alla rivi-
talizzazione economica e sociale dei quartieri inte-
ressati dalla misura 5.1; 

Linea di intervento n. 2: Aiuti all’occupazione.
Incentivi economici per favorire assunzioni. Linea
di intervento n. 3: Laboratorio di idee imprendito-
riali. Progetto integrato di formazione e creazione
di impresa. Linea d’intervento n. 4: Progetto Speri-
mentale: Lecce Città Sotterranea approvate con
determina dirigenziale CDR VI n. 39 del 19 gen-
naio 2007. 

Le graduatorie possono essere consultate anche
sui siti internet www.comune.lecce.it e 

www.misura5-1.it.

_________________________
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COMUNE DI LUCERA (Foggia)

Avviso di gara servizio assistenza domiciliare
anziani e disabili.

I.1) Comune di Lucera (FG), Via Petrarca, 46 -
71036 Lucera (FG), Ufficio Politiche Sociali, Tel.
0881/541300, fax. 0881/521006, per Comuni del-
l’Ambito Piano Sociale di Zona “Appennino Dauno
Settentrionale”.

II.1.6) Oggetto: Servizio assistenza Domiciliare
Anziani e Disabili. 

II.1.7) Luogo: Comuni dell’Ambito (FG), domi-
cilio degli utenti. 

II.2.1) Importo appalto: Euro 268.692,00, per n.
21.496 ore di servizio. Si provvederà al pagamento
delle sole ore effettivamente svolte. 

II.3) Durata appalto: 01 aprile - 31 dicembre
2007. 

III.1.2) Servizio finanziato con i fondi (statali,
regionali e

comunali) di cui alla legge regionale n. 19/2006. 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: Fattu-
rato globale aziendale, per servizi identici a quelli
oggetto di gara, nell’ultimo triennio (2004, 2005 e
2006), non inferiore ad Euro 268.692,00. 

III.2.3) Capacità tecnica: Attestazioni, rilasciate
da Enti pubblici, di buona esecuzione del S.A.D.
nell’ultimo triennio (2004, 2005 e 2006), non infe-
riore ad Euro 268.692,00. 

IV.1.1) Procedura: APERTA.

IV.2.1) Aggiudicazione: criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa a norma dell’art. 83
del D.L.vo n. 163/2006. 

IV.3.4) Scadenza ricezione offerte: ore 12 del
400 giorno successivo alla data di pubblicazione del
presente sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana. 

VI.4) PER QUANTO IVI NON INDICATO SI
RIMANDA AL BANDO DI GARA INTEGRALE
E AL DISCIPLINARE DISPONIBILI PRESSO
UFFICIO POLITICHE SOCIALI DEL COMUNE
DI LUCERA. Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il
26/01/2007.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Michele Guida

_________________________

COMUNE DI PULSANO (Taranto)

Avviso di gara appalto acquisto arredi scolastici.
Rettifica.

In riferimento alla gara per l’acquisto di arredi
scolastici per le scuole statali del Comune di Pul-
sano a.s. 2006/2007, si comunica che sono state
apportate rettifiche al computo e specifiche tec-
niche, penultimo periodo del punto 7 del lotto 1 e
penultimo periodo del punto 9 del lotto 2, nonché
alle date di ricezione delle offerte e delle fasi conse-
quenziali la procedura di gara: termine presenta-
zione delle offerte: la scadenza del 31.01.07 viene
prorogata al giorno 20.02.07. 

Il termine per richiedere informazioni: dal
19.01.07 viene prorogato al 09.02.07. 

Il giorno dell’incanto: dal 02.02.07 viene spo-
stato al giorno 26.02.07 alle 09.30. 

Il giorno di consegna degli arredi: dal 13.02.07
viene spostato al giorno 23.03.07. 

Rimane invariato tutto il resto relativo al bando
al capitolato ed al computo arredi la presente retti-
fica è pubblicata in forma integrale all’albo pretorio
dell’ente e sui siti informatici. Per informazioni tel.
099.5312237 fax 5337332 

e mail: servsocpulsano@libero.it.

Dalla Casa Municipale, lì 17.01.2007

Il Responsabile del Servizio
A.S. Anna Rita D’Errico

_________________________
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COMUNE DI ROCCAFORZATA (Taranto)

Avviso di gara appalto servizio tesoreria.

Estratto bando di gara,procedura aperta,per l’af-
fidamento del servizio di tesoreria comunale per il
periodo 1° gennaio 2007/31 dicembre 2011.

Termine di ricezione offerte di partecipazione:
ore 13.00 del giorno 23 febbraio 2007.

Aggiudicazione: gara aperta,ai sensi del D.Lgs.
163/2006,con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa.

Soggetti ammessi alla gara:possono partecipare
alla gara tutti i soggetti abilitati di cui all’art. 208
del D.Lgs. 267/2000 e s.m. Non è ammesso il
subappalto.

Il bando di gara è pubblicato all’Albo pretorio di
questo Comune e sul sito dell’unione dei Comuni
“Montedoro” www.unione-montedoro.it

Per eventuali informazioni: Ufficio di Ragioneria
(Tel. 0995929243) in orario d’ufficio.

Roccaforzata, lì 19.01.2007

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Antonio Nicola Galeone

_________________________
Concorsi_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Medico disciplina Malattie dell’appa-
rato respiratorio.

In esecuzione della delibera n. 1737 del 18
dicembre 2006 è indetto Avviso Pubblico, per soli
titoli, per la formulazione di graduatoria utilizzabile
per conferimento di incarichi temporanei di Diri-
gente Medico - disciplina: Malattie dell’Apparato

Respiratorio, in sostituzione di Dirigenti Medici
titolari assenti dal servizio nei casi previsti dalla
vigente normativa, con le procedure di cui al D.P.R.
10/12/1997 n. 483 in G.U. n. 13 del 17/01/1998.

Ai sensi della Legge 10/04/199 1, n. 125, il posto
si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con la osservanza delle norme in
tema di categorie protette - è effettuato, a
cura dell’Azienda Ospedaliera, prima del-
l’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25
e 26 comma 1, del Decreto del Presidente
della Repubblica 20.12.1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.
L’iscrizione al corrispondente albo professio-
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione in Malattie dell’Apparato
Respiratorio.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56
comma 1 del D.P.R. 483/97 nonché dal comma
1 art. 8 del D.Lg.vo 28.07.2000 n.254 che con-
sentono rispettivamente la possibilità di accesso
con una Specializzazione in disciplina equipol-
lente ovvero in disciplina affine.
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Il personale Medico in servizio di ruolo alla
data di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è
esentato dal requisito della specializzazione
nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data, ai sensi del comma
2 art. 56 del D.P.R. 483/97; in tale ipotesi il can-
didato dovrà produrre certificato di servizio,
redatto ai sensi di legge, che attesti la condi-
zione di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI

PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA

D’AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inviate entro il termine di sca-
denza del presente bando al Direttore Generale -
Azienda Ospedaliera “Ospedale Policlinico Con-
sorziale” - Ufficio Concorsi - Piazza Giulio Cesare
n. 11 - 70124 BARI - trasmesse esclusivamente tra-
mite raccomandata con ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda per
Avviso Pubblico, di Dirigente Medico disciplina
Malattie dell’Apparato Respiratorio.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

ART. 3:
MODALITA’DI FORMULAZIONE

DELLA DOMANDA
D’AMMISSIONE

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:
FORME E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle nor-
mali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza; 
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente; 
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui-
mento;

- diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E, con indicazione della data e della
sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’ordine dei Medici con
indicazione della relativa sede provinciale;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
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- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- i titoli che danno diritto di riserva, precedenza o
preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli
indicati dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2
comma 9 della L. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dalla L. 675/96 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, per lo svolgimento di tutte
le procedure selettive.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pub-
blico i candidati devono allegare:

1. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria.
Il titolo di specializzazione conseguito ai sensi
del Decreto Legislativo 08/08/1991 n. 257,
anche se fatto valere come requisito di ammis-
sione, verrà valutato con lo specifico punteggio
previsto dall’art. 27 co. 7 del D.P.R. 483/97: il
relativo documento probatorio dovrà certificare
tale condizione.

2. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o prefe-
renza a parità di valutazione indicati dall’art. 5
comma 4 del D.P.R. 487/94;

I titoli di cui sopra possono essere dimostrati

anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47
D.P.R. 445/2000 (allegato C) devono essere atte-
state se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

3. pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.D.R. 445/2000, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nell’autocertificazione sono conformi
agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà valu-
tato unicamente se supportato da formale documen-
tazione o da regolare autocertificazione.

un elenco in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’Av-
viso Pubblico.
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I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.
B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46
del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di
famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos-
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.)

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di
studio, attività di servizio, incarichi libero-pro-
fessionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamento, partecipa-
zione a convegni e seminari, conformità agli ori-
ginali di pubblicazioni, ecc). La stessa può
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o
di un documento conservato o rilasciato da una
pubblica amministrazione, la copia di una pub-
blicazione ovvero la copia di un titolo di studio o
di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla
valutazione del titolo che il candidato intende pro-
durre; l’omissione anche di un solo elemento com-
porta la non valutazione del titolo autocertificato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-

viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

ART. 5:
ASSUNZIONE CON CONTRATTO

DI LAVORO
A TEMPO DETERMINATO -

PRESENTAZIONE
DOCUMENTI DI RITO

Gli incarichi saranno conferiti ai candidati in
possesso dei requisiti prescritti, secondo l’ordine
della graduatoria formata sulla base dei titoli valu-
tati a norma del D.P.R. 483/97 art. 27 co. 3 e
seguenti.

I titolari degli incarichi saranno invitati a stipu-
lare contratto individuale di lavoro a tempo deter-
minato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L.
vigente per l’Area della Dirigenza Medica, e
saranno assoggettati al rapporto di lavoro esclusivo
ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs.vo 502/92 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di gg.
30, i documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione alla procedura selettiva.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo
però di comunicare i motivi e senza che gli interes-
sati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti-
colare riferimento al D.L.gvo 30.12.92 N. 502 e
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
09.05.1994 n. 487, al D.P.R. 10.12.97 n. 483, al
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospe-
daliera Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 -
Bari tel. 080 - 5592668-507.

Responsabile del procedimento Dr.ssa Filomena
FORTUNATO.

Il Dirigente Responsabile Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Dott.ssa Giulia Mastropierro Prof. Antonio Castorani
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_________________________
Avvisi_________________________

ASL BA BARI

Delibera C.S. 11/01/07, n. 24 – Individuazione
sede legale.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

- Visto il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e succes-
sive integrazioni e modificazioni;

- Vista la Legge Regionale 28.12.1994 n. 36;

- Vista la Legge Regionale 30.12.1994 n. 38;

- Vista la Legge Regionale 03.08.2006 n. 25;

- Vista la Legge Regionale 28.12.2006 n. 39;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
2056 del 29.12.2006;

Sulla base di conforme istruttoria della Direzione
Operativa/STRUTTURA COMPLESSA B.L.

HA ADOTTATO

il seguente provvedimento:

Premesso che:
- sul BURP n. 172 Suppl. del 28.12.2006 è stata

pubblicata la L.R. 28.12.2006 n. 39;

- l’art. 5-1. di detta legge prevede che le ASL della
Regione Puglia sono ridotte a una per ciascuna
delle Province, stabilendo, altresì, che tali neo
istituite ASL Provinciali hanno sede nei comuni
capoluoghi di Provincia e denominando la ASL
della Provincia di Bari ASL BA

Considerato che
- si rende, pertanto, necessario individuare le sede

legale della neo istituita ASL Provinciale BA nel
Comune di Bari, capoluogo di Provincia, alla Via
Lungomare Starita, 6;

DELIBERA

- per i motivi in premessa, di stabilire che la sede
legale della ASL Provinciale BA è individuata in
Bari, al Lungomare Starita n. 6; di conferire al
presente provvedimento immediata esecutività;

- di demandare al Funzionario Coordinatore della
Segreteria Direzionale ASL BA di procedere alla
pubblicazione del presente provvedimento sul
BURP e a notificarlo ai sottoindicati Organi Giu-
risdizionali ed Enti Territoriali: 

Organi Giurisdizionali 
- Sig. Presidente TAR Puglia Bari 
- Sig. Presidente Tribunale Civile di Bari 
- Sig. Procuratore Generale della Repubblica

c/o il Tribunale Penale di Bari 
- Sig. Procuratore Generale Regionale Procura

della Corte dei Conti di Bari

Enti Territoriali 
- Sig. Presidente Giunta Regione Puglia 
- Sig. Sindaco Comune di Bari 
- Sig. Presidente Provincia di Bari 
- Sig. Prefetto di Bari Sig. Questore di Bari.

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità
del presente provvedimento alla vigente normativa
regionale e nazionale e specificatamente alle pre-
scrizioni delle LL.RR. 22.12.2000 n. 28 e
05/12/2001 n. 32.

Il Dirigente Responsabile
Avv. Giovanni Colella

Il Dirigente Amministrativo Il Direttore Sanitario

Il Commissario Straordinario
Avv. Lea Cosentino

_________________________

COMUNE DI MANFREDONIA (Foggia)

Richiesta pronuncia compatibilità ambientale

Il Comune di Manfredonia - Piazza del Popolo, 8
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- annuncia di presentare in data odierna domanda di
pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi del-
l’articolo 3 della Legge Regionale n. 11/2006 per la
realizzazione di Opere di difesa costiera nel tratto di
litorale compreso tra il Centro di riabilitazione A.
Cesarano e l’Hotel del Golfo. 

Le opere verranno realizzate nel territorio del
Comune di Manfredonia, a sud-ovest del porto, con
riferimento allo specchio acqueo antistante il tratto
di Lungomare del Sole tra il Centro di riabilitazione
motoria A. Cesarano e l’Hotel del Golfo.

La zona si presenta vulnerabile alle manifesta-
zioni meteo-marine e all’erosione della costa per
cui nasce l’esigenza di predisporre il progetto -
Opere di difesa costiera nel tratto di litorale com-
preso tra il Centro di riabilitazione A. Cesarano e
l’Hotel del Golfo, che prevedono le seguenti
sezioni principali: 
- barriere longitudinali in massi naturali con quota

sominitale a 20 cm. sotto il livello medio del
mare;

- le barriere, a circa 150 mt. dalla riva, saranno rea-
lizzate in maniera discontinua, con varchi di mt.3
30 di larghezza, per favorire il ricircolo delle
acque interne e il naturale ricambio idrico;

- segnalazione per la navigazione su “isolotti”,
emergenti +1,50 mt. sul l.m.m. in massi naturali
posti alle testate delle difese; Le opere ricadono
nell’allegato A.1.d) di cui alla L.R. n. 11/2001
“Norme sulla valutazione di impatto ambientale”.

Copie dello studio di impatto ambientale e del

progetto vengono contestualmente depositate
presso il Settore 00. PP. del Comune per la pubblica
consultazione. Eventuali istanze, osservazioni e
pareri dovranno essere inoltrate, entro 30 giorni
alla: Regione Puglia - Assessorato all’Ambiente,
Settore ecologia - Ufficio V.I.A. Via delle Magnolie
6/8 ZI - 70026 Modugno (BA).

Data, lì 1 febbraio 2007

Il Proponente
Il Dirigente Settore OO.PP.

Ing. Giovanni Spagnuolo

_________________________

ENEL BARI

Opzioni tariffarie anno 2007.

In queste pagine sono illustrate le nuove opzioni
tariffarle di Enel Distribuzione, in vigore dal 1°
Gennaio 2007, dedicate a tutti i clienti con forniture
di energia elettrica per usi diversi dall’abitazione e
per illuminazione pubblica.

Per ulteriori informazioni è possibile visitare il
sito www.prontoenel.it, recarsi presso un QuiEnel o
chiamare il numero verde 800 900 800 (da cellulare
numero non gratuito 199 50 50 55 - costo della
telefonata come da contratto con l’operatore telefo-
nico prescelto dal cliente).
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3LETTRONICA INDUSTRIALE

Avviso di deposito richieste installazione
impianti diffusione televisiva digitali.

3lettronica Industriale S.p.A. con Sede Legale in
Trezzano sul Naviglio (MI), titolare della licenza di
Operatore di Rete televisiva digitale in ambito
nazionale rilasciata dal Ministero delle Comunica-
zioni il ottobre 2005 (prot 019312) in forza della
quale è abilitata alla diffusione in tecnica digitale
sui canali e sulle frequenze assegnate dal predetto
Ministero e su quelle successivamente acquisite

RENDE NOTO

che, in ottemperanza degli obblighi di pubblica-
zione previsti dalla L.R. Puglia n. 5/2002 art. 9 e, 2
e correlato Regolamento di Attuazione, ha provve-
duto al deposito delle richieste di installazione per
gli impianti di diffusione televisiva digitali terrestri
verso terminali mobili inerenti al sistema DV13-11
(Digital Video Broadeastin - Handheld) nel comune
di

Adelfia (Ba) (rif. cod. 63035 Strada Vicinale
Annetta), Barletta (Ba) (rif cod. 63010 Via Dell’
Industria 47). Capurso (Ba) (rif. cod. 63038 Con-
trada Marrone - 63039 Strada Vicinale Torre Mari-
nara), Casamassima (Ba) (rif. cod. 63040 P.za Ple-
biscito, 23 e 24), Casarano (Le) (rif. cod. 63232
Contrada Masseria Formica). Castellana Grotte
(Ba) (rif. cod. 63041 Via Giuseppe Leuzzi n. 28),
Castellaneta (Ta) (rif. cod. 63 10 - S.S. 106). Ceri-
gnola (rif. cod. 63417 Via Vicinale Pescariello),
Copertino (Le) (rif. cod. 63233 Via Antonio Quarta.
165 - 63234 Via Grottella, 2), Fasano (Br) (rif. cod.
63315 Via Roma 120 fg. 211 p.lla 122 e o Saponi-
ficio 63316 Terreno c/o s.s. 379 c.da Torre Spaccata
fl. 5 p.lla 185), Francavilla Fontana (Br) (rif. cod.
63307 c.da Pupillo s.n.), Gagliano del Capo (Le)
(rif. cod. 63208 via Petrosi, 34), Galatina (Le) (rif.
cod. 63-209 Via Galateo. 7 - 63210 Via Lillo ang.
Via Cavour), Gallipoli (Le) (rif. cod. 63213 Via Ali-
riga snc), Ginosa (Ta) (rif. cod, 63110 c.so Cavour.
63 63111 A14 Masseria Paradiso Candidato “ a”),
Giovinazzo (Ba) (rif. cod. 63045 lungomare Marina

Italiana n. 23 (blu) - 63046 Via Pignatelli n. 43).
Grottaglie (Ta) (rif. cod. 63 112 Via Mediterraneo n.
9), Latiano (Br) (rif. cod. 633 13 Via Fra Tommaso
Rubino, 55), Leverano (Br) (rif. cod. 63214 Via
Cutura, 16), Lucera (Fg) (rif. cod. 63403 Viale
Castello snc - 63404 Via IV Novembre, 21-23 -
63405 Via Marx, 87), Manfredonia (F-) (rif. cod.
63406 Via Luti. Del Sole. 113), Mesagne (Le) (rif.
cod. 63310 Via Meucci, 7 - 63311 Piazza Conte
Goffreda ang. Via Cuneo), Monteroni di Lecce (Le)
(rif. cod. 63217 Corso Arno, 158), Nardo’ (Le) (rif.
cod. 632 18 Via Principi di Savoia, 114 - 63219
Arca Comunale Presso Parcheggio Cimitero -
63220 Via Galatone, 78 e - 63221 Strada Provin-
ciale Nardo’ - S. Maria al Bagno 274), Noicattaro
(Ba) (rif. cod. 63047 Via Principe Uniberto n. 19),
Oria (Br) (rif. cod. 63312 Via Spirito Santo sn),
Palo del Colle (Ba) (rif. cod. 63048 C.da Lama
Caparra), San Donaci (Br) (rif. cod. 63318 Area
Presso Terminale Fogna Bianca). San Giorgio
Ionico (Ta) (rif. cod. 63 117 Via Cadorna n.50). San
Severo (Fg) (rif. cod. 63414 Via XX Settembre. 5 -
63415 Via S. Bernardino. 20), San Vito Dei Nor-
manni (Br) (rif. cod. 63305 Via Parini, 3 - 63306
Via Azzariti ang. Via De Leo), Sava (Ta) (rif. cod.
63118 Via Giulio Cesare n. 5 1), Squinzano (Le)
(rif. cod. 63222 Via S. Lucia 49), Taranto (Ta) (rif.
cod. 63119 Ilva s.s. 7 - 63 120 Via San Vito n. 8),
Taviano (Le) (rif. cod. 63224 Via Vecchia Rosato
c/o Stadio Comunale - 63225 Stadio Comunale di
Mancaversa). Trepuzzi (Le) (rif. cod. 63226 Via
Brunetti), Tricase (Le) (rif. cod. 63228 Zona
Magnuni fl. 25 p.lla 433), Trinitapoli (Fg) (rif. cod.
63416 c.da Profico). Noicattaro (BA) (rif. Cod.
63047 Via Principe Umberto n. 19).

_________________________

GR COSTRUTTORI SPINAZZOLA (Ba)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Il sottoscritto Sig. Ramundo Francesco residente
in Spinazzola (Ba), in Corso Umberto I n. 299, in
qualità di legale rappresentante della “G.R. Costrut-
tori” con sede in Spinazzola, Corso Vittorio Ema-
nuele n. 49 e cantieri in località Cavone - Murge, p.
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iva 03482000720, avendo chiesto, ai sensi della
L.R. 37/85 e succ. mod. e integr., l’autorizzazione
alla coltivazione mineraria della cava di calcare,
ubicata nel Comune di Spinazzola, località “Tegola
Rossa”, riportata in catasto al foglio di mappa n.
136, particella n. 15, rende noto che ha presentato,
presso gli Uffici del Settore Ambiente dell’Assesso-
rato Regionale all’Ecologia, ai fini dell’ottenimento
del giudizio di compatibilità ambientale previsto
dall’art. 7 del DPR 12 aprile 1996, Studio di
Impatto Ambientale e progetto della coltivazione
mineraria della cava suddetta.

Copia dello Studio di VIA e del progetto di cava
sono depositati presso il Comune di Spinazzola e
presso la Provincia di Bari.

Distinti saluti.

Spinazzola, lì 06.09.2006

GR Costruttori Srl
Sig. Francesco Ramundo

_________________________

F.LLI FRALLONARDO CASTELLANA
GROTTE (Bari)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Il sottoscritto Frallonardo Vito, cod. fisc.
FRLVT145S15C134B, nato a Castellana Grotte
(Ba), il 15.11.1945, residente in Via G. B. Vico n.
81, Castellana Grotte (Ba), n. tel. 080 4967267, in
qualità di rappresentante legale della Impresa
“F.LLI FRALLONARDO S.R.L.”, p. iva
00930930722, con sede legale in Contrada
“Genna”, Castellana Grotte (Ba), n. tel. 080
4966328 e sede operativa in Contrada “Genna”,
Castellana Grotte (Ba), esercente una cava di cal-
care nel Comune di Castellana Grotte, località
“Genna”, rende noto che ha presentato, presso gli
Uffici del Settore Ambiente dell’Assessorato
Regionale all’Ecologia, ai fini dell’ottenimento del
giudizio di compatibilità ambientale previsto dal-

l’art. 7 del DPR 12 aprile 1996, Studio di Impatto
Ambientale e progetto di ampliamento della colti-
vazione mineraria della cava suddetta.

Copia dello Studio di VIA e del progetto di cava
sono depositati presso il Comune di Castellana
Grotte e presso la Provincia di Bari.

Castellana Grotte, lì 18.01.2007

F.lli Frallonardo Srl
Sig. Vito Frallonardo

_________________________

DITTA COLBETON RUVO DI PUGLIA (Ba)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La “COLBETON s.n.c. di Columella Salvatore &
F.lli” con sede in Ruvo di Puglia (BA) alla Via De
Petnis n. 13 CAP 70037 P. IVA e C.F. 03379870722,
in forma che ha presentato il progetto definitivo e lo
studio di impatto ambientale presso gli Uffici della
Regione Puglia, della Provincia di Bari e del
comune di Ruvo di Puglia. 

L’area di cava ricade per la prosecuzione dei
lavori di coltivazione al sensi dell’art. 35 della L.R.
n. 37/85 più correttamente sui terreni delle p.lle
4-5-83-88-259-260-261-262 e 263 del Foglio di
mappa n. 16 e delle p.lle 185 e 186 del Fg. 10 e per
l’ampliamento al sensi dell’art. 8 della L.R n. 37/85
più correttamente sul terreni adiacenti delle p.lle
185-186-187-114-55-140-152-174-116-136-137-
160-161-135-144-134 e 143 del Foglio di mappa n.
10, della p.lla 20 del Foglio di mappa n. 11 e delle
p.lle 1-186-88-13-72-70-16-626-627-628-629-630
e 631 del Foglio di mappa n. 16, rientrando nell’e-
lenco A.2.o dell’all.to A della L.R. n. 11/01. 

Il progetto e lo studio d’impatto ambientale sono
disponibili presso l’Assessorato all’Ecologia della
Regione Puglia, presso il Servizio Ambiente della
Provincia di Bari e presso il comune di Ruvo di
Puglia.

Colbeton s.n.c. di Columella S. & F.lli
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